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SEZIONE 1 - LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

 

0. Introduzione 

Il presente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (di seguito PTPC) dà attuazione alle disposizioni di 

cui alla legge n. 190 del 6 novembre 2012. Esso è redatto secondo le indicazioni contenute nel Piano 

Nazionale Anticorruzione 2019 (di seguito PNA) approvato da ANAC con delibera n.1064 del 13 novembre 

2019 che ingloba in sé sia i PNA adottati dal 2013 al 2018 e sia i tre aggiornamenti ai detti PNA e 

rappresenta il documento fondamentale per la definizione della strategia di prevenzione dei rischi di 

corruzione nell’Ente Parco Nazionale del Pollino. 

La legge 6 novembre 2012, n. 190, Disposizioni per la prevenzione e la repressione della  corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n.  265 del 13 novembre 

2012 e in vigore dal 28 novembre), e le successive modifiche, così come il decreto legislativo 25 maggio 2016, 

n. 97, «Recante revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, 

pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 

2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche» e il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 sul Codice dei contratti pubblici, 

hanno integrato, per le pubbliche  amministrazioni, il sistema di prevenzione e controllo di fenomeni di 

illegalità e di cattiva amministrazione. 

Le principali novità del d.lgs. 97/2016 in materia di trasparenza riguardano il definitivo chiarimento sulla 

natura, sui contenuti e sul procedimento di approvazione del PNA e, in materia di trasparenza, la definitiva 

delimitazione dell'ambito soggettivo di applicazione della disciplina, la revisione degli obblighi di 

pubblicazione nei siti delle pubbliche amministrazioni unitamente al nuovo diritto di accesso civico 

generalizzato ad atti, documenti e informazioni non oggetto di pubblicazione obbligatoria. 

La nuova disciplina tende a rafforzare il ruolo dei Responsabili della prevenzione della corruzione (RPC) quali 

soggetti titolari del potere di predisposizione e di proposta del PTPC all'organo di indirizzo. È, inoltre, previsto 

un maggiore coinvolgimento degli organi di indirizzo nella formazione e attuazione dei Piani così come di 

quello degli organismi indipendenti di valutazione (OIV). Questi ultimi, in particolare, sono chiamati a 

rafforzare il raccordo tra misure anticorruzione e misure di miglioramento della funzionalità delle 

amministrazioni e della performance degli uffici e dei funzionari pubblici. 

La nuova disciplina persegue, inoltre, l'obiettivo di semplificare le attività delle amministrazioni nella materia, 

ad esempio unificando in un solo strumento il PTPC e il Programma triennale della trasparenza e 

dell'integrità (PTTI) e prevedendo una possibile articolazione delle attività in rapporto alle caratteristiche 

organizzative (soprattutto dimensionali) delle amministrazioni. 

Il PNA ha il compito di promuovere, presso le amministrazioni pubbliche, l'adozione di misure di prevenzione 

della corruzione. 

Misure di prevenzione oggettiva che mirano, attraverso soluzioni organizzative, a ridurre ogni spazio 

possibile all'azione di interessi particolari volti all'improprio condizionamento delle decisioni pubbliche. 

Misure di prevenzione soggettiva che mirano a garantire la posizione di imparzialità del funzionario pubblico 

che partecipa, nei diversi modi previsti dall'ordinamento (adozione di atti di indirizzo, adozione di atti di 

gestione, compimento di attività istruttorie a favore degli uni e degli altri), ad una decisione amministrativa. 

L'individuazione di tali misure spetta alle singole amministrazioni, perché solo esse sono in grado di 

conoscere la propria condizione organizzativa, la situazione dei propri funzionari, il contesto esterno nel 

quale si trovano ad operare. 

Dal punto di vista della prevenzione comunque:  
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1. ogni amministrazione ha l’obbligo di adottare ed aggiornare i propri piani anticorruzione entro  il 31 

gennaio di ogni anno; 

2. deve essere individuato un RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE; 

3. deve applicare le novità previste per il d. lgs. 165/2001, per gli obblighi di pubblicazione etc..  

  

Il Responsabile della prevenzione della corruzione ha l’obbligo, assumendosene la responsabilità:  

1. di predisporre il Piano anticorruzione;  

2. di individuare le aree esposte a rischio di corruzione;  

3. di individuare il livello di esposizione ed i meccanismi di prevenzione verificando l’attuazione del piano e 

di intesa con il dirigente competente la rotazione negli uffici in cui il rischio è più elevato.  

  

 Sono rilevanti i profili di responsabilità che la norma attribuisce al responsabile dell’anticorruzione. Il 

responsabile della prevenzione della corruzione può essere chiamato a  rispondere per danno erariale e per 

danno all’immagine della pubblica amministrazione in caso di commissione, all’interno dell’amministrazione 

in cui opera, di un reato di corruzione accertato con sentenza passata in giudicato. In tali casi dovrà 

dimostrare l’appropriata vigilanza nella redazione e realizzazione del Piano anticorruzione.  

 

Il ruolo di responsabile della prevenzione della corruzione (di seguito “responsabile della prevenzione”) è 

affidato al Direttore dell'Ente quale figura indipendente, in applicazione di quanto previsto dall’art.6, comma 

2, della convenzione ONU contro la corruzione, e art 1, comma 7, legge 190/2012, giusta deliberazione di 

Consiglio Direttivo n. 47 del 26/09/2013. 

Il responsabile della prevenzione esercita i compiti attribuiti dalla legge e dal presente piano. A tal fine, il 

responsabile della prevenzione è coadiuvato dal gruppo di lavoro già individuato con disposizione di servizio 

prot. n. 2531/2014. I componenti del gruppo sono i referenti per la prevenzione per le aree di competenza. 

 

Rispetto agli obblighi di pubblicazione, è significativa l’innovazione relativa per le opere pubbliche e i servizi, 

oltre che la pubblicazione per i bilanci, oggi pubblici per quasi tutte le PA.   

La norma prevede, infatti, che le amministrazioni sono obbligate a pubblicare sui propri siti istituzionali, oltre 

i bilanci ed i conti consuntivi, anche i costi di realizzazione delle opere pubbliche e di produzione dei servizi.  

Il legislatore ha anche definito un CODICE ETICO di comportamento dei  dipendenti delle pubbliche 

amministrazioni con il d.p.r. 16 aprile 2013, n. 62, intitolato “Regolamento recante codice di comportamento 

dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165” al fine di 

assicurare:  

1. la qualità dei servizi;  

2.  la prevenzione dei fenomeni di corruzione;  

3.  il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell’interesse 

pubblico.  

Successivamente l’ANAC con Delibera n. 75/2013 “Linee guida in materia di codici di comportamento delle 

pubbliche amministrazioni (art. 54, comma 5, d.lgs. n. 165/2001)” definisce, appunto, le linee guida, criteri e 

modelli uniformi per singoli settori o tipologie di amministrazione, ai fini  dell’adozione dei singoli codici di 

comportamento da parte di ciascuna amministrazione.  

 L’ANAC ha deciso di condurre sul tema dei codici di comportamento un notevole sforzo di approfondimento 

sui punti più rilevanti della nuova disciplina e partendo dalla constatazione della scarsa innovatività dei codici 

di amministrazione che potremmo chiamare “di prima generazione”, in quanto adottati a valle dell’entrata in 

vigore del D.P.R. 63/2013 e delle prime Linee Guida ANAC dell’ottobre del 2013.  



Ente Parco Nazionale del Pollino - Complesso Monumentale S. Maria della Consolazione - 85048 - Rotonda PTPCT 2020- 2022 

 

  Pagina 5 

 

Il codice di amministrazione ha il ruolo di tradurre in regole di comportamento di lunga durata, sul versante 

dei doveri che incombono sui singoli pubblici dipendenti, gli obiettivi di riduzione del rischio corruttivo che il 

PTPC persegue con misure di tipo oggettivo, organizzativo (organizzazione degli uffici, dei 

procedimenti/processi, dei controlli interni). Questa necessaria connessione, dovrà essere recuperata con un 

nuova, seconda generazione di Codici di amministrazione che l’ANAC intende promuovere con l’adozione di 

nuove Linee guida in materia, tanto di carattere generale quanto di carattere settoriale. 

Le Linee guida sull’adozione dei nuovi codici di amministrazione saranno emanate nei primi mesi dell’anno 

2020, poichè non è stato possibile effettuarlo, sebbene previsto nel 2019, anche per sottolineare che il lavoro 

necessario per la formazione del Codice di comportamento, pur strettamente connesso, è ben distinto da 

quello necessario per la formazione del PTPC. 

A seguito dell'emanazione delle nuove linee guida l'Ente Parco provvederà ad aggiornare il codice di 

comportamento.  

 

Il legislatore, inoltre, con il DECRETO LEGISLATIVO 8 aprile 2013, n. 39 “Disposizioni in materia di 

inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 

controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190” ha 

predisposto una dettagliata disciplina dei casi di non conferibilità degli incarichi dirigenziali:  

1. Per coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non definitiva, per reati contro la  P.A.  

2. Per coloro che per un congruo periodo di tempo, non inferiore ad una anno, abbiano svolto incarichi o 

ricoperto cariche in enti di diritto privato sottoposti a controllo o a contribuzione  economica da parte 

dell’amministrazione conferente;  

3. Per coloro che, per un congruo periodo di tempo, non inferiore ad un anno, abbiano fatto parte di organi 

di indirizzo politico, abbiano ricoperto cariche pubbliche elettive etc…  

  

 La normativa entra anche nel merito di alcune limitazioni per incarichi pubblici. In particolare prevede che 

non possono essere assegnati dalle PP.AA. alcuni tipi di incarichi a soggetti condannati e, in particolare, 

anche a coloro che sono stati condannati con sentenza non passata in giudicato, per reati contro la P.A.. Tali 

soggetti non possono fare parte di commissioni giudicatrici, né essere assegnati agli uffici che gestiscono 

risorse finanziarie; non possono, altresì, fare parte delle commissioni per la scelta del contraente negli appalti 

pubblici. Forse è un limite della norma non aver previsto l’esclusione anche per Uffici titolari di 

provvedimenti ampliativi della sfera giuridica del privato (autorizzazioni, concessioni etc.).   

E' recente, altresì la modifica dell'articolo 54-bis del Testo unico del pubblico impiego (Dlgs n. 165 del 2001), 

introdotto dalla legge Severino che aveva già accordato un prima forma di tutela per il segnalante, 

prevedendo un vero e proprio sistema di garanzie per il dipendente. La nuova disciplina stabilisce, anzitutto, 

che colui il quale - nell'interesse dell'integrità della Pa - segnali al responsabile della prevenzione della 

corruzione dell'ente (di norma un dirigente) o all'Autorità nazionale anticorruzione o ancora all’autorità 

giudiziaria ordinaria o contabile le condotte illecite o di abuso di cui sia venuto a conoscenza in ragione del 

suo rapporto di lavoro, non possa essere - per motivi collegati alla segnalazione - soggetto a sanzioni, 

demansionato, licenziato, trasferito o sottoposto a altre misure organizzative che abbiano un effetto 

negativo sulle condizioni di lavoro.  

L'eventuale adozione di misure discriminatorie va comunicata dall'interessato o dai sindacati all'ANAC che a 

sua volta ne dà comunicazione al Dipartimento della funzione pubblica e agli altri organismi di garanzia. In 

questi casi l’ANAC può irrogare una sanzione amministrativa pecuniaria a carico del responsabile da 5.000 a 

30.000 euro, fermi restando gli altri profili di responsabilità. Inoltre, l’Anac applica la sanzione amministrativa 

http://argomenti.ilsole24ore.com/anac.html
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da 10.000 a 50.000 euro a carico del responsabile che non svolga le attività di verifica e analisi delle 

segnalazioni ricevute. La misura della sanzione tiene conto delle dimensioni dell'amministrazione.  

Spetta poi all'amministrazione l’onere di provare che le misure discriminatorie o ritorsive adottate nei 

confronti del segnalante sono motivate da ragioni estranee alla segnalazione. Gli atti discriminatori o ritorsivi 

adottati dall'amministrazione o dall'ente comunque sono nulli. Il segnalante licenziato ha diritto alla 

reintegra nel posto di lavoro e al risarcimento del danno. Le tutele invece non sono garantite nel caso in cui, 

anche con sentenza di primo grado, sia stata accertata la responsabilità penale del segnalante per i reati di 

calunnia o diffamazione o comunque reati commessi con la denuncia del medesimo segnalante ovvero la sua 

responsabilità civile, nei casi di dolo o colpa grave 

Sul piano della modifiche del Codice Penale, se ne sottolineano alcune.  

 

E’ introdotta una nuova previsione per la concussione: art. 317 – “Concussione” - Il  pubblico ufficiale che, 

abusando della sua qualità o dei suoi poteri, costringe taluno a dare o a  promettere indebitamente, a lui o a 

un terzo, denaro o altra utilità è punito con la reclusione da sei  a dodici anni.  

  

 Le modifiche introdotte hanno come obiettivo una diversa definizione delle condotte già  previste dall’art. 

317. Si interviene pertanto sull’art. 317 c.p. per limitarlo alla sola ipotesi in cui la  condotta concussiva abbia 

determinato un vero e proprio effetto costrittivo nei confronti del privato da parte del pubblico ufficiale che, 

in virtù dell’esercizio dei poteri, è in grado di indurre il  cd. metus publicae potestatis. La pena minima, in 

questo caso, è aumentata da 4 anni a 6 anni,  rimanendo invariata la misura massima.  

La concussione è quindi separata dall’induzione a dare o ricevere denaro o altre utilità. Per  tale ultima 

fattispecie è introdotta una nuova previsione: art. 319 quater del c.p. – “Induzione indebita a dare o 

promettere utilità”:  

1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, il pubblico ufficiale o l’incaricato di pubblico  servizio che, 

abusando della sua qualità e dei suoi poteri, induce taluno a dare o a promettere  indebitamente, a lui o 

ad un terzo, denaro o altra utilità è punito con la reclusione da tre ad  otto anni.  

2. Nei casi previsti dal primo comma , chi dà o promette denaro o altra utilità è punito con la  reclusione fino 

a tre anni.  

  

Sui delitti di corruzione la disciplina codicistica non è stata alterata nel suo impianto originario. La legge 190 

del 2012 sostituisce l’attuale art. 318 c.p. relativo alla corruzione per atto conforme ai doveri d’ufficio con la 

nuova fattispecie di “Corruzione per l’esercizio della funzione” (pena da un minimo ad un massimo di 5 anni) 

in grado di offrire copertura normativa sia alle  ipotesi sopra menzionate, sia ai casi di corruzione relativi 

genericamente all’esercizio della  funzione pubblica ricoperta. La nuova previsione è: art. 318 c.p. 

“Corruzione per l’esercizio della  funzione”: Il pubblico ufficiale che, per l’esercizio delle sue funzioni o dei 

suoi poteri, indebitamente  riceve, per sé o per un terzo, denaro o altra utilità o ne accetta la promessa è 

punito con la  reclusione da uno a cinque anni.  

Sono poi introdotti aumenti di pena per i reati di “Corruzione in atti giudiziari” (la pena prevista per l’ipotesi 

base, passa da tre - otto anni a quattro – dieci, mentre per la forma aggravata di cui al secondo comma 

dell’art. 319 – ter si aumenta la pena minima da quattro a cinque anni), di  “Corruzione propria” (da quattro - 

otto anni rispetto agli attuali due-cinque), di Peculato (la pena  minima passa da tre a quattro) e di Abuso di 

ufficio (dagli attuali sei mesi –tre anni si passa da uno  a quattro anni).  

  

Tra la previsione di nuove fattispecie di reato, è il delitto di “Traffico di influenze illecite” previsto dall’art. 

346 bis c.p. (punito da uno a tre anni di reclusione). L’obiettivo è la tutela preventiva dei beni e del buon 
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andamento e dell’imparzialità della Pubblica Amministrazione. La sanzione riguarda comportamenti 

eventualmente posti in essere già prima che l’accordo corruttivo si perfezioni. La previsione riguarda la 

punibilità sia di chi si fa dare o promettere denaro o altra utilità, sia di chi versa o promette con riferimento 

ad un atto contrario ai doveri dell’ufficio  o all’omissione o al ritardo di un atto dell’ufficio.  

 

Lo scorso anno, inoltre, si è rafforzato il contrasto dei reati contro la PA. Sono state indicate una serie di 

misure volte a inasprire le pene principali e accessorie per i reati di corruzione, rendere più efficaci le indagini 

preliminari e limitare l'accesso dei condannati ai benefici carcerari. 

Sono anzitutto aumentate le pene accessorie in caso di condanna per reati contro la Pa: 

• l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione e l'interdizione dai pubblici uffici 

divengono perpetue in caso di condanna superiore a 2 anni di reclusione (c.d. "Daspo per i corrotti"); 

• la riabilitazione non produce effetti sulle pene accessorie perpetue: decorsi almeno 7 anni dalla 

riabilitazione, è prevista l'estinzione della pena accessoria perpetua quando il condannato abbia dato 

“prove effettive e costanti di buona condotta”; 

• l'incapacità di contrattare con la Pa è introdotta anche come misura interdittiva, che si applica 

all'imputato prima della condanna. 

Aumentano le pene per i reati di corruzione per l'esercizio della funzione ex art. 318 c.p. (la fascia edittale 

passa da 1-6 anni a 3-8 anni) e di appropriazione indebita ex art. 646 c.p. (dalla reclusione fino a 3 anni e 

multa fino a euro 1032 si passa alla reclusione da 2 a 5 anni e alla multa da 1.000 a 3.000 euro). 

Il millantato credito (art. 346 c.p.) è abrogato come fattispecie autonoma di reato, e la relativa condotta è ora 

inserita all'interno del delitto di traffico di influenze illecite (art. 346-bis). 

E' prevista una causa di non punibilità per chi collabora con la giustizia, purché vi sia confessione spontanea 

da parte dell'interessato prima di aver notizia delle indagini a proprio carico e comunque entro 4 mesi dalla 

commissione del reato. 

I reati di corruzione tra privati (art. 2635 c.c.) e istigazione alla corruzione tra privati (art. 2635-bis) diventano 

perseguibili d’ufficio. 

Aumenta la durata delle sanzioni interdittive a carico di società ed enti responsabili ex d.lgs. 231/2001 per 

reati contro la PA. 

Con una modifica degli artt. 9 e 10 del codice penale, si prevede la possibilità di perseguire i cittadini italiani o 

stranieri che commettono alcuni reati contro la PA all'estero, senza necessità di richiesta del Ministro della 

Giustizia e in assenza di denuncia di parte. 

Sono introdotte misure per potenziare il contrasto alla corruzione anche sul fronte delle indagini penali: 

• si estende la disciplina delle operazioni di polizia sotto copertura al contrasto di alcuni reati contro la 

PA (c.d. agente sotto copertura); 

• nei procedimenti per reati contro la PA è sempre consentito l'utilizzo delle intercettazioni, anche 

mediante dispositivi elettronici portatili. 

Sono infine previste modifiche all'ordinamento penitenziario: i condannati per alcuni reati contro la PA non 

potranno accedere ai benefici carcerari e alle misure alternative alla detenzione. 
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1. L’Ente Parco Nazionale del Pollino e il PTCPT 

Le amministrazioni e i soggetti specificamente indicati nell'art. 2-bis, co. 2 del d.lgs. 33/2013, sono tenuti ad 

adottare il PTPCT o le misure di prevenzione della corruzione integrative di quelle già adottate ai sensi del 

d.lgs. 231/2001. 

Oltre ai contenuti evidenziati nel PNA 2019, si evidenzia che già il d.lgs. 97/2016, nel modificare il d.lgs. 

33/2013 e la L. 190/2012, aveva fornito ulteriori indicazioni sul contenuto del PTPC. In particolare, il Piano 

assume un valore programmatico ancora più incisivo, dovendo necessariamente prevedere gli obiettivi 

strategici per il contrasto alla corruzione fissati dall'organo di indirizzo. L'elaborazione del PTPCT presuppone, 

dunque, il diretto coinvolgimento del vertice delle p.a. e degli enti in ordine alla determinazione delle 

finalità da perseguire per la prevenzione della corruzione, decisione che è elemento essenziale e 

indefettibile del Piano stesso e dei documenti di programmazione strategico gestionale. 

Altro contenuto indefettibile del PTPCT riguarda la definizione delle misure organizzative per l'attuazione 

effettiva degli obblighi di trasparenza. La soppressione del riferimento esplicito al Programma triennale per la 

trasparenza e l'integrità, per effetto della nuova disciplina, comporta che l'individuazione delle modalità di 

attuazione della trasparenza non sia oggetto di un separato atto, ma sia parte integrante del PTPC come 

"apposita sezione". Quest'ultima deve contenere, dunque, le soluzioni organizzative idonee ad assicurare 

l'adempimento degli obblighi di pubblicazione di dati e informazioni previsti dalla normativa vigente. In essa 

devono anche essere chiaramente identificati i responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei dati, 

dei documenti e delle informazioni. Già dal PTCPT 2014/2016 l'Ente Parco ha adottato il Programma 

triennale per la trasparenza e l'integrità come sezione del PTCP stesso. 

Per quanto riguarda la partecipazione degli stakeholder nella elaborazione e nell'attuazione delle misure di 

prevenzione della corruzione, l'Ente ha effettuato comunicati mirati, in una logica di sensibilizzazione dei 

cittadini alla cultura della legalità, anche in collaborazione con il Comando Unità Carabinieri per la tutela 

forestale, ambientale e agroalimentare. 

Tutti i PTCPT sono stati pubblicati sul sito istituzionale dell'Ente nella sezione "Amministrazione 

Trasparente/Altri contenuti Corruzione". I documenti citati rimangono pubblicati sul sito unitamente a quelli 

degli anni precedenti. 

  

L'innovazione normativa, quindi, lega strettamente il concetto di pianificazione interna e controllo sociale 

con quello di integrità, come tutela della legalità, lotta alla corruzione e alle altre ipotesi di reato da parte di 

operatori della pubblica amministrazione. La norma si inserisce in un quadro complessivo nella lotta alla 

corruzione già portata avanti, ad esempio, con la Convenzione dell'Organizzazione delle Nazioni Unite contro 

la corruzione, adottata dalla Assemblea generale dell'ONU il 31 ottobre 2003 con risoluzione n. 58/4, firmata 

dallo Stato italiano il 9 dicembre 2003, tramite il Presidente della Repubblica e ratificata con la legge 3 agosto 

2009, n. 116, e la Convenzione penale sulla corruzione di Strasburgo. 

 

Per l'Ente Parco l'applicazione di questa più dettagliata definizione di prevenzione dell’illegalità si traduce, 

operativamente, nell'introdurre nella propria azione le espresse previsioni della legge 190 del 2012:  

1. Redazione e approvazione del Piano di prevenzione della corruzione; 

2.  Organizzazione del lavoro, sia politico che gestionale, secondo le previsioni del Piano;  

3. Realizzazione delle azioni contenute nel Piano e comunque espressamente previste dalla norma (nomina 

del responsabile, applicazioni delle novità del d.lgs. 165 del 2001, pubblicazioni sul sito web, etc.);  

4. Realizzazione delle azioni contenute nel Piano e non espressamente previste dalla norma (redazione e 

applicazione di un nuovo “Regolamento per i contratti pubblici”, seminari formativi rivolti agli 

amministratori e ai dipendenti etc.).  
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La stesura del Piano anticorruzione e la realizzazione di tutte le azioni previste sono connesse ad una serie di 

elementi:  

1. necessità di integrazione dello strumento con tutti gli altri strumenti di pianificazione, gestione e controllo 

primo fra tutti il Programma triennale per la trasparenza che costituisce una sezione del presente piano; 

2. costituzione di una struttura dedicata (in modo non esclusivo, naturalmente, dato il ridotto numero di 

dipendenti);  

3. aumento delle informazioni sul parco e conseguente maggiore diffusione e consapevolezza dell’idea Parco 

tra i cittadini e gli stessi operatori interni dell’Ente;  

4. limitazione dell’impatto della norma come mero adempimenti vincolati dalla legge e non come resa di 

servizio pubblico. 

  

2. Organizzazione e funzioni dell’amministrazione 

 L’Ente Parco Nazionale del Pollino è un ente gestore di un’area protetta, ed è un ente pubblico non 

economico e, come tale, è soggetto alle previsioni del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, Attuazione 

della Legge 4 marzo 2009 n. 15 in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di 

efficienza e trasparenza delle Pubbliche Amministrazioni", al d.lgs. n. 33/2013, la legge n. 190/2012, al d.lgs n. 

97/2016. 

 

Le finalità dell’Ente Parco discendono, sostanzialmente, dalle previsioni contenute: 

a) dalla Legge 6 dicembre 1991, n. 394, Legge quadro sulle aree protette; 

b) dal Decreto del Presidente della Repubblica 15 novembre 1995, Istituzione del Parco nazionale del Pollino 

e dell’Ente Parco; 

c) dallo Statuto dell’Ente, ai sensi dell’art. 9, comma 8 bis della Legge quadro sulle aree protette. 

 

Tali previsioni di norma fanno del Parco un elemento del sistema nazionale delle aree protette, inteso come 

un insieme costituito da due elementi: 

 

1. quei determinati territori che vengono riconosciuti ad alta valenza ambientale, cioè i parchi nazionali e 

regionali, le riserve naturali; il territorio del Parco Nazionale del Pollino è uno di questi; la competenza 

territoriale dell’Ente si applica sull’area delimitata dalla perimetrazione riportata nella cartografia ufficiale 

allegata al decreto istitutivo dell’Ente Parco; 

2. l’apparato amministrativo che lo governa, cioè gli enti gestori di questi territori, come, ad esempio, l'Ente 

Parco Nazionale del Pollino. 

 

L'Ente è un organismo con personalità di diritto pubblico e, come tutti gli altri Enti Parco nazionali, ai sensi 

dell’art. 9, comma 13 della legge n. 394, è soggetto alla legge 20 marzo 1975, n. 70 (la cosiddetta legge sul 

parastato). Per gli effetti della legge 70 del 1975 e 394 del 1991, il Parco è sottoposto alla vigilanza del 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio. Il Ministero, cioè, esercita funzioni di controllo in tutte 

le attività più significative di indirizzo politico; il controllo è effettuato attraverso la resa di parere su tutti gli 

atti di volontà (le deliberazioni) del Consiglio Direttivo e della Comunità del Parco. Un Ente Parco, quindi, che 

ha autonomia ridotta, rispetto, ad esempio, al sistema degli Enti locali (comuni, province, etc....). 

Il territorio di competenza del Parco si estende per un’area di circa 192.000 ettari, comprendente 56 Comuni 

calabresi e lucani, con una popolazione di circa 160.000 abitanti e con precipue risorse naturali, ambientali, 

socio-culturali. Il territorio del Pollino è un sistema naturale (vegetazione, flora, fauna, suolo, clima) e un 
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sistema sociale (popolazione, cultura, economia, istituzioni) sottoposto a speciale regime di tutela e di 

gestione, allo scopo di perseguire, ai sensi dell’art.1 della citata legge quadro sulle aree protette, obiettivi di: 

1. conservazione di specie animali o vegetali, di associazioni vegetali o forestali, di singolarità geologiche, di 

formazioni paleontologiche, di comunità biologiche, di biotopi, di valori scenici e panoramici, di processi 

naturali, di equilibri idraulici e idrogeologici, di equilibri ecologici; 

2. applicazione di metodi di gestione o di restauro ambientale idonei a realizzare una integrazione tra uomo 

e ambiente naturale, anche mediante la salvaguardia dei valori antropologici, archeologici, storici e 

architettonici e delle attività agro-silvo-pastorali e tradizionali; 

3. promozione di attività di educazione, di formazione e di ricerca scientifica, anche interdisciplinare, nonché 

di attività ricreative compatibili; 

4. difesa e ricostituzione degli equilibri idraulici e idrogeologici 

 

Per una valutazione di insieme delle finalità dell'ente, come organizzate per aree strategiche, per obiettivi di 

impatto pubblico (outcomes), per obiettivi strategici, si riporta la seguente tabella: 

CODICE DESCRIZIONE AREA OUTCOME 

A 

CONSERVAZIONE DELLA BIODIVERSITA’; 

CONSERVAZIONE, DIFESA E RICOSTITUZIONE DEGLI 

EQUILIBRI IDRAULICI E IDROGEOLOGICI 

Arresto della perdita di biodiversità. 

miglioramento del grado di condivisione e di 

fruibilità. 

B 

INTEGRAZIONE TRA UOMO E AMBIENTE 

NATURALE E SALVAGUARDIA DEI VALORI 

ANTROPOLOGICI, ARCHEOLOGICI, STORICI E 

ARCHITETTONICI E DELLE ATTIVITA' AGROSILVO- 

PASTORALI E TRADIZIONALI 

Realizzazione di un modello diffuso di fruizione 

durevole del territorio ed innalzamento della 

qualità della vita dei residenti 

C 

COMUNICAZIONE, PROMOZIONE DELLA 

VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO 

NATURALE, ATTIVITA' DI EDUCAZIONE, DI 

FORMAZIONE E DI RICERCA SCIENTIFICA, 

NONCHE' DI ATTIVITA' RICREATIVE COMPATIBILI 

Miglioramento della capacità di interpretazione 

naturalistica e didattica ambientale 

D 

TRASPARENZA, ANTICORRUZIONE, 

EFFICIENZA, EFFICACIA ED ECONOMICITA’ 

DELL’AZIONE AMMINISTRATIVA 

Miglioramento dei Servizi e contenimento dei 

costi; maggiore informazione sulle attività e sulla 

vita dell’Ente; partecipazione diffusa alle scelte 

strategiche. Gestione di attività di tutela e 

valorizzazione tramite ordinari strumenti di 

pianificazione e regolamentazione. 

 

 Per realizzare gli scopi istituzionali, l’Ente Parco può contare, in termini economici, di un 

trasferimento ordinario annuale del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare (di 

seguito: MATTM) e di altre entrate non aventi la natura di regolarità che ha il trasferimento ministeriale. 

 

Riguardo alle attività strumentali alla realizzazione dei fini istituzionali, ci sono, tra le principali, per 

importanza e impegno in ore lavoro: 

1. Realizzazione di attività degli organismi istituzionali (sedute di consiglio e di giunta, attività di 

rappresentanza, altre attività assegnate dalla norma e dallo statuto); 
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2. Redazione dei documenti di Bilancio; 

3. Redazione e adozione degli atti contabili; 

4. Gestione dei rapporti di lavoro; 

5. Tenuta dei documenti; 

6. Rapporti con il pubblico. 

 

Tra le attività operative, più strettamente connesse all’esercizio delle competenze di legge e al 

perseguimento delle finalità dell’Ente, si segnalano le seguenti: 

 

1. Stanziamento di finanziamenti ad altri soggetti, privati e, in prevalenza pubblici, per la realizzazione di 

programmi di opere pubbliche finalizzate alla tutela, valorizzazione e fruizione del parco e servizi, studi, 

ricerche; 

2. Attività di resa di autorizzazioni e pareri (autorizzazioni ai sensi dell’Allegato A, del Decreto istitutivo; 

pareri in merito a procedura di Valutazione di incidenza, Valutazione Ambientale Strategica e Valutazione 

di Impatto Ambientale; pareri in merito ad istanze di sanatoria edilizia); 

3. Realizzazione opere pubbliche, finalizzate, in prevalenza, al restauro e recupero di edifici per la loro 

riutilizzazione per la valorizzazione del territorio (musei, centri visita, foresterie, …); 

4. Risarcimento danni da fauna; 

5. Attività di animazione, comunicazione, promozione; 

6. Realizzazione di studi e ricerche, oltre che attraverso il finanziamento a soggetti esterni, come sopra 

detto, anche in attuazione previo affidamento all’esterno; 

7. Realizzazione degli strumenti di pianificazione e regolamentazione del Parco (Piano per il Parco, 

Regolamento, PPES); 

8. realizzazione di progetti ed attività di sviluppo socio-economico. 

 

L’Ente è diviso tra gli organismi strettamente istituzionali e la parte operativa gestionale. Sono Organi 

dell’Ente Parco, ai sensi della Legge quadro, del Decreto istitutivo e dello Statuto: 

1. il Presidente, che rappresenta l'Ente, e il Consiglio Direttivo - formato da otto componenti, oltre il 

Presidente (approva il bilancio, programma la spesa e le attività, decide i progetti da realizzare e il relativo 

stanziamento, individua una terna di candidati alla nomina di direttore, scelto poi dal Ministero 

dell’Ambiente); 

2. La Giunta Esecutiva - formata da quattro componenti, oltre il Presidente, eletti in seno al Consiglio 

(esercita le competenze delegate dal consiglio); 

3. Il Collegio dei Revisori dei Conti – 3 componenti svolgono le funzioni di controllo previste dalla norma; 

4. La Comunità del Parco - formata dai 61 rappresentanti dei Comuni (56), delle Province (3), delle Regioni 

(2), ha funzioni consultive, sugli atti più significativi - bilanci, regolamenti, strumenti di pianificazione); 

La struttura organizzativa dell’Ente, ai sensi del Regolamento di organizzazione, prevede: 

1. La Direzione realizza i programmi affidati dal Consiglio Direttivo, svolge le funzioni di datore di lavoro, e 

adotta tutti gli atti a valenza esterna; Il Direttore dell’Ente, che non fa parte della dotazione organica e 

dell’organigramma, è titolare di contratto di diritto privato ed è nominato dal Ministro dell’Ambiente, ai 

sensi dell’art. 9 della Legge n. 394 del 1991;  

2. 6 Settori, suddivisi in Servizi; la dotazione organica prevista è di 50 dipendenti, e il personale attualmente 

in servizio è di 45 unità. 

 

 



Ente Parco Nazionale del Pollino - Complesso Monumentale S. Maria della Consolazione - 85048 - Rotonda PTPCT 2020- 2022 

 

  Pagina 12 

 

3. Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

La figura del RPC è stata interessata in modo significativo dalle modifiche introdotte dal d.lgs. 97/2016. La 

nuova disciplina è volta a unificare in capo ad un solo soggetto l'incarico di Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza.  

L'Ente parco avendo un unico dirigente viene a lui affidata sia la prevenzione della corruzione che la 

trasparenza, e a rafforzarne il ruolo, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri e funzioni idonei a 

garantire lo svolgimento dell'incarico con autonomia ed effettività, eventualmente anche con modifiche 

organizzative. 

D'ora in avanti, pertanto, il Responsabile viene identificato con riferimento ad entrambi i ruoli come 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT).  

Altro elemento di novità è quello della interazione fra RPCT e organismi indipendenti di valutazione. 

Il criterio di scelta del RPCT ha tenuto conto, già in passato, della vigente normativa e si è infatti,  optato 

per l'unificazione in capo ad un unico soggetto delle funzioni di Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza, anche in coerenza alla ormai completa integrazione della definizione 

organizzativa dei flussi informativi per la pubblicazione dei dati di cui al d.lgs. 33/2013 all'interno del PTPC e 

della eliminazione della predisposizione di un autonomo Programma triennale per la trasparenza e l'integrità 

 Evidenziata, inoltre, l'esigenza che il RPCT abbia adeguata conoscenza dell'organizzazione e del 

funzionamento dell'amministrazione, sia dotato della necessaria autonomia valutativa, che non sia in una 

posizione che presenti profili di conflitto di interessi e scelto, di norma, tra i dirigenti non assegnati ad uffici 

che svolgano attività di gestione e di amministrazione attiva, l'Ente Parco avente un unico dirigente e non 

avendo pur essendo di piccole dimensioni le posizioni organizzative, ha optato per il dirigente in carica dott. 

Giuseppe MELFI. 

Il RPCT è all'interno dell'Ente Parco dotato di una struttura organizzativa di supporto adeguata, per qualità 

del personale e per mezzi tecnici, al compito da svolgere.  

E' stata, infatti, costituita una struttura di cui alla disposizione di servizio prot. n. 2531/2014 al fine di 

rafforzare il ruolo del RPCT ancor più necessaria anche alla luce delle ulteriori e rilevanti competenze in 

materia di accesso civico attribuite al RPCT dal d.lgs. 97/2016. In tale contesto il RPCT, oltre alla facoltà di 

chiedere agli uffici della relativa amministrazione informazioni sull'esito delle istanze, deve occuparsi, per 

espressa disposizione normativa (art. 5, co. 7, d.lgs. 33/2013, come novellato dal d.lgs. 97/2016), dei casi di 

riesame (sia che l'accesso riguardi dati a pubblicazione obbligatoria o meno). 

Fermo restando che indipendentemente dalla struttura a supporto, si rammenta, che l'art. 8 del d.p.r. 

62/2013 prevede un dovere di collaborazione dei dipendenti nei confronti del RPCT, dovere la cui violazione 

è sanzionabile disciplinarmente e da valutare con particolare rigore. E imprescindibile, dunque, un forte 

coinvolgimento dell'intera struttura in tutte le fasi di predisposizione e di attuazione delle misure 

anticorruzione. Per la fase di elaborazione del PTPC e dei relativi aggiornamenti.  

Le modifiche apportate dal d.lgs. 97/2016 precisano che in caso di ripetute violazioni del PTPC sussiste 

la responsabilità dirigenziale e per omesso controllo, sul piano disciplinare, se il RPCT non prova di aver 

comunicato agli uffici le misure da adottare e le relative modalità e di aver vigilato sull'osservanza del 

Piano. I dirigenti, pertanto, rispondono della mancata attuazione delle misure di prevenzione della 

corruzione, ove il RPCT dimostri di avere effettuato le dovute comunicazioni agli uffici e di avere vigilato 

sull'osservanza del Piano. 

Resta immutata, in capo al RPCT, la responsabilità di tipo dirigenziale, disciplinare, per danno erariale e 

all'immagine della pubblica amministrazione, prevista all'art. 1, co. 12, della 1. 190/2012 in caso di 

commissione di un reato di corruzione, accertato con sentenza passata in giudicato, all'interno 

dell'amministrazione. Il RPCT può andare esente dalla responsabilità ove dimostri di avere proposto un PTPC 
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con misure adeguate e di aver vigilato sul funzionamento e sull'osservanza dello stesso. 

Al fine di assicurare l'effettivo inserimento dei dati nell'Anagrafe unica delle stazioni appaltanti Istituita ai 

sensi dell'art. 33-ter del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 

dicembre 2012, n. 221 (cfr. Comunicati del Presidente AVCP del 16 maggio e del 28 ottobre 2013) il RPCT è 

tenuto a sollecitare l'individuazione del soggetto preposto all'iscrizione e all'aggiornamento dei dati e a 

indicarne il nome all'interno del PTPC (comunicato del Presidente n. Comunicato del Presidente del 20 

dicembre 2017). 

Occorre considerare, infatti, che ogni stazione appaltante è tenuta a nominare il soggetto responsabile 

(RASA) dell'inserimento e dell'aggiornamento annuale degli elementi identificativi della stazione appaltante 

stessa. Si evidenzia, al riguardo, che tale obbligo informativo - consistente nella implementazione della 

BDNCP presso l'ANAC dei dati relativi all'anagrafica della s.a., della classificazione della stessa e 

dell'articolazione in centri di costo - sussiste fino alla data di entrati in vigore del sistema di qualificazione 

delle stazioni appaltanti previsto dall'art. 38 del nuovo Codice dei contratti pubblici (cfr. la disciplina 

transitoria di cui all'art. 216, co. 10, del d.lgs. 50/2016). L'individuazione del RASA è intesa come misura 

organizzativa di trasparenza in funzione di prevenzione della corruzione. 

Il RASA per l'Ente Parco è stato individuato già nel 2018 nel funzionario Ing. Arturo Valicenti.    

 

4. Modalità di predisposizione del Piano Triennale per la prevenzione della corruzione  

L'Autorità conferma nel PNA 2019 le indicazioni già date nell'Aggiornamento 2015 al PNA, con riferimento al 

ruolo e alle responsabilità di tutti i soggetti che a vario titolo partecipano alla programmazione, adozione, 

attuazione e monitoraggio delle misure di prevenzione della corruzione. 

Si evidenzia che le nuove disposizioni ribadiscono che l'attività di elaborazione dei PTPC, nonché delle misure 

di prevenzione della corruzione integrative di quelle adottate ai sensi del d.lgs. 231/2001, non può essere 

affidata a soggetti estranei all'amministrazione o ente (art. 1, comma 8, L. 190/2012, come modificato 

dall'art. 41 co. 1, lett. g) del d.lgs. 97/2016). 

Lo scopo della norma è quello di considerare la predisposizione del PTPC un'attività che deve essere 

necessariamente svolta da chi opera esclusivamente all'interno dell'amministrazione o dell'ente interessato, 

sia perché presuppone una profonda conoscenza della struttura organizzativa, di come si configurano i 

processi decisionali (siano o meno procedimenti amministrativi) e della possibilità di conoscere quali profili di 

rischio siano involti; sia perché comporta l'individuazione delle misure di prevenzione che più si attagliano 

alla fisionomia dell'ente e dei singoli uffici.  

Tutte queste attività, da ricondurre a quelle di gestione del rischio, trovano il loro logico presupposto nella 

partecipazione attiva e nel coinvolgimento del dirigente e di coloro che a vario titolo sono responsabili 

dell'attività dell'Ente. Non sono stati effettuati a tal fine affidamenti di incarichi di consulenza comunque 

considerati e non sono stati utilizzati schemi precostituiti o altri supporti forniti da soggetti esterni ma si è 

svolto un lavoro tutto interno all'amministrazione di effettiva analisi e valutazione dei rischio. In tal modo se 

da una parte la costruzione dei Piani soprattutto inizialmente risentiva di una mancata esperienza, nel corso 

degli anni successivi si è cresciuti, soprattutto in consapevolezza, fino ad individuare misure di prevenzione 

proporzionate e contestualizzate rispetto alle caratteristiche specifiche dell'Ente.  

D'altra parte, ciò è stato fatto anche alla luce della clausola di invarianza della spesa che deve guidare p.a. ed 

enti nell'attuazione della L. 190/2012 e dei decreti delegati ad essa collegati. 

 Ad ogni buon fine ribadiamo che il metodo seguito per la redazione del presente Piano è stato il seguente: 

a. mappatura dei procedimenti dell'Ente; 

b. analisi del rischio corruttivo tramite esame delle attività e dei procedimenti dell’ente e conseguente 

individuazione delle attività a maggiore esposizione al rischio di corruzione. 

 

http://cfr.la/


Ente Parco Nazionale del Pollino - Complesso Monumentale S. Maria della Consolazione - 85048 - Rotonda PTPCT 2020- 2022 

 

  Pagina 14 

 

c. individuazione delle azioni di riduzione del rischio di corruzione 

d. analisi e individuazione delle azioni di monitoraggio e delle azioni di contrasto alla corruzione 

e. analisi della relazione annuale elaborata dal responsabile dell’anticorruzione, ai sensi dell’art.1, comma 14 

della legge 190/2012  

Il responsabile della prevenzione e della trasparenza ed i responsabili dei settori, al fine di identificare le aree 

a rischio di corruzione, hanno individuato nuovamente le attività e i procedimenti amministrativi di cui al 

comma 16 dell’art 1 della legge 190/2012 integrando l’elenco ove necessario. Gli stessi soggetti hanno poi 

proceduto ad individuare le azioni di riduzione del rischio di corruzione analizzando sia le misure 

obbligatorie, la cui applicazione discende dalle norme, sia le ulteriori misure ritenute necessarie al fine del 

trattamento del rischio e hanno definito il sistema attraverso cui monitorare l’andamento dei lavori. 

In sede di analisi delle attività da mappare per le aree di rischio, si è preso atto anche degli interventi 

organizzativi volti a prevenire il rischio di corruzione già operanti nell’Ente Parco Nazionale del Pollino e 

consistenti in meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni, idonei a detta prevenzione.  

Tra questi, in particolare, si ritiene utile ricordare: 

- l’organigramma dell’Ente dettagliato ed analitico che individua con chiarezza tutti i funzionari, i ruoli e i 

compiti di ogni ufficio; 

- pubblicazione on-line delle delibere di consiglio e di Giunta e delle determinazioni dirigenziali a far data 

dal 1° gennaio 2011 

- l’adozione dal 29 gennaio 2011 di un sistema di certificazione ambientale;  

- l'adozione a gennaio 2015 di un sistema di qualità secondo la norma ISO 9001; 

- la rotazione nelle commissioni di gara;  

- la rotazione del personale nell’assegnazione dei contributi;   

Le regole e gli obiettivi del piano sono attuati dalla direzione e da tutti i funzionari che svolgono funzioni di 

gestione. 

Allo svolgimento dei compiti di partecipazione alle attività di gestione del rischio, nonché di proposta, 

monitoraggio e controllo è tenuto il Dirigente dell’Ente, i responsabili di servizio e i dipendenti dei diversi 

settori, e ciascuno per l’area di competenza. 

I dipendenti e il dirigente sono tenuti a rispettare puntualmente le disposizioni del piano, anche in virtù degli 

obblighi di lealtà e diligenza che derivano dal rapporto di lavoro instaurato con l’Ente Parco qualunque forma 

esso assuma. 

Tutti i dipendenti dell’Ente Parco Nazionale del Pollino devono mettere in atto le misure di prevenzione 

previste dal piano: la violazione è fonte di responsabilità disciplinare. La violazione dei doveri è altresì 

rilevante ai fini della responsabilità civile, amministrativa e contabile quando le responsabilità siano collegate 

alla violazione di doveri, obblighi, leggi e regolamenti. 

Il PTCP verrà trasmesso con gli eventuali i aggiornamenti a tutti i dipendenti a cura del responsabile 

dell'anticorruzione.  

L’Ente Parco Nazionale del Pollino si impegna a garantire la diffusione e la conoscenza effettiva del piano a 

tutti i citati dipendenti, e ad attuare specifici programmi di formazione che sarà obbligatoria e differenziata in 

funzione del livello di rischio in cui operano i dipendenti medesimi. 

I risultati relativi all’attuazione del piano sono contenuti nella relazione annuale elaborata dal responsabile 

dell’anticorruzione, ai sensi dell’art.1, comma 14 della legge 190/2012 e pubblicati secondo i principi e le 

modalità previsti dalla vigente normativa nazionale, in particolare dal D. Lgs. 15 marzo 2013, n.33 dal Piano 

Triennale per la Trasparenza. I risultati rappresentano elementi utili ai fini della valutazione dei soggetti 

destinatari. 
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L’OIV inserisce le attività svolte tra i parametri di valutazione della performance dirigenziale e ne attesta 

l’assolvimento così come accade per gli adempimenti propri della trasparenza.  

Il presente Piano inoltre, si integra con il codice di comportamento e le disposizioni in esso contenute. 

Sull’applicazione del codice vigila la direzione dell’Ente, i responsabili di area, l’organismo di valutazione, e 

laddove necessario l’ufficio di disciplina. 

Nell'anno 2017, inoltre, l'Ente al fine di migliorare la mappatura dei rischi e le relative misure di prevenzione 

della corruzione si è proceduto ad effettuare una mappatura dei PROCESSI che si allega (Allegato B).  La 

mappatura dei processi, risulta essere un'azione chiave, che consente infatti, l'individuazione più puntuale 

del contesto entro cui deve essere sviluppata la valutazione del rischio.  

La mappatura riguarderà successivamente le aree generali (ad esempio, gestione del patrimonio, affari legali 

e contenzioso etc...). Per il perfezionamento della mappatura dei processi il gruppo di lavoro a supporto del 

RPC si avvarrà esclusivamente dell'Ufficio del Personale.  

 

5. La mappatura dei rischi 

A seguito della prima mappatura dei processi, la mappatura dei rischi rimane invariata rispetto al 

precedente Piano ed è organizzata incrociando alle attività che l'Ente realizza, sia con gli organi di indirizzo 

che nella struttura gestionale, con fenomeni di eventualità di reato che hanno maggiore possibilità di essere 

commessi, specificamente per l’azione della Pubblica amministrazione. Di seguito, partendo dalla rapida 

identificazione di cos'è un Ente Parco, delle norme che lo governano, degli obiettivi istituzionali, si è 

sinteticamente mappato: i soggetti responsabili dell'azione del parco, le attività da essi realizzate, i rischi 

potenziali.  

  

Per i rischi connessi alla possibile evenienza di reati, si sono valutate le attività più significative realizzate 

nell’Ente, attraverso la mappatura dei processi, suddivise, per semplificare, Uffici Strumentali (Settore 

Amministrativo e Settore Contabile), e Uffici Operativi (Settore Conservazione, Settore Pianificazione - 

Sviluppo socioeconomico, Servizio Autorizzazioni, Ufficio di Piano). Riguardo alle attività strumentali alla 

realizzazione dei fini istituzionali, ci sono, tra le principali, per importanza e impegno in ore lavoro:  

a. Realizzazione di attività degli organismi istituzionali (sedute di consiglio e di giunta, attività di 

rappresentanza, altre attività assegnate dalla norma e dallo statuto);  

b. Redazione dei documenti di Bilancio;  

c. Redazione e adozione degli atti contabili;  

d. Gestione dei rapporti di lavoro;  

e. Tenuta dei documenti;  

f. Rapporti con il pubblico.  

Dall'incrocio tra attività e rischi di reato, si è attribuito un valore di maggiore o minore eventualità di 

accadimento, tra 1 e 5.  

La norma, in particolare, centrava l’attenzione sul tema della corruzione, che nel codice penale è definita 

dagli articoli 318 - 322.  

  Nella tabella si propone, per categoria o categorie di reato, l’eventualità di rischio, per attività, aggregando 

le ipotesi di reato più comuni, individuate per articolo del Codice Penale, secondo il seguente schema:  

1. 314 Peculato, 316 Peculato mediante profitto dell’errore altrui;  

2. 317 Concussione;  

3. 319 quater Induzione a dare o promettere utilità;  
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4. 318 Corruzione per l’esercizio della funzione, 318 Corruzione per un atto d’ufficio, 319 Corruzione per un 

atto contrario ai doveri d’ufficio, 320 Corruzione di persona incaricata di pubblico servizio, 322, Istigazione 

alla corruzione; 346 bis Traffico di influenze illecite;  

5. 323 c. p. Abuso d’ufficio;  

6. 328 c. p. Rifiuto di atti di ufficio - Omissione  

7. 331 c. p. Interruzione di un servizio pubblico o di pubblica necessità, 332 c. p. Omissione di doveri d’ufficio 

in occasione di abbandono di pubblico servizio o di interruzione di un pubblico servizio;  

8. 476 c. p. Falsità materiale commessa dal pubblico ufficiale in atti pubblici, 477 c. p. Falsità materiale 

commessa dal pubblico ufficiale in certificati o autorizzazioni amministrative, 478 c. p. Falsità materiale 

commessa dal pubblico ufficiale in copie autentiche di atti pubblici o privati e in attestati del contenuto di 

atti;  

9. 479 c. p. Falsità ideologica commessa dal pubblico ufficiale in atti pubblici, 480 c. p. Falsità ideologica 

commessa dal pubblico ufficiale in certificati o in autorizzazioni amministrative, 481 c. p. Falsità ideologica 

in certificati commessa da persone esercenti un servizio di pubblica necessità;  

10. 489 c. p. Uso di atto falso; 

 

Ferme restando le disposizioni di legge per se stesse esemplificative di aree a rischio corruzione o gli atti 

indicativi di altra natura e richiamati i principi di cui all’art.97 della Costituzione e all’art.1 della legge 241/90, 

questa mappatura e la successiva valutazione dei rischi è stata svolta attraverso un lavoro congiunto che ha 

visto la direzione dell’Ente ed i Responsabili di settore analizzare i processi  svolti dall’amministrazione. 
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 segue tab. 1 – Mappatura dei rischi 

   Fattispecie di reato previste dal codice penale 

id Attività Soggetti interessati 
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1
 

4
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4
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1 Attività di missione Tutti 4        4   

2 Adozione atti contabili 

Organi di indirizzo, 

Direzione, uffici 

strumentali 

         3 3 

3 

Programmazione 

progetti ed interventi 

anche con fondi 

comunitari 

Tutti  3 3 3        

4 

Approvazione 

strumenti di 

pianificazione 

Organi di indirizzo, 

Direzione, Uffici 

operativi 

  3 4        

5 

Gestione rapporto di 

lavoro, azioni 

disciplinari 

Direzione in qualità 

di datore di lavoro 
     3      

6 

Gestione documenti, 

protocollo, 

pubblicazioni 

Uffici strumentali   3 3    4 4 4 4 

7 
Riconoscimento 

contributi 
Tutti  4 5 5 3   3 3 3  

8 Rilascio autorizzazione Uffici operativi  5 5 5  5  3 3 4 4 

9 Rilascio pareri Uffici operativi  5 5 5  5  3 3 4 4 

10 
Affidamento lavori, 

servizi e forniture 
Uffici strumentali  5 5 5 5 5  3 3 4 4 

11 
Gestione lavori, servizi 

e forniture 
Uffici strumentali  4 5 5 5 5  3 3 4 4 

12 Rilascio certificazioni 
Direzione, Uffici 

strumentali 
 3 3 3     3   

Tab. 1 – tabella mappatura dei rischi 

Sono stati esaminati i procedimenti nelle diverse fasi dell’iniziativa, dell’istruttoria, dell’adozione dell’atto 

finale, anche per individuare la maggiore esposizione da parte dei soggetti responsabili delle diverse fasi. 

Particolare attenzione e analisi sono state indirizzate a quei procedimenti nei quali il rischio corruzione è 

stato giudicato più alto, quantificando poi il livello di rischio sulla base degli indici indicati nella tabella di cui 

sopra.  
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Durante l’analisi dei rischi sono stati prioritariamente esaminati i diversi profili di “vulnerabilità” 

dell’organizzazione dell’Ente e dei soggetti chiamati ad operare nei contesti a rischio ed è stato, tra l’altro, 

rilevato che: 

✓ le finalità di un atto corruttivo possono consistere nell’intento di evitare eventuali controlli, di accelerare 

le procedure, di ottenere notizie riservate, di esercitare, per il tramite del funzionario che si intende 

corrompere, un’influenza su altri soggetti ecc; 

✓ l’esposizione dei funzionari operanti a contatto con l’utenza rende più alto il rischio; 

✓ l’opacità dell’azione amministrativa non rende espliciti gli obblighi incombenti sull’amministrazione e i 

diritti in capo ai privati; 

✓ la correttezza gestionale e l’efficienza nel gestire i servizi dell’Ente costituiscono elementi di contrasto alle 

condotte illecite; 

Le attività a rischio sono state raggruppate, come si evince dalla scheda di mappatura nel modo seguente: 

a. attività in materia di contratti 

b. attività in materia di rilascio titoli autorizzativi e concessori 

c. attività in materia di erogazione di benefici economici diretti e indiretti a persone e associazioni e ausili 

finanziari a imprese 

d. attività in materia di rilascio pareri e certificazioni  

e. attività in materia di selezione, acquisizione e progressione del personale, concorsi, prove selettive, 

formazione di graduatorie in tutti i settori 

f. attività repressive. 

 

6. Area di rischio contratti pubblici 

Non avendo individuato aree di rischio specifiche, anche per l'anno 2020, prendendo atto 

dell'aggiornamento al Piano Nazionale Anticorruzione di cui alla deliberazione n. 1064 del 13 novembre 2019 

dell'ANAC, il presente Piano fornisce per l'area di rischio "Contratti pubblici" un ulteriore approfondimento a 

cui è seguito un monitoraggio che costituisce uno strumento importante per capire se vi sono 

comportamenti anomali.  

Inoltre l'Ente si è dotato di strumenti idonei al fine di svolgere le gare in maniera telematica  cioè di una 

piattaforma telematica di negoziazione. 

 Come noto, il 18 ottobre 2018, è entrato in vigore l’obbligo, per tutte le stazioni appaltanti, di utilizzare 

mezzi di comunicazione elettronica nell’ambito delle procedure di gara.  

Tale obbligo – previsto dal comma 2 dell’articolo 40 del decreto legislativo n. 50/2016 e ss.mm.ii. (di seguito 

Codice Appalti) – deriva dall’art. 22 della direttiva comunitaria 2014/24/EU, che richiedeva proprio l’utilizzo 

dei mezzi elettronici per le comunicazioni: “Gli Stati membri provvedono affinché tutte le comunicazioni e gli 

scambi di informazioni di cui alla presente direttiva, in particolare la trasmissione in via elettronica, siano 

eseguiti utilizzando mezzi di comunicazione elettronici (art. 22, co. 1); in tali casi, le amministrazioni 

aggiudicatrici «garantiscono che l’integrità dei dati e la riservatezza delle offerte e delle domande di 

partecipazione siano mantenute. Esse esaminano il contenuto delle offerte e delle domande di partecipazione 

soltanto dopo la scadenza del termine stabilito per la loro presentazione» (art. 22, co. 3). 

Dunque, l’oggetto della disposizione normativa succitata, riguarda le modalità con cui effettuare le 

comunicazioni e gli scambi di informazioni all’interno delle procedure di gara. Tuttavia, una completa 

disamina della disciplina, impone un collegamento dell’articolo 40, comma 2, con quanto previsto 

dall’articolo 52 del Codice, che descrive le caratteristiche che tali comunicazioni devono avere. Il comma 5 

dell’articolo 52, in particolare, chiarisce: “In tutte le comunicazioni, gli scambi e l’archiviazione di 
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informazioni, le stazioni appaltanti garantiscono che l’integrità dei dati e la riservatezza delle offerte e delle 

domande di partecipazione siano mantenute. Esse esaminano il contenuto delle offerte e delle domande di 

partecipazione soltanto dopo la scadenza del termine stabilito per la loro presentazione”.  

L'Ente ha quindi adempiuto in una logica di rispetto dell’integrità dei dati e la riservatezza delle offerte nelle 

procedure di affidamento agli gli obblighi di comunicazione informatica di cui all’articolo 40 comma 2 del 

Codice dei Contratti.   

Inoltre dall'anno 2018 l'ente ha provveduto ad acquisire un modulo sulla piattaforma ASP.URBI.IT utile a 

registrare in maniera tempestiva partendo dal Codice identificativo di gara  tutti i contratti pubblici.  

Nell'anno 2019 ad eccezione degli affidamenti diretti tutte le gare sono state effettuate attraverso la 

procedura telematica.  

 

7. Azioni di riduzione del rischio 

Sulla base delle analisi effettuate, si è proceduto alla individuazione delle azioni di gestione e prevenzione del 

rischio, valutando anche il grado di realizzabilità delle stesse. Di seguito vengono elencate in modo aggregato 

le azioni che sono state individuate. 

 

Le misure individuate confluiranno anche negli obiettivi del piano della performance del triennio 2020/2022.  

 

a) Azioni per tutte le attività a rischio 

-separazione delle funzioni; 

-rotazione degli uffici laddove possibile considerata l'esiguità dei dipendenti;  

-verifica dei conflitti di interesse anche potenziali in ogni fase di tutti i procedimenti mediante tracciamento 

dei responsabili delle istruttorie e dei procedimenti; 

-modifiche dei vigenti regolamenti dell’Ente, ove necessarie, per dare coerente attuazione alle finalità di cui 

alla legge anticorruzione; 

-azioni legate alla specificità dell’attività e dei singoli procedimenti; 

 

b) Azioni in materia di pubblicità e trasparenza  

Il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n.33 in vigore dal 20 aprile, approvato dal governo nell’esercizio della 

delega contenuta nella legge anticorruzione, introduce significative novità che sono introdotte nel Piano 

della Trasparenza che costituisce sezione del presente piano. Si ritiene utile ricordare l’obbligo delle seguenti 

pubblicazioni on line introdotte dalla normativa anticorruzione in materia di: 

- bilanci e conti consuntivi 

- autorizzazioni 

- concessioni e attribuzioni vantaggi economici, contributi  

- concorsi e prove selettive per assunzioni e progressioni 

- pubblicità sulla scelta del contraente 

- costi unitari oo.pp.  

- contratti pubblici 

- governo del territorio 

- atti di conferimento di incarichi dirigenziali 

- dati concernenti redditi e situazione patrimoniale del Presidente dell'Ente. 

Sempre in materia di trasparenza, nel sito web viene indicato l’indirizzo di posta certificata, cui il cittadino 

possa trasmettere istanze, e vengono specificate le modalità con cui lo stesso possa ricevere informazioni sui 
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procedimenti che lo riguardano. In particolare sono già state pubblicate le modalità per l’accesso civico e per 

quello generalizzato. 

L'Ente ha acquisito un modulo sulla piattaforma digitale che consente, di procedere con tutte le istanze di 

parte in maniera on -line.  

c) Azioni in materia di formazione del personale dipendente 

Dopo l’approvazione del Piano, il Direttore dovrà individuare come di consueto, il personale addetto ai 

procedimenti sopra indicati, da inserire nei programmi annuali di formazione e/o di informazione interna 

anche in tema di anticorruzione. La partecipazione ai corsi di formazione da parte del personale individuato 

nel programma annuale sarà obbligatoria. 

La formazione in tema di anticorruzione dovrà essere rivolta principalmente alla conoscenza della normativa 

in materia, con particolare riferimento alla l. 190/2012, ai d.lgs 33/2013 e 39/2013, agli articoli del d.lgs 

165/2001 modificati dalle norme prima citate, nonché all’esame, studio e analisi dettagliata dei procedimenti 

individuati “a rischio”, sia per una corretta applicazione della nuova normativa sia per individuare eventuali 

soluzioni organizzative più appropriate per la riduzione dei rischi. 

Nella scelta delle modalità per l’attuazione dei corsi di formazione si farà riferimento ai principi contenuti nel 

Piano Nazionale Anticorruzione. 

Le azioni individuate possono comunque essere così sintetizzate: 

1. formazione specifica in tema di anticorruzione per gli operatori (responsabili dei procedimenti e delle 

istruttorie dei procedimenti delle aree a rischio; 

2. formazione specifica in tema di anticorruzione per chi esercita attività di controllo compresi gli OIV; 

3. formazione diffusa in tema di buone pratiche; 

4. formazione diffusa sui codici di comportamento e sulle tematiche dell’etica e della legalità; 

5. formazione sulle procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture; 

6. previsione all’interno del piano della formazione, laddove adottato,  di cui all’art.7 bis del D. Lgs. 

165/2001, di un capo specifico dedicato agli operatori impegnati nelle attività anticorruzione  

d) Azioni per il miglioramento dell’efficienza dell’azione amministrativa  

Considerato che i fenomeni corruttivi possono trovare terreno fertile anche a causa dell’inefficienza nel 

compimento di alcune fasi procedimentali. Si evidenziano pertanto i seguenti accorgimenti, prescelti con 

l'obiettivo dichiarato di migliorare l’azione amministrativa: 

1. digitalizzazione delle pratiche autorizzative e concessorie per consentire un accesso rapido ai richiedenti e 

una gestione sicura;  

2. istituzione di un registro degli affidamenti diretti con informazioni sull’oggetto dell’affidamento, 

dell’operatore affidatario e l’importo, da pubblicarsi sul sito web dell’Ente su apposite schede a cura 

dell’Ufficio appalti e contratti; 

3. sottoscrizione ed applicazione  di patti  e protocolli con soggetti istituzionali per il perseguimento 

sinergico di buone pratiche di legalità, con estensione anche a settori e comportamenti originariamente 

esclusi, ai fini della prevenzione di fenomeni corruttivi si veda a tal proposito il paragrafo sui patti di 

integrità; 

4. implementazione delle schede di tutti i procedimenti amministrativi dell’ente anche in applicazione 

dell’art.35 del d.lgs.33/2013; 

5. nei procedimenti delle attività più a rischio, consentire ai soggetti richiedenti, il monitoraggio della pratica 

e lo stato di avanzamento del procedimento, anche mediante posta elettronica;  

6. individuazione, riordino e coordinamento tra tutti i soggetti che all’interno dell’ente svolgono attività di 

controllo e/o ispettive;   
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7. azioni di prevenzione riguardanti tutto il personale e previste dall’art. 35 bis del d. lgs. 165/2001, aggiunto 

dall’art. 1, comma 46, della l. 190/2012  

e) Azioni per assicurare il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo 

a cura dell’interesse pubblico 

Il codice di comportamento interno e che si collega al presente piano, individua comportamenti eticamente e 

giuridicamente adeguati anche nelle situazioni definite a rischio di corruzione. 

In particolare le azioni previste dallo stesso, in aggiunta a quelle contenute nel codice di cui al DPR 62/2013, 

sono le seguenti: 

1. rotazione del personale dipendente nelle aree a rischio identificate nel presente piano laddove possibile, 

non vi è, evidentemente,  

2. rotazione del dirigente perché l’Ente ha un unico dirigente; 

3. obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse. Le azioni previste sono di tipo informativo/formativo 

e di richiesta di esplicitazione formale in ogni pratica relativa ad attività prevista nel presente piano, 

dell’assenza del conflitto da parte dei responsabili dell’istruttoria, del procedimento e di chi emana l’atto 

finale da esplicitarsi nell'atto stesso di riferimento; 

4. individuazione dei criteri di conferimento e di autorizzazione degli incarichi extraistituzionali valutando 

tutti i possibili profili di conflitto di interesse.  Le azioni previste sono: a) adozione regolamento;  b) 

censimento mediante richiesta a tutti i dipendenti di comunicazione di tutti gli incarichi indicati nel codice 

svolti anche a titolo gratuito e obbligo di aggiornamento annuale delle dichiarazioni; 

5. individuazione delle condizioni ostative per la partecipazione a commissioni di gara o di concorso: le 

azioni sono quelle previste nel codice; 

6. estensione degli obblighi di condotta previsti nei codici di comportamento ai collaboratori o consulenti di 

imprese che sottoscrivono contratti di qualsiasi natura con l’Ente Parco, collaboratori o consulenti con 

qualsiasi tipologia di contratto o incarico, mediante introduzione nei citati contratti di apposite clausole 

risolutive in caso di violazione degli obblighi stessi (patti di integrità); 

7. limitazione della libertà negoziale del dipendente nel periodo successivo alla cessazione del rapporto di 

pubblico impiego (art. 53 D.Lgs. 165/2001) di quei dipendenti che nel corso degli ultimi 3 anni di servizio 

hanno esercitato poteri autoritativi e/o negoziali per conto dell’Ente. 

Il codice di comportamento dell’Ente, il cui aggiornamento nell'anno 2020, costituisce una delle azioni 

previste nel Piano della performance e fa riferimento anche a specifiche disposizioni della normativa 

nazionale che diventano elemento essenziale e parte integrante del presente piano andando a costituire 

principi di comportamento per assicurare il rispetto dei doveri costituzionali del pubblico dipendente. In 

particolare, nella normativa vigente sono individuate: 

- forme di tutela specifica per il dipendente che effettua segnalazioni di illecito (art.54 bis D.Lgs. 165/2001); 

- situazioni di incompatibilità specifiche per posizioni dirigenziali (capi V e VII D.Lgs. 39/2013). 

 

8. Incarichi incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi ai dipendenti pubblici 

Non possono essere conferiti ai dipendenti incarichi, non compresi nei compiti e doveri d’ufficio, che non 

siano espressamente previsti o disciplinati da leggi o altre forme normative, o che non siano espressamente 

autorizzati. In ogni caso, il conferimento operato direttamente dall’amministrazione, nonché l’autorizzazione 

all’esercizio di incarichi che provengano da amministrazione pubblica diversa da quella di appartenenza, 

ovvero da altri enti pubblici o privati o persone fisiche, che svolgono attività d’impresa o commerciale, sono 

disposti con i limiti e secondo le modalità prescritte dal "Regolamento di disciplina delle autorizzazioni allo 

svolgimento di incarichi esterni da parte del personale dipendente".  
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Per quanto non espressamente indicato al presente punto, si rinvia alle disposizioni del Regolamento 

suddetto. 

L’art. 1, co. 42, lett. l) della l. 190/2012, ha contemplato l’ipotesi relativa alla cd. “incompatibilità successiva” 

(pantouflage), introducendo all’art. 53 del d.lgs. 165/2001, il co. 16-ter, ove è disposto il divieto per i 

dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 

delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, 

attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività dell’amministrazione svolta 

attraverso i medesimi poteri. La norma sul divieto di pantouflage prevede inoltre specifiche conseguenze 

sanzionatorie, quali la nullità del contratto concluso e dell’incarico conferito in violazione del predetto 

divieto; inoltre, ai soggetti privati che hanno conferito l’incarico è preclusa la possibilità di contrattare con le 

pubbliche amministrazioni nei tre anni successivi, con contestuale obbligo di restituzione dei compensi 

eventualmente percepiti ed accertati ad essi riferiti. 

A tal proposito, nei contratti vi sarà una clausola espressa riguardante il pantouflage. 

 

9. Vigilanza sul rispetto delle disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le 

pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 

50, della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

Il responsabile del piano anticorruzione cura che nell'ente siano rispettate le disposizioni del D.Lgs 8 aprile 

2013 n. 39 sulla inconferibilità e incompatibilità degli incarichi, con riguardo ad amministratori e dirigenti. A 

tal fine il responsabile contesta all'interessato l'esistenza o l'insorgere delle situazioni di inconferibilità o 

incompatibilità di cui al decreto citato. All'atto del conferimento dell'incarico l'interessato presenta una 

dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità di cui al decreto citato. Nel corso dell'incarico 

l'interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla insussistenza di cause di incompatibilità. Verrà 

effettuato un monitoraggio annuale- consistente nella acquisizione delle dichiarazioni di insussistenza di 

cause di incompatibilità rese dal Dirigente dell'Ente Parco nazionale del Pollino e dai consiglieri e verrà 

effettuato con un controllo sulla scorta delle informazioni ricavabili dalla banca dati sugli incarichi autorizzati 

o conferiti dalle PP.AA, gestite dal Dipartimento della Funzione Pubblica. 

 

10. Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti  

Fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per lo stesso titolo ai sensi 

dell'articolo 2043 del codice civile, il pubblico dipendente che denuncia all'autorità giudiziaria o alla Corte dei 

conti, o all'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico 

condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non può essere 

sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle 

condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia. 

Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non può essere rivelata, senza il suo 

consenso, sempre che la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e 

ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla 

segnalazione, l'identità può essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la 

difesa dell'incolpato. 

L'adozione di misure discriminatorie è segnalata al Dipartimento della funzione pubblica, per i provvedimenti 

di competenza, dall'interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative 

nell'amministrazione nella quale le stesse sono state poste in essere. 

La denuncia è sottratta, evidentemente,  all'accesso previsto dalla legge 241/1990.  
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L'Ente già nel 2015 si è dotato di apposito regolamento ai fini della tutela del dipendente che segnala illeciti. 

A seguito della legge 30 novembre 2017, n. 179  recante "Disposizioni per la tutela degli autori di 

segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro 

pubblico o privato" che modifica l'articolo 54-bis del decreto legislativo 30 marzo  2001,  n. 165, in materia, 

appunto, di tutela del  dipendente  o  collaboratore  che  segnala illeciti, si procederà a modificare il suddetto 

regolamento. Sul nostro sito nella home è stato creato apposito collegamento 

(http://cloud.urbi.it/urbi/progs/urp/ur1UR033.sto?DB_NAME=n1200217&NodoSel=137) al sito  

https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Servizi/ServiziOnline/SegnalazioneWhistleblowing  

Questo indirizzo porta l'utente all'applicazione on line per le segnalazioni di illeciti o irregolarità e 

comunicazioni di misure ritorsive, ai sensi dell'art. 54-bis, d.lgs. 165/2001, c.d. Whistleblowing. 

Il sistema dell’ANAC per la segnalazione di condotte illecite è indirizzato al whistleblower, inteso come 

dipendente pubblico che intende segnalare illeciti di interesse generale e non di interesse individuale, di cui 

sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, in base a quanto previsto dall’art. 54 bis del d.lgs. 

n. 165/2001 così come modificato dalla legge 30 novembre 2017, n. 179. 

Registrando la segnalazione su questo portale, si otterrà un codice identificativo univoco, “key code”, che 

si dovrà utilizzare per “dialogare” con ANAC in modo spersonalizzato e per essere costantemente informato 

sullo stato di lavorazione della segnalazione inviata. 

L’attività di vigilanza anticorruzione dell’Autorità si svolge ai sensi e nei limiti di quanto previsto dalla legge n. 

190/2012, in un’ottica di prevenzione e non di repressione di singoli illeciti. 

L’Autorità, qualora ritenga la segnalazione fondata nei termini chiariti dalla determinazione n. 6 del 28 aprile 

2015 «Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. whistleblower)», in 

un’ottica di prevenzione della corruzione, può avviare un’interlocuzione con il Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) dell’Amministrazione oggetto di segnalazione o 

disporre l’invio della segnalazione alle istituzioni competenti, quali ad esempio l’Ispettorato per la Funzione 

Pubblica, la Corte dei conti, l’Autorità giudiziaria, la Guardia di Finanza. 

Grazie all’utilizzo di un protocollo di crittografia che garantisce il trasferimento di dati riservati, il codice 

identificativo univoco ottenuto a seguito della segnalazione registrata su questo portale consente al 

segnalante di “dialogare” con ANAC in modo anonimo e spersonalizzato. 

Grazie all’utilizzo di questo  protocollo, a partire dall’entrata in funzione del presente portale, il livello di 

riservatezza è dunque aumentato rispetto alle pregresse modalità di trattamento della segnalazione 

È possibile accedere all’applicazione tramite il portale dei servizi ANAC al seguente url 

https://servizi.anticorruzione.it/segnalazioni/#/ 

A maggior tutela dell’identità del segnalante, l’applicazione è resa disponibile anche tramite rete TOR al 

seguente indirizzo. http://bsxsptv76s6cjht7.onion/ 

Per accedere tramite rete TOR è necessario dotarsi di un apposito browser disponibile al seguente link 

https://www.torproject.org/projects/torbrowser.html.en 

La rete TOR garantisce, oltre alla tutela del contenuto della trasmissione, anche l’anonimato delle transazioni 

tra il segnalante e l’applicazione, rendendo impossibile per il destinatario e per tutti gli intermediari nella 

trasmissione avere traccia dell'indirizzo internet del mittente (per approfondimenti 

https://www.torproject.org/ ) 

 

11. Altre misure - monitoraggi per verificare il rispetto dei divieti contenuti nell'art. 35 bis del d.lgs n. 

165/2001 

A tutti i dipendenti in occasione di commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi, o che si 

occupano di gestione delle risorse finanziarie o di erogazione di sovvenzioni, contributi o sussidi ausili 

http://cloud.urbi.it/urbi/progs/urp/ur1UR033.sto?DB_NAME=n1200217&NodoSel=137
https://servizi.anticorruzione.it/segnalazioni/#/
http://bsxsptv76s6cjht7.onion/
https://www.torproject.org/projects/torbrowser.html.en
https://www.torproject.org/
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finanziari o attribuzione di vantaggi  economici a soggetti pubblici e privati, a coloro i quali  faranno parte 

delle commissioni per la scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, per la 

concessione o l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l’attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere, sarà effettuata dal dirigente nel caso delle commissioni e dal 

funzionario istruttore negli altri casi apposita dichiarazione nell'atto stesso, che gli stessi dipendenti non sono 

stati condannati per i reati previsti nel capo I del Titolo II del libro secondo del codice penale.  

 

11_bis. I Patti d’Integrità in materia di contratti pubblici  

Come e’ noto, nell’ambito della normativa vigente in materia di anticorruzione e trasparenza così come 

interpretata dalle ultime determine dell’ANAC, i processi di acquisto gestiti dalle stazioni appaltanti 

pubbliche sono considerate “per definizione” della aree a rischio atteso l’infittirsi di una rete di rapporti con 

una moltitudine di operatori economici attratti dalla possibilità di acquisire pubbliche commesse – dalle più 

modeste in termini di valore economico sino ai grandi interventi infrastrutturali di carattere strategico – in 

grado potenzialmente di aumentare l’esposizione al rischio di tentativi di illecite interferenze nel corretto e 

trasparente andamento delle procedure di affidamento di beni, servizi e lavori. 

In questo contesto, si è andati via via maturando la convinzione che i tradizionali strumenti normativi previsti 

dalla legislazione in materia di appalti pubblici e dal D.Lgs 6 settembre 2011, n. 159 (Codice Antimafia) 

operano prevalentemente sul piano formale della repressione dei fenomeni di corruzione; basti pensare, ad 

esempio, alle cause ostative alla partecipazione alle gare da parte di concorrenti che abbiano commesso reati 

gravi in danno dello Stato o della Comunità incidenti sulla moralità professionale che intervengono solo nei 

casi di sentenza passata in giudicato o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile ovvero sentenza di 

applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del c.p. 

Ne consegue che, ove i rappresentanti di un’impresa concorrente/aggiudicataria di una gara risultino 

coinvolti in indagini per reati gravi contro la P.A., occorrerà attendere l’esito del procedimento per il rilascio 

dell’informativa antimafia da parte della competente Prefettura e, solo nel caso in cui detto procedimento si 

concluda con un provvedimento interdittivo del Prefetto, la stazione appaltante potrà procedere alla revoca 

dell’aggiudicazione o alla risoluzione del contratto nel caso in cui lo stesso sia stato già stipulato sotto riserva 

di legge. 

Per quanto riguarda, poi, il mantenimento dell’iscrizione ad un Albo degli operatori economici qualificati di 

una stazione appaltante pubblica, di solito bisogna valutare caso per caso se sussistono i presupposti per 

disporre un provvedimento di sospensione temporanea a scopo cautelare nei confronti dell’impresa che 

risulti coinvolta in procedimenti penali per qualsiasi reato che incida sulla moralità o serietà professionale. 

L’eventuale provvedimento di sospensione potrebbe, tuttavia, non impedire alla stessa impresa “sospesa“ di 

partecipare ad una procedura aperta (non ristretta, cioè, agli operatori iscritti e qualificati nell’Albo) in forza 

del principio di tassatività delle cause di esclusione esplicitato nel nostro ordinamento. 

Nello scenario appena descritto si è rafforzata la necessità di implementare ulteriori misure di prevenzione a 

presidio delle attività connesse agli affidamenti di beni, servizi e lavori e, allo stesso tempo, cogliere 

l’opportunità per lanciare un segnale forte e determinante in tema di legalità, trasparenza e contrasto ad 

ogni forma di illegalità. 

Ciò ha determinato in alcune stazioni appaltanti la decisione di inserire nei bandi alcune delle cosiddette 

“clausole di legalità“ in materia di anticorruzione previste nei bandi D.Lgs. 165/2001 (c.d. 

“pantouflage/revolving door “) oppure l’impegno da parte dei partecipanti alla gara a rispettare i principi ed i 
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valori contenuti nel Codice di comportamento e  nel Piano della Prevenzione della Corruzione, sono oggi già 

previste nei nostri atti di gara, e la loro inosservanza può dar luogo alla risoluzione del contatto ai sensi e per 

gli effetti dell’art. 1456 del c.c. 

E’ però fondamentale che alla repressione sul piano puramente formale, si affianchi una capillare azione di 

prevenzione in via amministrativa che faccia leva non solo sul rafforzamento degli strumenti normativi, ma 

anche su quelli di carattere pattizio, attraverso una corresponsabilizzazione di tutte le parti contraenti, sia 

pubbliche che private. 

Come noto, la necessità di ampliare e rafforzare l’ambito di operatività delle misure di prevenzione e di 

contrasto alle diffuse forme di illegalità nel settore dei pubblici appalti – anche oltre il tradizionale campo 

delle infiltrazioni mafiose – ha portato allo sviluppo e alla diffusione di strumenti di carattere pattizio quali i 

protocolli di legalità/Patti d’Integrità che nel corso degli ultimi anni hanno consentito di elevare la cornice di 

sicurezza nel comparto. 

La possibilità di utilizzare tali strumenti è insita nel dettato dell’art. 1, comma 17, della legge 190/2012 che 

recita «Le stazioni appaltanti possono prevedere negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato 

rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità costituisce causa di 

esclusione dalla gara». I patti di integrità e i protocolli di legalità rappresentano un sistema di condizioni la cui 

accettazione viene configurata dalla stazione appaltante come presupposto necessario e condizionante la 

partecipazione dei concorrenti ad una gara d’appalto. Essi mirano a stabilire un complesso di regole di 

comportamento finalizzati a prevenire fenomeni di corruzione e a valorizzare comportamenti eticamente 

adeguati per tutti i concorrenti e per il personale aziendale impiegato ad ogni livello nell’espletamento delle 

procedure di affidamento di beni, servizi e lavori e nel controllo dell’esecuzione del relativo contratto 

assegnato. 

Accanto alle dichiarazioni di natura comportamentale, tese a rafforzare gli impegni alla legalità e alla 

trasparenza, le pattuizioni contenute nei documenti in questione consentono alle stazioni appaltanti di 

avvalersi di un regime sanzionatorio che spazia dall’esclusione in fase di partecipazione alla gara nel caso di 

mancata sottoscrizione/accettazione del patto, alla revoca dell’aggiudicazione con conseguente applicazione 

delle misure accessorie (escussione della cauzione e segnalazione all’ANAC) e infine alla risoluzione del 

contratto eventualmente stipulato, nei casi in cui venga accertata la violazione delle clausole pattuite. A 

queste misure vanno aggiunte anche quelle interdittive connesse alla cancellazione dagli Albi degli operatori 

economici qualificati, laddove utilizzati, e al divieto di partecipazione a tutte le procedure di affidamento per 

un periodo predeterminato. 

Gli aspetti innovativi di tali protocolli risiedono, in sintesi, nella potestà, da parte della stazione appaltante, di 

azionare la clausola risolutiva espressa, ai sensi dell’art. 1456 c.c., nel caso in cui l’operatore economico non 

dia comunicazione del tentativo di concussione subìto ovvero nei casi in cui, da evidenze giudiziarie 

consolidate in una misura cautelare o in un provvedimento di rinvio a giudizio, si palesino accordi corruttivi 

tra il soggetto aggiudicatore e l’impresa aggiudicataria. 

Allegato al presente piano vi è un modello standard di patto d'integrità.  
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12. Monitoraggio dei rischi e relativi controlli 

Le attività di controllo e monitoraggio assumono una valenza strategica per il responsabile della prevenzione 

in quanto, unitamente all’approvazione del presente Piano, egli è tenuto a rendicontare ogni anno 

sull’efficacia delle misure di prevenzione predisposte. 

A tal fine il responsabile dovrà monitorare l’efficacia delle politiche di prevenzione con riguardo ai seguenti 

ambiti: 

- azioni e controllo nella gestione dei rischi; 

- formazione sul tema dell’anticorruzione; 

- applicazione delle disposizioni previste nei codici di comportamento. 

Oltre alle verifiche prima indicate, sulla base di quanto previsto ed imposto dalla legge, sono previste anche 

le ulteriori attività di controllo di seguito indicate: 

-verifica, nello svolgimento delle attività individuate “a rischio corruzione e/o illegalità”, del rispetto dei 

termini dei procedimenti, di cui alla vigente normativa e conformemente agli standard di qualità dichiarati sia 

attraverso la pubblicazione sul sito degli iter procedimentali, sia attraverso eventualmente, verifiche 

specifiche a cura dei responsabili di settore; 

-verifica dei rapporti tra l’ente e soggetti terzi contraenti/concessionari/destinatari di 

autorizzazioni/beneficiari, controlli a campione; 

-verifica del controllo sulle situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale, in particolare l’esistenza di 

rapporti di parentela, mediante controlli a campione da parte dell’ufficio del responsabile anticorruzione; 

-verifica della rotazione degli incarichi negli uffici a più alto rischio, oppure dell’applicazione delle misure 

alternative mediante presentazione di una relazione annuale a cura del responsabile del personale;  

-verifica dell’attuazione delle attività formative inserite nel piano mediante rendicontazione dell’ufficio del 

personale;  

-verifica dell’applicazione delle disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi, 

anche successivamente alla cessazione del servizio o al termine dell’incarico, a cura del responsabile 

anticorruzione, mediante controlli a campione; 

-verifica dell’attuazione delle disposizioni in materia di incarichi esterni, mediante relazione dell’ufficio del 

personale; 

-verifica dell’attivazione della responsabilità disciplinare in caso di violazione dei doveri di comportamento, 

anche in caso di mancato rispetto delle disposizioni del piano anticorruzione, da parte dei dipendenti a cura 

del responsabile anticorruzione; 

-verifica dell’attivazione delle misure in materia di trasparenza;  

 

Con cadenza e con modalità indicate in successivi atti di organizzazione, ai singoli responsabili sopra indicati 

saranno specificate le modalità, di informazione/comunicazione al responsabile della prevenzione. 

 

Le attività di controllo di cui al presente Piano si pongono in rapporto con il Codice di comportamento e 

soprattutto con il programma della trasparenza, che si approva contestualmente al presente piano.  

Entro il 31 gennaio di ogni anno, esperite le fasi di verifica, sarà prodotto un documento di rendicontazione 

che conterrà anche un giudizio di appropriatezza e attualità delle misure adottate.  
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13. Esiti dell'attività di Monitoraggio 

Per quanto riguarda la rotazione nelle commissioni di gara si fa presente che su 19 commissioni complessive 

(nominate ai sensi del d.lgs. n. 50/2016 e ss.mm. ii. , così come nelle Commissioni per la concessione di 

contributi) vi è stata una sufficiente rotazione del personale considerato che l'Ente è costituto da 45 

dipendenti la cui area C che comprende i tecnici esperti, è costituita da circa 30 dipendenti e che spesso vi 

sono figure tecniche uniche (un unico geologo, un unico agronomo etc…).    

L’Ente ha effettuato la rotazione degli uffici ossia la rotazione c.d. “funzionale”, ossia con un’organizzazione 

del lavoro basata su una modifica periodica dei compiti e delle responsabilità affidati ai dipendenti. Si sono 

fatti ruotare periodicamente i responsabili dei procedimenti o delle relative istruttorie (ad esempio il 

funzionario che ha impegnato le somme non ha poi effettuato la liquidazione e viceversa) in particolare per 

quanto riguarda l’assegnazione di contributi o sovvenzioni economiche; applicando anche la rotazione come 

detto ai funzionari che hanno fatto parte di commissioni interne all’ufficio o all’amministrazione. 

Per quanto riguarda l'accertamento dei danni da fauna vi è da sottolineare che i danni avvengono in tutto il 

territorio del Parco e che la fase di accertamento del danno a cura dei Carabinieri Forestali viene effettuata 

da più soggetti diversi. Sebbene il responsabile del procedimento è unico da più anni adotta i provvedimenti 

finali all'esito di vari atti endoprocedimentali fatti da soggetti diversi dal responsabile.  

Per quanto riguarda le azioni di trasparenza si rimanda alla sezione specifica del presente Piano. Si precisa 

che a gennaio 2020 è stato effettuato un monitoraggio, utilizzando lo schema della delibera ANAC n. 

1310/2017, e tale monitoraggio (allegato A) mostra che a seguito dell'ultima modifica del sito dell'Ente non vi 

sono particolari problemi in ordine alla pubblicazione.  

Per quanto riguarda il coordinamento tra tutti i soggetti che all’interno dell’ente svolgono attività di controllo 

e/o ispettive nel corso dell'esercizio 2018 si sono svolti degli incontri di coordinamento tra la struttura 

tecnica permanente per la misurazione della performance e gli OIV e, lo stesso Collegio dei Revisori spesso ha 

attuato azione di controllo sulle pubblicazioni oggetto di trasparenza.      

Per quanto riguarda la segnalazione di illeciti da parte dei dipendenti, pur essendo stato approvato il 

regolamento, si comunica che non sono pervenute segnalazioni in merito.  

Da una verifica effettuata dal responsabile della struttura che supporta la direzione per l’anticorruzione 

nessun dipendente che ha partecipato a commissione per l’erogazione di sovvenzioni e contributi e/o a 

Commissioni per l’affidamento di contratti pubblici risulta essere stato condannato per i reati previsti nel 

capo I del Titolo II del libro secondo del codice penale. 

L’Amministrazione in tema di inconferibilità ed incompatibilità ha adeguato la propria modulistica al format 

informativo trasmesso dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Ministero 

Vigilante, che prontamente è stato compilato dai titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione, 

di governo e ai titolari di incarichi dirigenziali e si è proceduto alla pubblicazione sul sito istituzionale 

dell’Ente. Si è proceduto ad un controllo sulla scorta delle informazioni ricavabili dalla banca dati sugli 

incarichi autorizzati o conferiti dalle PP.AA, gestite dal Dipartimento della Funzione Pubblica e non sono state 

rilevate anomalie. 

Al fine del controllo sui contratti pubblici si è proceduto come sopra detto ad opportuno monitoraggio da cui 

è emerso che sostanzialmente non vi sono grandi scostamenti rispetto all'anno precedente.  

Per piccole somme, ai sensi del codice dei contratti, si fa ricorso all'affidamento diretto. Si utilizza, 

soprattutto per le forniture, il MEPA. Il fatto che vi sia un maggior ricorso alle procedure negoziate con o 

senza bando preventivo e/o all'affidamento diretto è dettato dal fatto che gestiamo complessivamente 

somme sempre inferiori alle soglie indicate dal Codice e che in un'ottica di efficacia ed efficienza il ricorso 

all'albo dei fornitori ed all'albo dei professionisti o all'esperienza dei singoli responsabili di procedimento 

sono maggiormente performanti. In particolare a fronte di impegni contrattuali complessivi per circa 
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€4.060.414,09, si segnala che l'importo medio di aggiudicazione nel caso degli affidamenti diretti è pari a 

circa €  5.104,55. Inoltre come si può vedere dalla tabella sottostante gli affidamenti diretti costituiscono 

poco più del 10% rispetto all'importo complessivo di tutti i contratti pubblici.  Si segnala infine che i dati sono 

stati monitorati su l'interezza dei contratti che ammonta a 117 contratti pubblici che sono pubblicati al 99%.   

Elementi Pubblicati - Art.37 D.Lgs 33/2013 e D.Lgs. 97/2016 e Legge 190/2012 

Modalità di Affidamento N° % 
 Importo di 

aggiudicazione 
(LORDO IVA)  

 %  
 Importo medio 

(LORDO IVA)  

01-PROCEDURA APERTA 2 1,7% € 1.477.988,82 36,4% € 738.994,41 

03-PROCEDURA NEGOZIATA PREVIA 
PUBBLICAZIONE 

3 2,6% 
€ 196.696,24 4,8% € 65.565,41 

04-PROCEDURA NEGOZIATA SENZA PREVIA 
PUBBLICAZIONE 

2 1,7% 
€ 76.200,00 1,9% € 38.100,00 

08-AFFIDAMENTO IN ECONOMIA - COTTIMO 
FIDUCIARIO 

8 6,8% 
€ 1.703.438,11 42,0% € 212.929,76 

23-AFFIDAMENTO DIRETTO 90 76,9% € 459.409,12 11,3% € 5.104,55 

26-AFFIDAMENTO DIRETTO IN ADESIONE AD 
ACCORDO QUADRO/CONVENZIONE 

9 7,7% 
€ 115.585,27 2,8% € 12.842,81 

27-CONFRONTO COMPETITIVO IN ADESIONE AD 
ACCORDO QUADRO/CONVENZIONE 

2 1,7% 
€ 27.448,73 0,7% € 13.724,37 

29-PROCEDURA RISTRETTA SEMPLIFICATA 1 0,9% € 3.647,80 0,1% € 3.647,80 

TOTALE CONTRATTI PUBBLICATI 117   € 4.060.414,09   € 34.704,39 

TOTALE CONTRATTI NON PUBBLICATI 1 
 Percentuale di pubblicazione dei contratti 

relativi al 2019:  
99,2% 

 

14. Approvazione ed aggiornamento 

Il presente Piano è stato approvato, su proposta del responsabile della prevenzione con deliberazione del 

Consiglio Direttivo n. ________ del __________ 

Entro il 31 gennaio di ogni anno sarà approvato il PTPC con le opportune modifiche e/o aggiornamenti 

prendendo a riferimento il triennio successivo a scorrimento. 

Le modifiche del presente Piano, a seguito di intervenute modifiche legislative, vengono disposte a cura del 

responsabile della prevenzione dandone esclusivamente comunicazione al Consiglio Direttivo, mentre 

eventuali modifiche che si rendano opportune e/o necessarie, per inadeguatezza del piano a garantire 

l’efficace prevenzione, su proposta del responsabile della prevenzione, sono approvate dal Consiglio Direttivo 

con propria deliberazione. 

 

15. Azioni di sensibilizzazione  

Il piano anticorruzione, per il miglior conseguimento dei compiti previsti, sarà presentato ai cittadini, alle 

organizzazioni economiche, sociali e sindacali, al personale dell’Ente. In particolare sarà cura del responsabile 

dell’anticorruzione a seguito di approvazione del Piano stesso di organizzare dei seminari informativi anche 

focalizzati su specifiche tematiche per tutti i dipendenti dell’Ente.  

E’ attivato un tavolo di confronto per tutta la durata triennale del Piano, con gli stessi soggetti anche al fine di 

ricevere indicazioni che consentano la correzione di comportamenti e/o condotte non coerenti con i principi 

del piano stesso. 
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16. Trattamento dati e pubblicità 

I dati raccolti in applicazione del presente Piano vengono trattati in forma anonima e aggregata in osservanza 

delle norme stabilite nel D. Lgs. 196/2003 e delle disposizioni del garante della Privacy. 

Con l’approvazione del presente piano sono abrogate le disposizioni interne in contrasto con lo stesso. Il 

piano sarà pubblicato sul sito internet dell’Ente Parco Nazionale del Pollino (www.parcopollino.gov.it) 

insieme al piano della trasparenza quale sezione del piano stesso e al codice di comportamento di Ente. 
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SEZIONE 2 - IL PROGRAMMA PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITA’ 

1. Il quadro generale 

In applicazione del d. lgs. 33/2013 e ss.mm.ii., il precedente Programma triennale per la trasparenza 

conteneva quanto di seguito indicato: 

1. descrizione del Parco come istituzione, delle sue finalità come indicate dalla legge, dalle aree strategiche 

con tramite le quali si dispiega la sua azione di perseguimento di interessi pubblici; veniva dettagliato il 

sistema di pubblicazione sul web dei dati in possesso del parco, l’attuale situazione in merito alle 

informazioni disponibili sul sito, l’impatto di alcune recenti previsioni normative, innovative rispetto al 

programma per la trasparenza precedente; 

2. veniva illustrato il procedimento di elaborazione e adozione del programma, con i riferimenti di norma e 

di indirizzo; si dettagliava sulle novità introdotte dalla cosiddetta legge anticorruzione, la legge 190 del 

2012, che ha campi di applicazione in comune con le previsioni del d. lgs. 150 del 2009 e introduce uno 

strumento, il Piano per la lotta alla corruzione che ha uno stretto rapporto con il Programma per la 

trasparenza, che potrebbe diventarne, nella sostanza, una parte applicativa; 

3. si analizzava il rapporto tra il principio di trasparenza e integrità, in particolare con la mappatura dei rischi 

da cattiva gestione, calibrata nello specifico dell’Ente Parco; 

4. si analizzava il rapporto tra il principio di trasparenza e integrità, in particolare con la mappatura dei rischi 

da ipotesi da reato, calibrata nello specifico dell’Ente Parco e con specifico riferimento a tutte le 

innovazioni della l. 190 del 2012; 

5. venivano illustrate le iniziative per la trasparenza e le iniziative per la legalità e la promozione della cultura 

dell’integrità, sia quelle realizzate che quelle programmate, con l’indicazione dei soggetti coinvolti e di un 

calendario di programmazione; 

6. si dettagliava  sull’ascolto degli stakeholder, sottolineando gli aspetti inerenti la trasparenza di maggiore 

interesse per gli utenti; si illustravano le linee guida per la stesura degli atti, un’azione nata anche dalla 

sollecitazione ricorrente da parte del pubblico in merito alla comprensibilità del linguaggio della PA, 

7. si dettagliava sul sistema di monitoraggio interno sull’attuazione del Programma, adottato dal 

responsabile della trasparenza, nelle attività periodiche di verifica e di rendicontazione. 

 

Il Piano 2020 come il precedente pone l’attenzione sull’integrazione con il Piano Triennale di prevenzione 

della corruzione di cui costituisce importante sezione, inoltre è evidentemente incentrato ancora sulla 

qualità e sulla quantità di informazioni pubblicate nella sezione Amministrazione Trasparente del sito web 

dell’Ente secondo quanto previsto dal decreto legislativo n. 33/2013 ed in particolare secondo quanto 

previsto dal d.lgs. n. 97/2016 e dalle linee guida dell'ANAC (delibera 1310 recante la delibera n. 1310 «Prime 

linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016» 

Come detto, altro contenuto indefettibile del PTPC, riguarda la definizione delle misure organizzative per 

l'attuazione effettiva degli obblighi di trasparenza. La soppressione del riferimento esplicito al Programma 

triennale per la trasparenza e l'integrità, per effetto della nuova disciplina, comporta che l'individuazione 

delle modalità di attuazione della trasparenza non sia oggetto di un separato atto, ma sia parte integrante 

del PTPC come "apposita sezione" (già dal 2014 l'Ente, come detto, in premessa ha operato in tal senso). 

Quest'ultima deve contenere, dunque, le soluzioni organizzative idonee ad assicurare l'adempimento degli 

obblighi di pubblicazione di dati e informazioni previsti dalla normativa vigente. In essa devono anche essere 
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chiaramente identificati i responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei dati, dei documenti e delle 

informazioni. 

La trasparenza, lo ricordiamo, è una misura di estremo rilievo e fondamentale per la prevenzione della 

corruzione. Essa è posta al centro di molte indicazioni e orientamenti internazionali  in quanto strumentale 

alla promozione dell'integrità, allo sviluppo della cultura della legalità in ogni ambito dell'attività pubblica.  

All'attuale quadro normativo in materia di trasparenza il d.lgs. 97/2016 ha apportato rilevanti innovazioni. 

Innanzitutto un nuovo ambito soggettivo di applicazione degli obblighi e delle misure in materia di 

trasparenza definito all'art. 2-bis rubricato «Ambito soggettivo di applicazione», che sostituisce l'art. 11 del 

d.lgs. 33/2013.  

Il decreto persegue, inoltre, l'importante obiettivo di razionalizzare gli obblighi di pubblicazione vigenti 

mediante la concentrazione e la riduzione degli oneri gravanti sulle amministrazioni pubbliche. 

In questa direzione vanno interpretate le due misure di semplificazione introdotte all'art. 3 del d.lgs. 

33/2013. La prima (co. 1-bis) prevede la possibilità di pubblicare informazioni riassuntive, elaborate per 

aggregazione, in sostituzione della pubblicazione integrale, conferendo all'ANAC il compito di individuare i 

dati oggetto di pubblicazione riassuntiva con propria delibera da adottare previa consultazione pubblica e 

sentito il Garante per la protezione dei dati personali, qualora siano coinvolti dati personali. Ciò in conformità 

con i principi di proporzionalità e di semplificazione e all'esclusivo fine di ridurre gli oneri gravanti sui soggetti 

tenuti a osservare le disposizioni del d.lgs. 33/2013. 

Si consideri, inoltre, quanto previsto all'art. 9-bis del d.lgs. 33/2013, introdotto dal d.lgs. 97/2016, in base 

al quale qualora i dati che le amministrazioni e gli enti sono tenute a pubblicare ai sensi del d.lgs. 33/2013 

corrispondano a quelli già presenti nelle banche dati indicate nell'allegato B) del d.lgs. 33/2013, le 

amministrazioni e gli enti assolvono agli obblighi di pubblicazione mediante la comunicazione dei dati, delle 

informazioni e dei documenti dagli stessi detenuti all'amministrazione titolare della corrispondente banca 

dati. Nella sezione "Amministrazione trasparente" dei rispettivi siti istituzionali è inserito un mero 

collegamento ipertestuale alle banche dati contenenti i dati, le informazioni e i documenti oggetto di 

pubblicazione. 

A fronte della rimodulazione della trasparenza on line obbligatoria, l'art. 6, nel novellare l'art. 5 del d.lgs. 

33/2013, ha disciplinato anche un nuovo accesso civico, molto più ampio di quello previsto dalla precedente 

formulazione, riconoscendo a chiunque, indipendentemente dalla titolarità di situazioni giuridicamente 

rilevanti, l'accesso ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, nel rispetto dei limiti 

relativi alla tutela di interessi pubblici e privati, e salvi i casi di segreto o di divieto di divulgazione previsti 

dall'ordinamento. 

Oltre alle specifiche Linee guida dedicate alle società e agli altri enti di diritto privato partecipati, 

destinate alla modifica della determinazione n. 8 del 2015, l'Autorità ha adottato le Linee guida, sempre 

integrative del PNA, con le quali operare una generale ricognizione dell'ambito soggettivo e oggettivo degli 

obblighi di trasparenza delle p.a., in sostituzione delle Linee guida di cui alla delibera CIVIT n. 50/2013. Con 

riguardo al c.d. "accesso civico generalizzato", l'Autorità ha adottato specifiche Linee guida recanti indicazioni 

operative.  

Sempre in un'ottica di semplificazione e coordinamento degli strumenti di programmazione in materia di 

prevenzione della corruzione possono interpretarsi le modifiche all'art. 10 del d.lgs. 33/2013. In base a 

queste ultime il PTPC contiene, in una apposita sezione, l'individuazione dei responsabili della trasmissione e 

della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati ai sensi del d.lgs. 33/2013. Nel caso dell'Ente 

Parco tale individuazione è stata effettuata nell'allegato C). Si è così disposta la confluenza dei contenuti del 

PTTI all'interno del PTPC. Le nuove disposizioni normative stabiliscono che devono essere indicati i soggetti 

cui compete la trasmissione e la pubblicazione dei dati, in un'ottica di responsabilizzazione maggiore delle 
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strutture interne delle amministrazioni ai fini dell'effettiva realizzazione di elevati standard di trasparenza. 

 

2. Procedimento di elaborazione e adozione del programma   

 La presente sezione costituisce il proseguimento dell'attuale fase di attuazione del Decreto legislativo 

n. 33/2013 e ss.mm.ii., per il Parco del Pollino, integrando il corpus della strumentazione prevista dalla 

norma. 

 Il lavoro per la costruzione del programma è partito valutando, principalmente, il seguente quadro di 

norme, indirizzi e direttive: 

1. Norme di ordine generale sull’attività amministrativa e lo svolgimento del lavoro alle dipendenze della 

pubblica amministrazione:  

1.1. La Legge 7 agosto 1990 n. 241 - Nuove norme sul procedimento amministrativo; 

1.2. Il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2004, n.108 Regolamento recante disciplina per 

l'istituzione, l'organizzazione ed il funzionamento del ruolo dei dirigenti presso le amministrazioni dello 

Stato, anche ad ordinamento autonomo; 

1.3. La legge 7 giugno 2000, n. 150, Disciplina delle attività di informazione e di comunicazione delle 

pubbliche amministrazioni; 

1.4. Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

1.5. Il Decreto Legislativo del 7 Agosto 1997 n.279 – Individuazione delle unità previsionali di base del 

bilancio dello Stato, riordino del sistema di tesoreria unica e ristrutturazione del rendiconto generale 

dello Stato; 

1.6. Il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, Attuazione della Legge 4 marzo 2009 n. 15 in materia di 

ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle Pubbliche 

Amministrazioni (di seguito d. lgs. 150 del 2009); 

2. Provvedimenti della CiVIT/ANAC: 

2.1. la Delibera n. 6 del 25 febbraio 2010 della Commissione per la Valutazione, la Trasparenza e 

l’Integrità delle amministrazioni pubbliche, Prime linee di intervento per la trasparenza e l’integrità; 

2.2. la Delibera n. 105 del 15 ottobre 2010 della CiVIT, Linee guida per la predisposizione del Programma 

triennale per la trasparenza e l’integrità; 

2.3. la Griglia di Valutazione per i Programmi della Trasparenza, approvata dalla CiVIT il 9 maggio 2011; 

2.4. la Griglia di Valutazione della Sezione “Trasparenza, Valutazione e Merito” del sito istituzionale 

dell’Amministrazione, approvata dalla CiVIT il 9 maggio 2011; 

2.5. la Delibera n. 2 del 5 gennaio 2012 della CiVIT, Linee guida per il miglioramento della predisposizione 

e dell’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità; 

2.6. la Delibera n. 4 del 7 marzo 2012 della CiVIT, Linee guida relative alla redazione della Relazione degli 

OIV sul funzionamento complessivo del sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli 

interni e sull’Attestazione degli obblighi relativi alla trasparenza e all’integrità (art. 14, comma 4, 

lettera a e lettera g del D. Lgs. n. 150/2009); 

2.7. Il documento della CiVIT per una semplificazione della trasparenza - Esiti della consultazione sugli 

obblighi di pubblicazione previsti in materia di trasparenza e integrità – dicembre 2012; 

2.8. Delibera CiVIT n. 23/2013 “Linee guida relative agli adempimenti di monitoraggio degli OIV ed alla 

relazione degli OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di Valutazione, trasparenza ed 

integrità dei controlli interni (art. 14, comma 4, lettera a) del D.Lgs. n. 150/2009); 

2.9. La deliberazione CiVit n. 50/2013 “Linee guida per l’aggiornamento del Programma Triennale per la 

trasparenza e l’integrità 2014/2016”; 
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2.10. Delibera n. 65/2013 in tema di “Applicazione dell’art. 14 del d.lgs. n. 33/2013 – Obblighi di 

pubblicazione concernenti i componenti degli organi di indirizzo politico – 31 luglio 2013; 

2.11. Delibera n. 66/2013 in tema di applicazione del regime sanzionatorio per la violazione di 

specifici obblighi di trasparenza (art. 47 del d.lgs. n. 33/2013) – 31 luglio 2013; 

2.12. Deliberazione n. 71/2013 “Attestazione OIV sull’assolvimento di specifici obblighi di 

pubblicazione per l’anno 2013 ed attività di vigilanza e controllo della Commissione”; 

2.13. Deliebra CiVIT n. 75/2013  - Linee guida in materia di codici di comportamento delle 

pubbliche amministrazioni (art. 54, comma 5, d.lgs n. 165/2001);  

 

3. Norme e documenti sulla pubblica amministrazione digitale: 

3.1. Il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, Codice dell’amministrazione digitale (di seguito CAD); 

3.2. la Direttiva n. 8 del 2009 del Ministro per la Pubblica amministrazione e l’innovazione; 

3.3. Le linee guida per i siti web delle PA - edizione 2010 - ai sensi dell’art. 4 della detta direttiva; 

3.4. Le linee guida per i siti web delle PA - edizione 2011 - ai sensi dell’art. 4 della detta direttiva; 

3.5. Vademecum – indicazioni operative per la costruzione e lo sviluppo e la gestione dei siti web delle PA 

– ai sensi dell’art. 4 di detta direttiva; 

3.6. Vademecum assegnazione e gestione dei nomi a dominio nel SDL “gov.it” versione 2011- ai sensi 

dell’art. 4 di detta direttiva; 

4. Norme e direttive sulla protezione dei dati personali: 

4.1. Il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, Codice per la protezione dei dati personali; 

4.2. le "Linee guida in materia di trattamento di dati personali di lavoratori per finalità di gestione del 

rapporto di lavoro in ambito pubblico" – Deliberazione 14 giugno 2007 n. 23 del Garante per la 

protezione dei dati personali; 

4.3. le "Linee guida in materia di trattamento di dati personali contenuti anche in atti e documenti 

amministrativi, effettuato da soggetti pubblici per finalità di pubblicazione e diffusione sul web” 

Deliberazione 2 marzo 2011 n. 88 del Garante per la protezione dei dati personali; 

5. Norme e altre previsioni in merito alla pubblicazione di dati specifici: 

5.1. L’art. 21 della legge 18 giugno 2009, n. 69, Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, 

la competitività nonché in materia di processo civile; 

5.2. Art. 3 Circolare PCM –DFP 22 febbraio 2011 n. 11786; 

5.3. Il decreto legge 22 giugno 2012, n. 83, recante Misure urgenti per la crescita del Paese, convertito in 

legge con legge 7 agosto 2012,n. 134, in particolare all’art. 18; 

5.4. Il Decreto Legge 6 Luglio 2011 n. 98 – Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria; 

5.5. Il Decreto legge 95/2012 convertito in legge dalla legge 135/2012, in particolare l’art. 5,comma 11 

quinquies; 

5.6. la legge 6 novembre 2012, n. 190, Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione; 

5.7. la circolare 25 gennaio 2013, n. 1, del Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, 

inerente “Legge n. 190 del 2012 - Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione; 

5.8. Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

5.9. Deliberazione n. 26 del 22 maggio 2013 dell’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi 

e forniture;  

5.10. Comunicato del Presidente AVCP del 22 maggio 2013; 
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5.11. Comunicato del Presidente AVCP del 13 giugno 2013 e modulo per la dichiarazione 

adempimento Legge n. 190/2012.  

5.12. D.lgs. 97/2016 - Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della 

corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto 

legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 

riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche 

Gli obiettivi del programma sono: 

• l'aumento della trasparenza dell'agire amministrativo del Parco, con una visione del concetto di 

trasparenza di maggior dettaglio e ampiezza rispetto a quello previsto dalla norma e definito dalla 

giurisprudenza e dalla dottrina; 

• una maggior diffusione del principio di integrità dell'agire amministrativo del Parco, anche grazie al 

maggior controllo sociale consentito da d. lgs. 33/2013 e dalla realizzazione di tutte le previsioni del 

Programma triennale. 

 

L'art. 1 del decreto legislativo n. 33/2013  così come modificato dall'art. 2, comma 1, d.lgs. n. 97 del 2016, 

definisce: <<La trasparenza .... come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche 

amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati 

all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 

sull'utilizzo delle risorse pubbliche>>. 

 

 Per l'Ente Parco l'applicazione di questa più dettagliata definizione di trasparenza si traduce, 

operativamente, nell'introdurre nella propria azione le espresse previsioni di legge: 

1. Redazione e approvazione del Programma triennale per trasparenza e l'integrità; 

2. Organizzazione del lavoro, sia politico che gestionale, secondo le previsioni del Programma; 

3. Realizzazione delle azioni contenute nel programma e comunque espressamente previste dalla norma 

(pubblicazioni sul sito web, realizzazione di incontri sulla trasparenza etc.); 

4. Realizzazione delle azioni contenute nel programma e non espressamente previste dalla norma.  

 

La stesura del Programma e la realizzazione di tutte le azioni previste sono connesse ad una serie di 

opportunità e pericoli: 

• opportunità: 

1. integrazione degli strumenti di pianificazione, gestione e controllo; 

2. aumento delle informazioni sul parco e conseguente maggiore diffusione e consapevolezza dell’idea 

Parco tra i cittadini e gli stessi operatori interni dell’Ente; 

3. aumento del dialogo tra utenti e istituzione; 

• pericoli: 

1. aumento del carico di lavoro sugli Uffici 

2. aumento dei dati e informazioni di ridotta qualità – rumore informativo; 

3. percezione delle attività connesse alla trasparenza come adempimenti vincolati dalla legge e non come 

resa di servizio pubblico. 

La realizzazione del programma è organizzata per contenuti, prevedendo, nel programma, tra le cose 

principali: 

1. la dichiarazione dei principi ispiratori dell’azione del Parco; 

2. gli obiettivi e le azioni di trasparenza programmati nel tempo; 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0190.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2013_0033.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2013_0033.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2015_0124.htm#07
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0097.htm#02
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3. l'individuazione, anche per l'anno 2019, dei dati da rendere pubblici e le modalità di pubblicazione nonché 

l'individuazione dei responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei dati, dei documenti e delle 

informazioni; 

4. le iniziative per la trasparenza; 

5. la ridefinizione degli strumenti di comunicazione: il sito web e gli eventuali strumenti integrativi; 

6. l'individuazione del responsabile e delle strutture competenti alla realizzazione; 

7. momenti di verifica e gli indicatori e le fonti degli indicatori per la verifica della realizzazione del 

programma; 

8. metodi di integrazione e correzione in corso del triennio, in caso di necessità. 

 

Il processo di redazione del programma è partito da una prima verifica, da parte del Responsabile della 

trasparenza, degli adempimenti realizzati dal Parco, dalla quantità e qualità delle informazioni accessibili on-

line, dalle informazioni già facilmente integrabili, da informazioni la cui disponibilità richiede una maggiore 

elaborazione o una completa rielaborazione anche alla luce delle nuove disposizioni normative. 

La realizzazione del Programma sarà strettamente connessa alla realizzazione del Piano della performance 

del Parco e del Piano Anticorruzione di cui il programma fa parte; in particolare il Programma e il Piano 

interagiscono per azioni già strettamente connesse al tema dell’accessibilità all’azione amministrativa, al 

rapporto con il pubblico, alla diffusione di informazioni ambientali, all’applicazione di norme connesse come 

il Codice della Privacy e il Codice dell’Amministrazione Digitale. 

In particolare il Programma triennale è connesso, direttamente o indirettamente con i seguenti obiettivi 

operativi del Piano della Performance: 

1. Attuare i principi di prevenzione e repressione della corruzione e dell'illegalità nella Pubblica 

Amministrazione di cui alla legge 190/2012 ed i principi di trasparenza e di integrità introdotti dal D.lgs. N. 

150/2009 e dal D.lgs. 33/2013; 

2. Adeguare il sito web istituzionale - sezione Amministrazione trasparente ai sensi del d.lgs. n. 33/2013 alla 

luce de dlgs. 97/2016; 

3. Miglioramento del S.I. con la pianificazione, il controllo e la gestione delle informazioni e dell’attività 

dell’Ente; 

4. Diffusione delle informazioni sui valori ambientali e sulle caratteristiche del territorio, razionalizzazione e 

divulgazione della relativa documentazione e accoglienza utenza turistica 

Le attività svolte in parallelo alla costruzione del programma sono quelle sinteticamente descritte di seguito: 

1. sono state effettuate una serie di riunioni con la direzione e la struttura interna costituita dai responsabili 

di settore, dal responsabile del servizio personale, dei servizi informativi automatizzati, dell’ufficio 

statistico; negli incontri venivano riportati i risultati delle comunicazioni con gli stakeholder del parco, 

attraverso le occasioni di confronto tenute per le singole attività dell’ente, divise per settori di 

competenza (riunioni sulla programmazione dell’ente, sulle scelte di pianificazione territoriale, sulle scelte 

di bilancio, su temi specifici come i danni da fauna, le attività relative al rilascio dell'uso in concessione del 

marchio, le attività divulgative etc.); 

2. Si è costruita una nuova sezione “Amministrazione Trasparente” avente le caratteristiche previste dal 

D.Lgs. n. 33/2013 per come previsto Delibera n. 1310 - Allegato 1) - Elenco degli obblighi di pubblicazione, 

mantenendo la vecchia struttura nella sezione Archivio. 

3. successivamente, il responsabile della trasparenza, sulla base del monitoraggio annuale del sito, ha 

comunicato con le strutture competenti le necessità di modifiche, integrazioni, correzioni rispetto ai dati 

pubblicati; le comunicazioni avvenivano sia per le vie brevi che in forma strutturata e formale, in cui erano 

dettagliate, dato per dato, le previsioni normative, i dati da inserire, il riferimento normativo; in alcuni casi 

https://www.anticorruzione.it/portal/rest/jcr/repository/collaboration/Digital%20Assets/anacdocs/Attivita/Atti/determinazioni/2016/1310/Del.1310.2016.All.pdf


Ente Parco Nazionale del Pollino - Complesso Monumentale S. Maria della Consolazione - 85048 - Rotonda PTPCT 2020- 2022 

 

  Pagina 36 

 

all’interno del sito, si è direttamente introdotta l’informazione, poiché i requisiti richiesti dalle varie 

normative non erano stati rispettati; in alcuni casi, invece, pur rispettati i requisiti sintattici (di contenuto), 

non essendo rispettati quelli semantici (il link aveva un nome diverso da quello prescritto dalla norma o 

dagli atti di indirizzo), si è solo modificato il nome del link; 

4. i responsabili dei dati procedevano ad una serie di interventi integrativi dei dati disponibili sul sito; 

5. in parallelo, avvenivano incontri con la Presidenza dell’ente, al fine di aggiornamenti in merito alle attività 

fatte, quelle da fare, e i contenuti del redigendo programma; 

6. al raggiungimento di una buona quantità e qualità di informazioni già on-line, si è sottoposto il 

programma alla Presidenza dell’ente, per la conseguente adozione, pubblicazione e diffusione. 

 

Le informazioni oggi on-line, al fine di un confronto con le previsioni della Deliberazione ANAC  n. 1310 del 

2016, si riassume la verifica ad oggi nella tabella di cui all’allegato A), mentre nell'allegato C) troviamo 

l'individuazione dei responsabili della trasmissione dei dati e del responsabile della pubblicazione.    

A partire da febbraio 2017 l'Ente ha adeguato il proprio sito istituzionale facendo riferimento  all' Allegato 1- 

SEZIONE “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE. 

L’allegato alle Linee guida sostituisce la mappa ricognitiva degli obblighi di pubblicazione previsti per le 

pubbliche amministrazioni dal d.lgs. 33/2013, contenuta nell’allegato 1 della delibera n. 50/2013. 

La tabella recepisce le modifiche introdotte dal d.lgs. 97/2016 relativamente ai dati da pubblicare e introduce 

le conseguenti modifiche alla struttura della sezione dei siti web denominata “Amministrazione trasparente”. 

Alla luce delle modifiche intervenute nella sezione per l’abrogazione di taluni obblighi, l'ANAC  ritiene che le 

amministrazioni debbano comunque garantire l’accessibilità dei dati che sono stati pubblicati ai sensi della 

normativa previgente. Ecco perché sostanzialmente e materialmente è stata conservata la sezione archivio. 

L'ANAC prevede, inoltre, che è auspicabile, ad esempio, che ciascuna amministrazione continui a mantenere 

pubblicati i dati non più oggetto di pubblicazione obbligatoria, ai sensi del d.lgs. 97/2016, fino alla scadenza 

naturale dell'obbligo nei termini indicati all'art. 8 del d.lgs. 33/2013. A tal fine, nell'allegato 1 sono 

evidenziate in grigio le sotto-sezioni di primo e secondo livello relative ai predetti dati. 

  

Da un punto di vista metodologico, la base di partenza del Programma è stata una valutazione dei tanti 

incontri avuti dal Parco, negli anni e negli scorsi mesi, con i principali stakeholder dell’amministrazione, intesi 

come coloro che: 

• contribuiscono alla realizzazione della missione istituzionale; 

• sono in grado di influenzare, con le loro molteplici decisioni (di spesa, di investimento, di collaborazione, 

di regolazione e controllo), il raggiungimento degli obiettivi del parco; 

• vengono influenzati dalle scelte ed attività dell’amministrazione. 

 

Sono “stakeholder chiave” quelli che controllano fattori rilevanti per la definizione o l’implementazione del 

Piano: 

• risorse finanziarie, 

• informazioni e conoscenze rilevanti, 

• autorità regolatoria, ecc.. 

Questi possono essere altri soggetti pubblici, privati o non profit, in alcuni casi impegnati a soddisfare bisogni 

pubblici affini a quelli dell’amministrazione. L’identificazione di questi stakeholder ha come beneficio il 

costante monitoraggio e il parallelo aggiornamento del Programma. L’azione di coinvolgimento consisterà 

sovente nel rendere questi soggetti più interessati e partecipi alle decisioni dell’amministrazione. 
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Per la mappatura degli stakeholder, si individuano di seguito una serie di soggetti che, nel caso di alto livello 

di rappresentatività (Comuni, Province etc.), si identificano nella carica istituzionale di riferimento (Sindaco, 

Presidente etc.). 

Gli stakeholder collettivi 

• Gli abitanti del territorio 

• I fruitori del Parco (turisti, escursionisti, ricercatori) 

Gli stakeholder interni 

• I componenti del Consiglio Direttivo 

• La Direzione 

• I dipendenti ed i collaboratori dell’Ente Parco 

Gli stakeholder istituzionali 

• Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

• Il Comandante del Raggruppamento Carabinieri Parchi - reparto Parco Nazionale del Pollino; 

•  I Sindaci dei 56 Comuni compresi nel territorio del Parco 

• Il Presidente della Regione Basilicata 

• Il Presidente della Regione Calabria 

• Il Presidente della Provincia di Cosenza 

• Il Presidente della Provincia di Potenza 

• Il Presidente della Provincia di Matera 

• Gli Assessorati comunali, provinciali e regionali 

• Gli Istituti e le Aziende regionali 

Gli stakeholder relazionali 

• I fornitori del Parco (erogatori di servizi, produttori di forniture, imprese incaricate di lavori pubblici, 

tecnici progettisti e direttori dei lavori etc.) 

• I soggetti percettori di contributi da parte del Parco 

• Gli ex lavoratori socialmente utili del Parco 

• Le associazioni delle Guide Ufficiali del Parco 

• Le Camere di Commercio e le Unioni camerali 

• Le Associazioni economiche di categoria 

• Le Associazioni professionali 

• Le aziende provinciali e municipalizzate 

• La business community delle 2 regioni (le imprese, private e cooperative, le banche, ecc.) 

• Le Organizzazioni Sindacali 

• Le associazioni dei cittadini 

I referenti influenti 

• Le Università 

• Le Associazioni ambientaliste 

• I mezzi di comunicazione locali e regionali 

L’interlocuzione con i principali soggetti portatori di interessi è avvenuta, nel corso degli ultimi anni, sia come 

attività ordinaria di confronto su singole iniziative di dettaglio, sia, in particolare, in modo più strutturato, 

sulle seguenti attività particolarmente significative: 

• attività di erogazione di contributi (nei confronti di Comuni e dell’associazionismo); 

• realizzazione del progetto “carta europea del turismo sostenibile - piano d’azioni per il turismo sostenibile 

del Parco del Pollino”; 
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• realizzazione della fase II della CETS;  

• attività di resa di pareri, per la quale l’Ente è regolarmente presente in conferenze dei servizi, partecipa a 

frequenti sopralluoghi, incontra cittadini proponenti opere da autorizzare, tecnici progettisti, imprese; 

• progetti in ambito naturalistico (con le Università e Centri di ricerca); 

• Piano Antincendi Boschivo (Carabinieri forestali e le Associazioni di protezione civile); 

• Attività di risarcimento danni da fauna (con privati, agricoltori). 

 

Da quanto emerge dagli incontri con gli stakeholder, si possono definire: 

• le aspettative e le richieste maturate in tema di accesso alle informazioni, trasparenza, comunicazione; 

• le informazioni di patrimonio comune sul Parco, che spesso rappresentano una contesto assai diverso da 

quello reale. 

Dal quadro dei confronti con i portatori di interesse del territorio emergono una serie di attese, strettamente 

connesse alle tematiche della trasparenza, della comunicazione, dell’accesso alle informazioni, dell’integrità, 

in alcuni casi di non semplice soddisfacimento né strettamente connesse alle specifiche finalità istituzionali 

dell’Ente, tra le quali, le più ricorrenti sono: 

• la conoscenza delle scelte di governo, fin dalla loro elaborazione, ai fini di condivisione e partecipazione 

(da parte, soprattutto, delle istituzioni sul territorio); 

• la diffusione di informazioni ambientali e dei contenuti dei programmi realizzati per la protezione 

dell’ambiente (Associazionismo, mondo scientifico); 

• la diffusione dell’immagine e delle azioni del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare (MATTM); 

• la conoscenza delle politiche di spesa, anche con trasferimenti su progetto e contributi (da parte, 

soprattutto, delle istituzioni, cittadini, imprese, operatori economici, associazioni); la richiesta delle 

istituzioni è prevalentemente organizzata verso la realizzazione di opere pubbliche, la richiesta degli altri 

portatori di interesse è indirizzata, in prevalenza, verso azioni immateriali; 

• la conoscenza dei servizi per la fruizione e il tempo libero, in particolare in quota (da parte, soprattutto, 

delle istituzioni, turisti, escursionisti); 

• la conoscenza di occasioni di lavoro connesse al Parco; 

• la conoscenza delle procedure amministrative in capo al Parco (contributi, patrocini, autorizzazioni, 

certificazioni, esercizio del volontariato etc.) 

• la conoscenza delle procedure autorizzative che, pur non direttamente di titolarità del Parco, insistono sul 

territorio del Parco (autorizzazioni paesaggistiche, valutazioni di incidenza, valutazioni di impatto 

ambientale, condoni e sanatorie etc.); 

• la semplificazione del linguaggio amministrativo. 

 

Da quanto emerge dagli incontri con gli stakeholder, si evidenzia la necessità che l’Ente, in sede di attuazione 

del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, diffonda informazioni e dati che riguardino: 

• le proprie finalità istituzionali - molti interlocutori non hanno necessariamente chiari i fini di tutela 

ambientale perseguiti come primaria attività dell’Ente; 

• la diversità di competenza di tutti gli attori istituzionali del territorio - molti interlocutori confondono gli 

ambiti di attività di Parco, Comuni, Province, Regioni, Soprintendenza, Agenzie dell’ambiente etc.; 

• il fatto che le finalità di promozione socioeconomica del territorio sono limitate ad attività di sviluppo 

sostenibile, durevole, compatibile - molti interlocutori ritengono che sia una primaria attività dell’Ente lo 

sviluppo in quanto tale; 
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• le proprie competenze di sorveglianza e controllo del territorio, in particolare chiarendo la distinzione tra 

il ruolo del parco e il ruolo dell'ex Corpo Forestale dello Stato - molti interlocutori non hanno 

necessariamente chiare le diverse competenze; 

• le informazioni relative alle proprie risorse umane e strumentali - molti interlocutori ritengono che il 

parco abbia e consumi delle risorse molto maggiori di quelle effettivamente a disposizione, sia per la 

struttura e gli organi di indirizzo, che per la logistica; 

• le informazioni relative alle proprie capacità finanziarie - molti interlocutori ritengono che il parco abbia 

delle risorse economiche molto maggiori di quelle effettivamente a disposizione; 

• le informazioni relative alle proprie spese rivolte all’esterno - molti interlocutori ritengono che il parco 

spenda molto di più di quanto spende realmente; 

• le informazioni con le attività e le opere effettivamente realizzate - molti interlocutori disconoscono le 

molteplici attività ed opere effettivamente realizzate dal Parco negli anni. 

Con l’aumento delle informazioni con un alto grado di accessibilità, così come garantito dalla rete internet, è 

perseguibile l’obiettivo di riposizionare il Parco nell’opinione diffusa, non solo di aumentare la trasparenza 

delle attività dell’Ente. 

 

In particolare, si ritiene che siano maggiormente soddisfatte le aspettative degli stakeholder, così come 

elaborate ad oggi, con la pubblicazione di facile rintracciabilità on-line dei seguenti documenti, tra gli altri: i 

bandi, i contributi, gli avvisi, i concorsi, le autorizzazioni, i pareri ambientali, i dati di interesse scientifico, le 

cartografie, le ricerche, la modulistica, i dati sul personale. Tutti questi dati sono raggiungibili con un numero 

ridotto di passaggi, non più di tre dall’apertura della pagina iniziale dei sito dell’ente. 

 

3. La Privacy e la trasparenza 

A seguito dell’applicazione dal 25 maggio 2018 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e 

del Consiglio del 27 aprile 2016 «relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 

dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento 

generale sulla protezione dei dati)» (si seguito RGPD) e, dell’entrata in vigore, il 19 settembre 2018, del 

decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 che adegua il Codice in materia di protezione dei dati personali - 

decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 – alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679, sono stati 

formulati quesiti all’ANAC volti a chiarire la compatibilità della nuova disciplina con gli obblighi di 

pubblicazione previsti dal d.lgs. 33/2013. 

Occorre evidenziare, al riguardo, che l’art. 2-ter del d.lgs. 196/2003, introdotto dal d.lgs. 101/2018, in 

continuità con il previgente articolo 19 del Codice, dispone al comma 1 che la base giuridica per il 

trattamento di dati personali effettuato per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso 

all’esercizio di pubblici poteri, ai sensi dell’art. 6, paragrafo 3, lett. b) del Regolamento (UE) 2016/679, «è 

costituita esclusivamente da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento». Inoltre il 

comma 3 del medesimo articolo stabilisce che «La diffusione e la comunicazione di dati personali, trattati per 

l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, a soggetti che 

intendono trattarli per altre finalità sono ammesse unicamente se previste ai sensi del comma 1».  

Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, rimasto 

sostanzialmente inalterato essendo confermato il principio che esso è consentito unicamente se ammesso da 

una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento. 

Pertanto, fermo restando il valore riconosciuto alla trasparenza, che concorre ad attuare il principio 

democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, responsabilità, 

efficacia ed efficienza nell’utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione (art. 1, d.lgs. 
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33/2013), occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri siti web 

istituzionali dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati 

personali, verifichino che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre 

normative, anche di settore, preveda l’obbligo di pubblicazione. 

Giova rammentare tuttavia, che l’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, 

anche se effettuata in presenza di idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi 

applicabili al trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679:  liceità, 

correttezza e trasparenza; minimizzazione dei dati; esattezza; limitazione della conservazione; integrità e 

riservatezza tenendo anche conto del principio di “responsabilizzazione” del titolare del trattamento. In 

particolare, assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto 

alle finalità per le quali i dati personali sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. c) e quelli di 

esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure ragionevoli per 

cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati (par. 1, 

lett. d). Il medesimo d.lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, co. 4, dispone inoltre che «Nei casi in cui norme di legge o di 

regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a 

rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto 

alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione».  

Si ricorda inoltre che, in ogni caso, ai sensi della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati-

RPD svolge specifici compiti, anche di supporto, per tutta l’amministrazione essendo chiamato a informare, 

fornire consulenza e sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa in materia di 

protezione dei dati personali (art. 39 del RGPD). 

Anche l’Ente Parco ha inteso adeguarsi alla nuova normativa in tema di tutela dei dati e della privacy 

nominando il responsabile della protezione dei dati (RPD) all’esterno onde evitare una sovrapposizione di 

ruoli tra RPCT e RPD. Si è valutato, infatti, che la sovrapposizione dei due ruoli possa rischiare di limitare 

l’effettività dello svolgimento delle attività riconducibili alle due diverse funzioni, tenuto conto dei numerosi 

compiti e responsabilità che la normativa attribuisce sia al RPD che al RPCT. Resta fermo che, per le questioni 

di carattere generale riguardanti la protezione dei dati personali, il RPD costituisce una figura di riferimento 

anche per il RPCT, anche se naturalmente non può sostituirsi ad esso nell’esercizio delle funzioni. Si è 

provveduto inoltre, a pubblicare nella sezione Amministrazione Trasparente – sottosezione Dati Ulteriori una 

specifica sezione dedicata alla Privacy da cui è possibile conoscere il Titolare del trattamento, i contatti del 

Responsabile della protezione dei Dati (RDP/DPO), il nominativo del  Referente per il titolare. Infine,  

vengono determinati con chiarezza i tipi di dati trattati, la finalità del trattamento e la base giuridica del 

trattamento.  

 

4. Iniziative di comunicazione della trasparenza  

Anche per l'anno 2020 l'Ente metterà in campo iniziative e strumenti di comunicazione per la diffusione dei 

contenuti del Piano e soprattutto dei dati pubblicati.  

Tra le iniziative per la legalità e per la promozione della cultura dell’integrità, si prevedono le seguenti: 

➢ giornate di informazione e dibattito con tutti i dipendenti dell’Ente; 

➢ le iniziative pubbliche di sensibilizzazione e divulgazione, in particolare sui temi della lotta agli incendi 

boschivi e sull’indennizzo dei danni da fauna; 

➢ l’obbligo delle istruttorie firmate, comprensive di conforme proposta di provvedimento, per tutti i 

provvedimenti a valenza esterna dell’Ente; tutti tali provvedimenti sono adottati dal direttore; per tutti 

questi provvedimenti è prevista, quindi, una manifesta responsabilità di più soggetti, il dirigente e il 

responsabile del procedimento, oltre che del responsabile del settore contabile, per gli atti comportanti 
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impegni di spesa o pagamenti, con un conseguente innalzamento dei controlli; l’adozione di un articolato 

sistema di verifica, istruttoria e liquidazione, con più soggetti (ex Corpo Forestale dello Stato e Parco), per 

il riconoscimento e la liquidazione dei danni da fauna. 

I risultati attesi in generale da tutte le attività sopra citate riguarderanno una maggiore condivisione delle 

best practice, delle esperienze e dei risultati della valutazione del "clima" lavorativo, del livello 

dell’organizzazione del lavoro, oltre che del grado di condivisione del Sistema di valutazione (in stretta 

collaborazione con il lavoro svolto dagli organismi di valutazione interni). 

Gli incontri sulla Trasparenza, sono a tutti gli effetti considerate dall’Ente parco la sede opportuna per fornire 

informazioni sul Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità, sul Piano e Relazione della 

Performance, nonché sul Piano anticorruzione a tutti i soggetti a vario titolo interessati e coinvolti (gli 

stakeholder). 

 

5. Processo di attuazione del programma 

La sezione relativa alla trasparenza è stato costruita, come già accennato, tenendo conto della L.190/2012 

del decreto legislativo n.33/2013 e della deliberazione ANAC n. 1310/2016 ed infine secondo quanto previsto 

dalle Linee guida riguardanti gli obblighi di pubblicazione di cui al decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 

«Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e 

trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai 

sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 

pubbliche». 

In particolare nell’attuazione degli obblighi di trasparenza si dovrà necessariamente tener conto che è uno 

strumento rivolto ai cittadini ed alle imprese con cui le amministrazioni rendono noti gli impegni in materia di 

trasparenza. Impegni che sono emersi già in occasione delle giornate della trasparenza, oltre che nei 

numerosi incontri che l’Ente ha in occasione di progetti, iniziative o altro. E’ per questo motivo che nella 

stesura del programma si è privilegiata la chiarezza espositiva, nonché una forma più sintetica anche rispetto 

ai precedenti programmi.  

Al fine di adempiere alle necessarie e nuove pubblicazione si allega la disposizione di servizio nella quale 

vengono individuati i dipendenti responsabili della trasmissione dei dati e della pubblicazione. In alcuni casi 

specifici, come ad esempio nel caso dei contributi o nel caso dei contratti pubblici si è fatto riferimento a 

procedure specifiche legate alla presenza di dati in archivio. Non vi è, trattandosi di un Ente di piccola 

dimensione, di nominare referenti per la trasparenza, avendo, il Responsabile della Trasparenza, la possibilità 

di interloquire con tutti i dipendenti in maniera diretta.  

Non sono state adottate particolari misure volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi 

informativi, mentre il responsabile della trasparenza ha periodicamente effettuato dei monitoraggi informali 

dei cui esiti ha informato, laddove necessario, tempestivamente la Presidenza e l’OIV, anche per il tramite 

della Struttura Tecnica Permanente . 

Infine, per quanto riguarda l’accesso civico sono previste misure organizzative specifiche, già  approvate con 

determinazione dirigenziale n. 1174 del 19/11/2013 e pubblicate sul sito  istituzionale dell’Ente alla nella 

sezione Amministrazione trasparente.  

In particolare, dalla suddetta pagina il cittadino che intende esercitare l’accesso civico, può facilmente 

comprenderne il procedimento, nonché scaricare la modulistica.  
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6. Operatività per l'accesso civico generalizzato  

(Art. 5- bis, comma 6, del d.lgs. n. 33 del 14/03/2013 recante «Riordino della disciplina riguardante il diritto di 

ACCESSO CIVICO e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni» ) 

Così come accaduto per quello che oggi, alla luce del d.lgs. 97/2016, viene chiamato "accesso civico", l'Ente 

ha posto in essere delle misure organizzative per quanto riguarda l'"accesso generalizzato" di cui all'art. 5, 

comma 2 del decreto trasparenza, che a seguito dell'approvazione del Piano 2017 e del PNA 2019 sono state 

pubblicate sul sito istituzionale dell'Ente.  

 

Si rammenta che per: 

1. “accesso documentale” si intende l'accesso disciplinato dal capo V della legge 241/1990;  

2. “accesso civico” si intende l'accesso di cui all'art. 5, comma 1, del decreto trasparenza, ai documenti 

oggetto degli obblighi di pubblicazione; 

3. “accesso generalizzato” si intende l'accesso di cui all'art. 5, comma 2, del decreto trasparenza (“chiunque 

ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a 

quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di 

interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti, secondo quanto previsto dall’art. 5-bis”). 

La ratio della riforma risiede nella dichiarata finalità di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 

delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito 

pubblico (art. 5, comma 2 del decreto trasparenza).  

Ciò in attuazione del principio di trasparenza che il novellato articolo 1, comma 1, del decreto trasparenza 

ridefinisce come accessibilità totale dei dati e dei documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni non 

più solo finalizzata a “favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 

sull’utilizzo delle risorse pubbliche”, ma soprattutto, e con una modifica assai significativa, come strumento 

di tutela dei diritti dei cittadini e di promozione della partecipazione degli interessati all’attività 

amministrativa.  

E' evidente che l’intento del legislatore è ancor più valorizzato in considerazione di quanto già previsto nel 

comma 2 dell’art. 1 del decreto trasparenza secondo cui la trasparenza è condizione di garanzia delle libertà 

individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali, e integra il diritto ad una buona 

amministrazione e concorre alla realizzazione di una amministrazione aperta, al servizio del cittadino. 

La trasparenza diviene, quindi, principio cardine e fondamentale dell’organizzazione delle pubbliche 

amministrazioni e dei loro rapporti con i cittadini. 

 

Come previsto nella legge 190/2012, il principio della trasparenza costituisce, inoltre, misura fondamentale 

per le azioni di prevenzione e contrasto anticipato della corruzione.  

A questa impostazione consegue, nel novellato decreto 33/2013, il rovesciamento della precedente 

prospettiva che comportava l’attivazione del diritto di accesso civico solo strumentalmente all’adempimento 

degli obblighi di pubblicazione; ora è proprio la libertà di accedere ai dati e ai documenti, cui corrisponde una 

diversa versione dell’accesso civico, a divenire centrale nel nuovo sistema, in analogia agli ordinamenti aventi 

il Freedom of Information Act (FOIA), ove il diritto all’informazione è generalizzato e la regola generale è la 

trasparenza mentre la riservatezza e il segreto eccezioni.  

In coerenza con il quadro normativo, il diritto di accesso civico generalizzato si configura - come il diritto di 

accesso civico disciplinato dall’art. 5, comma 1 - come diritto a titolarità diffusa, potendo essere attivato “da 

chiunque” e non essendo sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del 

richiedente (comma 3). A ciò si aggiunge un ulteriore elemento, ossia che l’istanza “non richiede 
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motivazione”. In altri termini, tale nuova tipologia di accesso civico risponde all’interesse dell’ordinamento di 

assicurare ai cittadini (a “chiunque”), indipendentemente dalla titolarità di situazioni giuridiche soggettive, 

un accesso a dati, documenti e informazioni detenute da pubbliche amministrazioni e dai soggetti indicati 

nell’art. art. 2-bis del d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016. 

Al fine dell'adeguamento organizzativo dell'Ente è sul sito istituzionale è stata pubblicata insieme alla sezione 

già esistente dedicata alla disciplina dell’accesso civico (“semplice”) connesso agli obblighi di pubblicazione di 

cui al d.lgs. n. 33, una sezione dedicata alla disciplina dell’accesso generalizzato.  

Tale sezione in particolare dovrebbe disciplinare gli aspetti procedimentali interni per la gestione delle 

richieste di accesso generalizzato. In sostanza si provvederà ad individuare ed a rendere pubblici sia gli uffici 

o l'ufficio competenti a decidere sulle richieste di accesso generalizzato e sia si provvederà a disciplinare la 

procedura per la valutazione caso per caso delle richieste di accesso, tenendo conto innanzitutto di una 

prima categoria di eccezioni già previste dalla legge che hanno carattere tassativo. 

Da ciò discende che l'Ente Parco ha adottato una disciplina interna sugli aspetti procedimentali per esercitare 

l’accesso che è stata resa pubblica sul sito dell'Ente con la relativa modulistica e tutte le indicazioni 

necessarie ed ha istituito un registro delle richieste di accesso presentate (per tutte le tipologie di accesso).  

 

Quest'ultimo punto ha consentito la realizzazione di una raccolta organizzata delle richieste di accesso, che 

l'Ente Parco ha già pubblicato sul sito. Il registro dovrà contiene l’elenco delle richieste con l’oggetto e la data 

e il relativo esito con la data della decisione e viene pubblicato, oscurando i dati personali eventualmente 

presenti, e tenuto aggiornato almeno ogni sei mesi nella sezione Amministrazione trasparente, “altri 

contenuti – accesso civico” del sito web istituzionale.  

Questa pubblicazione oltre ad essere funzionale per il monitoraggio che l’Autorità intende svolgere 

sull’accesso generalizzato, la pubblicazione del cd. registro degli accessi può essere utile per l'Ente che in 

questo modo rende noto su quali documenti, dati o informazioni è stato consentito l’accesso in una logica di 

semplificazione delle attività.   
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Allegato A) al PTPCT 2020/2022

Denominazione sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile della 

trasmissione del dato

Responsabile della 

pubblicazione del dato
NOTE Monitoraggio Gennaio 2020

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative 

di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link  alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

Annuale Gatto Marianna Perrone Antonio
Dato pubblicato - Il link è attivo, il 31 gennaio il nuovo 

PTPCT

Riferimenti normativi su organizzazione e 

attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" 

che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Calli Antonio Perrone Antonio Dato pubblicato

Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 

funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme 

giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Miceli Maria Pina Perrone Antonio Dato pubblicato

Documenti di programmazione strategico-

gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Gatto Marianna Perrone Antonio Dato pubblicato

Art. 12, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Statuti e leggi regionali

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, 

l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

NON RICORRE NON RICORRE NON RICORRE

Art. 55, c. 2, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Codice disciplinare e codice di condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 

(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo Fasanella Angelina Perrone Antonio Dato pubblicato

Art. 12, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 
Scadenzario obblighi amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e 

imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013
Tempestivo NON RICORRE NON RICORRE NON RICORRE

Art. 34, d.lgs. n. 

33/2013
Oneri informativi per cittadini e imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati dalle 

amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè 

l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri 

informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del dlgs 97/2016

Art. 37, c. 3, d.l. 

n. 69/2013 
Burocrazia zero Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione dell'interessato

Art. 37, c. 3-bis, 

d.l. n. 69/2013 
Attività soggette a controllo

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni 

competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio attività o la mera 

comunicazione)

Art. 13, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

NON RICORRE

Organizzazione

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Titolari di incarichi politici, 

di amministrazione, di 

direzione o di governo

ALLEGATO A_MONITORAGGIO OBBLIGHI PUBBLICAZIONE TRASPARENZA

Disposizioni generali

Burocrazia zero

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 10/2016

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del dlgs 10/2016

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 

14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

L’obbligo NON RICORRE per L' Ente Parco 

Nazionale del Pollino in quanto è riferito a 

titolari ad incarichi politici di Regioni e Enti 

locali, ed essendo Ente Parco Nazionale del 

Pollino, per conversp, sottoposto all'obbligo a 

cui successivo comma 1 bis dell'art 14 della 

legge 33/2013

Atti generali

Oneri informativi per 

cittadini e imprese

1
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Denominazione sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile della 

trasmissione del dato

Responsabile della 

pubblicazione del dato
NOTE Monitoraggio Gennaio 2020

ALLEGATO A_MONITORAGGIO OBBLIGHI PUBBLICAZIONE TRASPARENZA

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno            (va 

presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 

della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Calli Antonio Perrone Antonio Dato pubblicato

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Calli Antonio Perrone Antonio Dato pubblicato

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

De Franco Silvano Perrone Antonio Dato pubblicato

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Perrone Antonio Perrone Antonio Dato pubblicato

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Calli Antonio Perrone Antonio Dato non pubblicato

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Calli Antonio Perrone Antonio Dato non pubblicato

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Calli Antonio Perrone Antonio Dato non pubblicato

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico

Calli Antonio Perrone Antonio Dato pubblicato

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 

della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Calli Antonio Perrone Antonio Dato non pubblicato

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale Calli Antonio Perrone Antonio Dato pubblicato

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno Calli Antonio Perrone Antonio

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae Nessuno Calli Antonio Perrone Antonio

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno De Franco Silvano Perrone Antonio

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Perrone Antonio Perrone Antonio

NON RICORRE

Dato pubblicato- Non vi sono cessati perché il 

Presidente è stato rinominato

Organizzazione

Titolari di incarichi politici, 

di amministrazione, di 

direzione o di governo

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Titolari di incarichi di amministrazione, 

di direzione o di governo di cui all'art. 14, 

co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 

14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

L’obbligo NON RICORRE per L' Ente Parco 

Nazionale del Pollino in quanto è riferito a 

titolari ad incarichi politici di Regioni e Enti 

locali, ed essendo Ente Parco Nazionale del 

Pollino, per conversp, sottoposto all'obbligo a 

cui successivo comma 1 bis dell'art 14 della 

legge 33/2013

Cessati dall'incarico (documentazione da 

pubblicare sul sito web)
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Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti
Nessuno Calli Antonio Perrone Antonio

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno Calli Antonio Perrone Antonio

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 

scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno Calli Antonio Perrone Antonio

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al 

periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un 

importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Nessuno Calli Antonio Perrone Antonio

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         

(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi  dalla 

cessazione dell' incarico). 

Calli Antonio Perrone Antonio

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione o di 

governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 

cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i 

compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Calli Antonio Perrone Antonio Dato pubblicato

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse 

trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle 

risorse utilizzate

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

NON RICORRE NON RICORRE NON RICORRE

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

NON RICORRE NON RICORRE NON RICORRE

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Articolazione degli uffici
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei 

dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Fasanella Angelina Perrone Antonio DATO AGGIORNATO AL 2018

Art. 13, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Fasanella Angelina Perrone Antonio

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Fasanella Angelina Perrone Antonio

Telefono e posta 

elettronica

Art. 13, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Telefono e posta elettronica

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di 

posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti 

istituzionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Perrone Antonio Perrone Antonio DATO AGGIORNATO AL 2018

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi 

titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei 

soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Fasanella Angelina Perrone Antonio

Per ciascun titolare di incarico: Fasanella Angelina Perrone Antonio

Art. 15, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Fasanella Angelina Perrone Antonio

Art. 15, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Fasanella Angelina Perrone Antonio

Art. 15, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 

(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza 

delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Fasanella Angelina Perrone Antonio

Dato pubblicato- Non vi sono cessati perché il 

Presidente è stato rinominato

DATO NON PUBBLICATO

Dato pubblicato- PRESENTE COMUNICAZIONE 

NEGATIVA

Organizzazione

Articolazione degli uffici

Titolari di incarichi politici, 

di amministrazione, di 

direzione o di governo

Titolari di incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza

Consulenti e collaboratori

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale che a ciascun 

ufficio sia assegnato un link ad una 

pagina contenente tutte le informazioni 

previste dalla norma)

Art. 28, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali

Cessati dall'incarico (documentazione da 

pubblicare sul sito web)
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Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 

(comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Fasanella Angelina Perrone Antonio

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse Tempestivo Fasanella Angelina Perrone Antonio

Per ciascun titolare di incarico: NON RICORRE

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

NON RICORRE NON RICORRE NON RICORRE

Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

NON RICORRE NON RICORRE NON RICORRE

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

NON RICORRE NON RICORRE NON RICORRE

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

NON RICORRE NON RICORRE NON RICORRE

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

NON RICORRE NON RICORRE NON RICORRE

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

NON RICORRE NON RICORRE NON RICORRE

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

NON RICORRE NON RICORRE NON RICORRE

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico

NON RICORRE NON RICORRE NON RICORRE

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale NON RICORRE NON RICORRE NON RICORRE

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

NON RICORRE NON RICORRE NON RICORRE

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

NON RICORRE NON RICORRE NON RICORRE

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo 

periodo, d.lgs. n. 

33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale 

(non oltre il 30 marzo)
NON RICORRE NON RICORRE NON RICORRE

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Miceli Maria Pina Perrone Antonio Dato pubblicato

Dato pubblicato- PRESENTE COMUNICAZIONE 

NEGATIVA

Incarichi amministrativi di vertice      (da 

pubblicare in tabelle)

Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 

di vertice 

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Personale

Titolari di incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza

Consulenti e collaboratori

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano 

le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)

Titolari di incarichi 

dirigenziali

(dirigenti non generali) 
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Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Miceli Maria Pina Perrone Antonio Dato pubblicato

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

De Franco Silvano Perrone Antonio Dato pubblicato

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

De Franco Silvano Perrone Antonio Dato pubblicato

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Miceli Maria Pina Perrone Antonio Dato pubblicato

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Miceli Maria Pina Perrone Antonio Dato pubblicato

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Miceli Maria Pina Perrone Antonio Dato pubblicato

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico

Miceli Maria Pina Perrone Antonio Dato pubblicato

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale Miceli Maria Pina Perrone Antonio Dato pubblicato

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Miceli Maria Pina Perrone Antonio Dato pubblicato

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Miceli Maria Pina Perrone Antonio Dato pubblicato

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo 

periodo, d.lgs. n. 

33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale 

(non oltre il 30 marzo)
Miceli Maria Pina Perrone Antonio Dato pubblicato

Art. 15, c. 5, 

d.lgs. n. 33/2013
Elenco posizioni dirigenziali discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche esterne 

alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza 

procedure pubbliche di selezione

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del dlgs 97/2016

Art. 19, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

165/2001

Posti di funzione disponibili
Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi criteri 

di scelta
Tempestivo NON RICORRE NON RICORRE NON RICORRE

Art. 1, c. 7, 

d.p.r. n. 

108/2004

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale NON RICORRE NON RICORRE NON RICORRE

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Nessuno Miceli Maria Pina Perrone Antonio

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae Nessuno Miceli Maria Pina Perrone Antonio

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno De Franco Silvano Perrone Antonio

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno De Franco Silvano Perrone Antonio

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti
Nessuno Miceli Maria Pina Perrone Antonio

Dato pubblicato

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 

(documentazione da pubblicare sul sito 

web)

Personale

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Dirigenti cessati

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano 

le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

Titolari di incarichi 

dirigenziali

(dirigenti non generali) 
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Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno Miceli Maria Pina Perrone Antonio

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 

scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno Miceli Maria Pina Perrone Antonio

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         

(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi  dalla 

cessazione dell'incarico). 

Miceli Maria Pina Perrone Antonio

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 

cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i 

compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Calli Antonio Perrone Antonio Dato pubblicato

Posizioni organizzative

Art. 14, c. 1-

quinquies., 

d.lgs. n. 33/2013

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Calli Antonio Perrone Antonio Dato pubblicato

Art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi 

alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della 

distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato 

agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Fasanella Angelina /De 

Franco Silvano/Iazzolino 

Silvia

Perrone Antonio Dato pubblicato

Art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Costo personale tempo indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con 

particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico

Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

De Franco Silvano Perrone Antonio Dato pubblicato

Art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli uffici 

di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Cerbino Maria/De Franco 

Silvano/Gallicchio Nicola
Perrone Antonio Dato pubblicato

Art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Costo del personale non a tempo 

indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale 

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Cerbino Maria/De Franco 

Silvano/Gallicchio Nicola
Perrone Antonio Dato pubblicato

Tassi di assenza
Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale 

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Forte Giuseppe Perrone Antonio Dato pubblicato

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 

l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Fasanella Angelina Perrone Antonio Dato pubblicato

Contrattazione collettiva

Art. 21, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 47, c. 8, 

d.lgs. n. 

165/2001

Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 

interpretazioni autentiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Fasanella Angelina Perrone Antonio Dato pubblicato

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi 

di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi 

previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Fasanella Angelina Perrone Antonio Dato pubblicato

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 

150/2009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  

interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 

modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

Fasanella Angelina Perrone Antonio Dato pubblicato

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Nominativi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Forte Giuseppe Perrone Antonio Dato pubblicato

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Curricula

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Forte Giuseppe Perrone Antonio Dato pubblicato

Par. 14.2, delib. 

CiVIT n. 

12/2013

Compensi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

De Franco Silvano Perrone Antonio Dato pubblicato

Bandi di concorso
Art. 19, d.lgs. n. 

33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i 

criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Fasanella Angelina Perrone Antonio Dato pubblicato

Dato pubblicato

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 

(documentazione da pubblicare sul sito 

web)

Dotazione organica

Personale

Dirigenti cessati

OIV

(da pubblicare in tabelle)

OIV 

Contrattazione integrativa

Personale non a tempo 

indeterminato
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Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010

Sistema di misurazione e valutazione 

della Performance
Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo Forte Giuseppe Perrone Antonio

Dato pubblicato-AGGIORNARE  DOPO APPROVAZIONE 

2020

Piano della Performance
Piano della Performance/Piano esecutivo 

di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Gatto Marianna Perrone Antonio
Dato pubblicato-AGGIORNARE  DOPO APPROVAZIONE 

2020

Relazione sulla 

Performance
Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Gatto Marianna Perrone Antonio Dato pubblicato

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Forte Giuseppe Perrone Antonio Dato pubblicato

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Forte Giuseppe Perrone Antonio Dato pubblicato

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del 

trattamento accessorio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Forte Giuseppe Perrone Antonio Dato pubblicato

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 

utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Forte Giuseppe Perrone Antonio Dato pubblicato

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Forte Giuseppe Perrone Antonio Dato pubblicato

Benessere organizzativo
Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lg.s 97/2016

Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del d.lg.s 97/2016

Art. 22, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero 

per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle 

funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 

affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

NON RICORRE

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

NON RICORRE

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

NON RICORRE

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

NON RICORRE NON RICORRE

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

NON RICORRE NON RICORRE

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

NON RICORRE NON RICORRE

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

NON RICORRE NON RICORRE

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei 

rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

NON RICORRE NON RICORRE

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

NON RICORRE NON RICORRE

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al 

sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

NON RICORRE NON RICORRE

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

NON RICORRE NON RICORRE

Art. 22, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, 

con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da amministrazioni 

pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro 

controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Calli Antonio Perrone Antonio

NON RICORRE

DATO PARZIALMENTE AGGIORNATO

Enti controllati

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Performance

Art. 10, c. 8, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi ai premi

Società partecipate

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Enti pubblici vigilati

Ammontare complessivo 

dei premi
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Per ciascuna delle società:

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Calli Antonio Perrone Antonio

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Calli Antonio Perrone Antonio

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Calli Antonio Perrone Antonio

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Calli Antonio Perrone Antonio

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Calli Antonio Perrone Antonio

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Calli Antonio Perrone Antonio

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Calli Antonio Perrone Antonio

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Calli Antonio Perrone Antonio

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Calli Antonio Perrone Antonio

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al 

sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Calli Antonio Perrone Antonio

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Calli Antonio Perrone Antonio

Art. 22, c. 1. 

lett. d-bis, d.lgs. 

n. 33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in 

società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 

quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 

agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

NON RICORRE NON RICORRE

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, 

sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

NON RICORRE NON RICORRE

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi 

specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

NON RICORRE NON RICORRE

Art. 22, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

NON RICORRE NON RICORRE

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

NON RICORRE NON RICORRE

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

NON RICORRE NON RICORRE

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

NON RICORRE NON RICORRE

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

NON RICORRE NON RICORRE

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

NON RICORRE NON RICORRE

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

NON RICORRE NON RICORRE

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

NON RICORRE NON RICORRE

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

NON RICORRE NON RICORRE

DATO PARZIALMENTE AGGIORNATO

NON RICORRE

NON RICORRE

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Enti controllati

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Provvedimenti

Art. 19, c. 7, 

d.lgs. n. 

175/2016

Società partecipate

Enti di diritto privato 

controllati

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

8



Allegato A) al PTPCT 2020/2022

Denominazione sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile della 

trasmissione del dato

Responsabile della 

pubblicazione del dato
NOTE Monitoraggio Gennaio 2020

ALLEGATO A_MONITORAGGIO OBBLIGHI PUBBLICAZIONE TRASPARENZA

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al 

sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

NON RICORRE NON RICORRE

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

NON RICORRE NON RICORRE

Rappresentazione grafica

Art. 22, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Rappresentazione grafica
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici 

vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

NON RICORRE NON RICORRE NON RICORRE

Dati aggregati attività 

amministrativa

Art. 24, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Dati aggregati attività amministrativa

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza degli 

organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del dlgs 97/2016

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Art. 35, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Calli Antonio /Forte 

Giuseppe
Perrone Antonio Dato pubblicato

Art. 35, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Calli Antonio /Forte 

Giuseppe
Perrone Antonio Dato pubblicato

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Calli Antonio /Forte 

Giuseppe
Perrone Antonio Dato pubblicato

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 

responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Calli Antonio /Forte 

Giuseppe
Perrone Antonio Dato pubblicato

Art. 35, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che 

li riguardino

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Calli Antonio /Forte 

Giuseppe
Perrone Antonio Dato pubblicato

Art. 35, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un 

provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Calli Antonio /Forte 

Giuseppe
Perrone Antonio Dato pubblicato

Art. 35, c. 1, 

lett. g), d.lgs. n. 

33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione 

dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Calli Antonio /Forte 

Giuseppe
Perrone Antonio Dato pubblicato

Art. 35, c. 1, 

lett. h), d.lgs. n. 

33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel 

corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 

provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Calli Antonio /Forte 

Giuseppe
Perrone Antonio Dato pubblicato

Art. 35, c. 1, 

lett. i), d.lgs. n. 

33/2013

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Calli Antonio /Forte 

Giuseppe
Perrone Antonio Dato pubblicato

Art. 35, c. 1, 

lett. l), d.lgs. n. 

33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del 

conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti 

possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto 

corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, 

nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Calli Antonio /Forte 

Giuseppe
Perrone Antonio Dato pubblicato

Art. 35, c. 1, 

lett. m), d.lgs. n. 

33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare 

tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Calli Antonio /Forte 

Giuseppe
Perrone Antonio Dato pubblicato

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 

autocertificazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Calli Antonio /Forte 

Giuseppe
Perrone Antonio Dato pubblicato

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 e Art. 

1, c. 29, l. 

190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 

recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Calli Antonio /Forte 

Giuseppe
Perrone Antonio Dato pubblicato

Monitoraggio tempi 

procedimentali

Art. 24, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, c. 28, l. 

n. 190/2012

Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016

Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 97/2016

NON RICORRE

Tipologie di procedimento

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Enti controllati

Attività e procedimenti

Enti di diritto privato 

controllati

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)
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Dichiarazioni sostitutive e 

acquisizione d'ufficio dei 

dati

Art. 35, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a 

gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 

amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 

dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Calli Antonio Perrone Antonio Dato pubblicato

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 

contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 

prescelta (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 

soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Miceli Maria Pina Perrone Antonio Dato pubblicato (manca il link)

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 

carriera. 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016

Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 97/2016

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 

contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 

prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 

soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Miceli Maria Pina Perrone Antonio Dato pubblicato (manca il link)

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 

carriera. 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016

Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 97/2016

Art. 25, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Tipologie di controllo
Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del 

settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento

Art. 25, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Obblighi e adempimenti
Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute a 

rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 

Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016 Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo Valicenti Arturo
Perrone Antonio/Valicenti 

Arturo

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 Art. 

37, c. 1, lett. a) 

d.lgs. n. 33/2013  

Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati a 

presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo di 

aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate 

Tempestivo Valicenti Arturo
Perrone Antonio/Valicenti 

Arturo

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 Art. 

37, c. 1, lett. a) 

d.lgs. n. 33/2013  

Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui 

contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura 

proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a 

presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 

aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 

Annuale 

(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

Valicenti Arturo
Perrone Antonio/Valicenti 

Arturo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 Artt. 

21, c. 7, e 29, c. 

1, d.lgs. n. 

50/2016  

Atti relativi alla programmazione di 

lavori, opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi 

aggiornamenti annuali
Tempestivo Valicenti Arturo

Perrone Antonio/Valicenti 

Arturo
Dato pubblicato

Per ciascuna procedura:

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed 

avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016)
Tempestivo ogni RUP Perrone Antonio

Dato pubblicato parzialmente

Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 97/2016

Dato pubblicato al 99%

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016

Bandi di gara e contratti

Informazioni sulle singole 

procedure                                                                                                 

Provvedimenti

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 

per ogni procedura

Attività e procedimenti

Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti pubblici di 

servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 

concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'mabito del 

settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 

50/2016

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 

della legge 6 novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 

tecniche per la pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 

190/2012", adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 39/2016)

Controlli sulle imprese
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Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure)
Tempestivo ogni RUP Perrone Antonio

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi e bandi - 

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 

Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e 

Linee guida ANAC); 

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 

50/2016); 

Avviso relativo all’esito della procedura; 

Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 

Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); 

Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione  (art. 173, c. 3, 

dlgs n. 50/2016);

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo ogni RUP Perrone Antonio

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di affidamento 

con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati 

del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, possono essere raggruppati 

su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di gara 

Tempestivo ogni RUP Perrone Antonio

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui all’Allegato 

XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un sistema di 

qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo ogni RUP Perrone Antonio

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Affidamenti 

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, 

con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il 

ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 

tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di 

concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo ogni RUP Perrone Antonio

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai 

progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs 

n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; 

Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo ogni RUP Perrone Antonio

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Provvedimento che determina le 

esclusioni dalla procedura di affidamento 

e le ammissioni all'esito delle valutazioni 

dei requisiti soggettivi, economico-

finanziari e tecnico-professionali.

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempestivo ogni RUP Perrone Antonio MANCA DATO NON PUBBLICATO

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Composizione della commissione 

giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti.

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tempestivo ogni RUP Perrone Antonio MANCA DATO NON PUBBLICATO

Art. 1, co. 505, 

l. 208/2015 

disposizione 

speciale rispetto 

all'art. 21 del 

d.lgs. 50/2016)

Contratti
Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato superiore a  1  

milione di euro in esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti
Tempestivo ogni RUP Perrone Antonio MANCA DATO NON PUBBLICATO

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Resoconti della gestione finanziaria dei 

contratti al termine della loro esecuzione
Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo ogni RUP Perrone Antonio MANCA DATO NON PUBBLICATO

Dato pubblicato parzialmente

Bandi di gara e contratti

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 

per ogni procedura

Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti pubblici di 

servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 

concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'mabito del 

settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 

50/2016
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Criteri e modalità
Art. 26, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la 

concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

ogni responsabile Perrone Antonio Dato pubblicato

Art. 26, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille 

euro

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

ogni responsabile Perrone Antonio

Per ciascun atto:

Art. 27, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

ogni responsabile

ogni responsabile pubblica 

sull'applicazione di asp Urbi 

dedicata

Art. 27, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

ogni responsabile

ogni responsabile pubblica 

sull'applicazione di asp Urbi 

dedicata

Art. 27, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

ogni responsabile

ogni responsabile pubblica 

sull'applicazione di asp Urbi 

dedicata

Art. 27, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

ogni responsabile

ogni responsabile pubblica 

sull'applicazione di asp Urbi 

dedicata

Art. 27, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

ogni responsabile

ogni responsabile pubblica 

sull'applicazione di asp Urbi 

dedicata

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

6) link  al progetto selezionato

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

ogni responsabile

ogni responsabile pubblica 

sull'applicazione di asp Urbi 

dedicata

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

ogni responsabile

ogni responsabile pubblica 

sull'applicazione di asp Urbi 

dedicata

Art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale 

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

ogni responsabile

ogni responsabile pubblica 

sull'applicazione di asp Urbi 

dedicata

(abrogato dal  D.Lgs. 97/2016)

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun anno 

in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dattoli Maria Caterina Perrone Antonio Dato pubblicato

Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

e d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dattoli Maria Caterina Perrone Antonio Dato pubblicato

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in 

forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dattoli Maria Caterina Perrone Antonio Dato pubblicato

Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

e d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dattoli Maria Caterina Perrone Antonio Dato pubblicato

Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio

Art. 29, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

- Art. 19 e 22 

del dlgs n. 

91/2011 - Art. 

18-bis del dlgs 

n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei risultati attesi 

di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 

raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 

corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e 

indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti 

oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dattoli Maria Caterina Perrone Antonio Dato pubblicato

Patrimonio immobiliare
Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013
Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Paternostro Giuseppe Perrone Antonio Dato pubblicato

Canoni di locazione o 

affitto

Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013
Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Paternostro Giuseppe Perrone Antonio Dato pubblicato

Dato pubblicato al 87% circa

Bilancio consuntivo

Bilancio preventivo e 

consuntivo

Bilanci

Bilancio preventivo

Beni immobili e gestione patrimonio

Atti di concessione

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 

da cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla 

situazione di disagio economico-sociale 

degli interessati, come previsto dall'art. 

26, c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013)

Sovvenzioni, contributi, sussidi, 

vantaggi economici
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Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione
Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC.
Forte Giuseppe Perrone Antonio Dato pubblicato

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 

150/2009)
Tempestivo Forte Giuseppe Perrone Antonio Dato pubblicato

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei 

controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)
Tempestivo Forte Giuseppe Perrone Antonio Dato pubblicato

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 

analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Forte Giuseppe Perrone Antonio Dato pubblicato

Organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative 

variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dattoli Maria Caterina Perrone Antonio Dato pubblicato

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 

amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dattoli Maria Caterina Perrone Antonio Dato pubblicato

Carta dei servizi e standard 

di qualità

Art. 32, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Forte Giuseppe Perrone Antonio Dato pubblicato

Art. 1, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 

confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 

svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo Calli Antonio Perrone Antonio Dato pubblicato

Art. 4, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Calli Antonio Perrone Antonio Dato pubblicato

Art. 4, c. 6, 

d.lgs. n. 

198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Calli Antonio Perrone Antonio Dato pubblicato

Costi contabilizzati

Art. 32, c. 2, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo

Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)

NON RICORRE NON RICORRE NON RICORRE

Liste di attesa
Art. 41, c. 6, 

d.lgs. n. 33/2013

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 

carico di enti, aziende e strutture 

pubbliche e private che erogano 

prestazioni per conto del servizio 

sanitario)

(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per 

ciascuna tipologia di prestazione erogata

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

NON RICORRE NON RICORRE NON RICORRE

Servizi in rete

Art. 7 co. 3 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 8 co. 1 

del d.lgs. 179/16   

Risultati delle indagini sulla 

soddisfazione da parte degli utenti 

rispetto alla qualità dei servizi in rete e 

statistiche di utilizzo dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi 

all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in 

rete. 
Tempestivo Forte Giuseppe Perrone Antonio

NON RILEVIAMO LA SODDISFAZIONE DEGLI UTENTI 

RISPETTO AI SERVIZI IN RETE

Dati sui pagamenti
Art. 4-bis, c. 2, 

dlgs n. 33/2013

Dati sui pagamenti                                

(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e 

ai beneficiari

Trimestrale 

(in fase di prima attuazione 

semestrale)

Aino Loredana Perrone Antonio Dato pubblicato

Dati sui pagamenti del 

servizio sanitario nazionale 

Art. 41, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati sui pagamenti in forma sintetica 

e aggregata                                             

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di lavoro, 

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  temporale di riferimento e ai 

beneficiari

Trimestrale 

(in fase di prima attuazione 

semestrale)

NON RICORRE

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 

forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Aino Loredana Perrone Antonio Dato pubblicato

Controlli e rilievi 

sull'amministrazione

Indicatore di tempestività 

dei pagamenti

Servizi erogati

Pagamenti
Indicatore di tempestività dei pagamenti

Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe

Class action

Art. 33, d.lgs. n. 

33/2013

Class action

Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013
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Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti

Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Aino Loredana Perrone Antonio Dato pubblicato

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Aino Loredana Perrone Antonio Dato pubblicato

IBAN e pagamenti 

informatici

Art. 36, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 82/2005

IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione 

del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 

bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti 

possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da 

indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Aino Loredana Perrone Antonio Dato pubblicato

Nuclei di valutazione e  

verifica degli investimenti 

pubblici

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Informazioni realtive ai nuclei di 

valutazione e  verifica

degli investimenti pubblici

(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i 

compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro 

nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

NON RICORRE NON RICORRE NON RICORRE

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 

bis d.lgs. n. 

33/2013

Art. 21 co.7 

d.lgs. n. 50/2016

Art. 29 d.lgs. n. 

50/2016

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti").

A titolo esemplificativo: 

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. n 

50/2016

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)

Tempestivo 

(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Valicenti Arturo Perrone Antonio Dato pubblicato

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Valicenti Arturo Perrone Antonio Dato pubblicato

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Valicenti Arturo Perrone Antonio Dato pubblicato

Art. 39, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 

strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Milione Giuseppe Perrone Antonio Dato pubblicato

Art. 39, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 

comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 

pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a 

fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di 

aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Milione Giuseppe Perrone Antonio Dato pubblicato

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

NON RICORRE NON RICORRE NON RICORRE

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 

compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi 

gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

NON RICORRE NON RICORRE NON RICORRE

Fattori inquinanti

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 

emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 

dell'ambiente

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

NON RICORRE NON RICORRE NON RICORRE

Misure incidenti sull'ambiente e relative 

analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 

accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o 

possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 

economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

NON RICORRE NON RICORRE NON RICORRE

Misure a protezione dell'ambiente e 

relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 

ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

NON RICORRE NON RICORRE NON RICORRE

Relazioni sull'attuazione della legislazione 5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

NON RICORRE NON RICORRE NON RICORRE

Informazioni ambientali

Opere pubbliche

Indicatore di tempestività 

dei pagamenti

Pianificazione e governo del 

territorio

Pagamenti
Indicatore di tempestività dei pagamenti

Tempi costi e indicatori di 

realizzazione delle opere 

pubbliche 

Art. 33, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Pianificazione e governo del territorio

(da pubblicare in tabelle)

Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 

schema tipo redatto dal Ministero 

dell'economia e della finanza d'intesa con 

l'Autorità nazionale anticorruzione )
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(Tipologie di dati)
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Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile della 

trasmissione del dato

Responsabile della 

pubblicazione del dato
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Stato della salute e della sicurezza umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le 

condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili 

dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

NON RICORRE NON RICORRE NON RICORRE

Relazione sullo stato dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

NON RICORRE NON RICORRE NON RICORRE

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate

Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

NON RICORRE NON RICORRE NON RICORRE

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate

Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

NON RICORRE NON RICORRE NON RICORRE

Art. 42, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla 

legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi 

della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Calli Antonio Perrone Antonio Dato pubblicato

Art. 42, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Calli Antonio Perrone Antonio Dato pubblicato

Art. 42, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Calli Antonio Perrone Antonio Dato pubblicato

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative 

di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Annuale Gatto Marianna Perrone Antonio Dato pubblicato - ENTRO IL 31 GENNAIO IL NUOVO

Art. 1, c. 8, l. n. 

190/2012, Art. 

43, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo Gatto Marianna Perrone Antonio Dato pubblicato

Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e 

dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo non adottati non adottati non adottati

Art. 1, c. 14, l. 

n. 190/2012

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 

15 dicembre di ogni anno)

Annuale 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)

Calli Antonio Perrone Antonio Dato pubblicato

Art. 1, c. 3, l. n. 

190/2012

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 

atti di adeguamento a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e 

controllo nell'anticorruzione
Tempestivo Calli Antonio Perrone Antonio Dato pubblicato

Art. 18, c. 5, 

d.lgs. n. 39/2013
Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo Calli Antonio Perrone Antonio Dato pubblicato

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

/ Art. 2, c. 9-bis, 

l. 241/90

Accesso civico "semplice"concernente 

dati, documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta di 

accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo 

o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo Gatto Marianna Perrone Antonio Dato pubblicato 

Art. 5, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Accesso civico "generalizzato" 

concernente dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale 

diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale
Tempestivo Gatto Marianna Perrone Antonio Dato pubblicato 

Linee guida 

Anac FOIA (del. 

1309/2016)

Registro degli accessi 
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data della 

richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione
Semestrale Miceli Maria Pina Perrone Antonio Dato pubblicato 

Art. 53, c. 1 bis, 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 43 del 

d.lgs. 179/16 

Catalogo dei dati, metadati e delle banche 

dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da 

pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei 

dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

Tempestivo 
ogni detentore di eventuali 

banche dati
Perrone Antonio Dato pubblicato

Art. 53, c. 1,  

bis, d.lgs. 

82/2005

Regolamenti
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i 

dati presenti in Anagrafe tributaria
Annuale NON RICORRE NON RICORRE NON RICORRE

Altri contenuti 

Informazioni ambientali

Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e 

banche dati

Altri contenuti

Interventi straordinari e di 

emergenza

Strutture sanitarie private 

accreditate

Altri contenuti Accesso civico

Prevenzione della 

Corruzione

Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Strutture sanitarie private accreditate

(da pubblicare in tabelle)
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Art. 9, c. 7, d.l. 

n. 179/2012 

convertito con 

modificazioni 

dalla L. 17 

dicembre 2012, 

n. 221 

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo 

di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione

Annuale 

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)

NON PUBBLICATO

Altri contenuti Dati ulteriori

Art. 7-bis, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, c. 9, lett. 

f), l. n. 

190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati 

non previsti da norme di legge si deve 

procedere alla anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente presenti, in virtù 

di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del 

d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare 

ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate
…. Dato pubblicato

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)

Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e 

banche dati

Altri contenuti
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Allegato C) al PTPCT 

2020 / 2022

Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile della 

trasmissione del dato

Responsabile della 

pubblicazione del dato

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative 

di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link  alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

Annuale Marianna Gatto
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Riferimenti normativi su organizzazione 

e attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati 

"Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Antonio Calli
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 

funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme 

giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Maria Pina Miceli
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Documenti di programmazione strategico-

gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Marianna Gatto
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 12, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Statuti e leggi regionali

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, 

l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione

Art. 55, c. 2, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Codice disciplinare e codice di condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 

(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo Angelina Fasanella
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 12, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 
Scadenzario obblighi amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini 

e imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013

Art. 34, d.lgs. n. 

33/2013
Oneri informativi per cittadini e imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati 

dalle amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, 

nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri 

informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

dlgs 97/2016

Art. 37, c. 3, d.l. 

n. 69/2013 
Burocrazia zero Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione dell'interessato

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

dlgs 97/2016

Art. 37, c. 3-bis, 

d.l. n. 69/2013 
Attività soggette a controllo

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni 

competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio attività o la mera 

comunicazione)

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

dlgs 97/2016

Art. 13, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze

Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo

ALLEGATO C) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE*

Organizzazione

Disposizioni 

generali

Burocrazia zero

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 10/2016

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 

14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Atti generali

Oneri informativi per 

cittadini e imprese

NON RICORRE

NON RICORRE

NON RICORRE
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Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico]

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 

ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 

copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Antonio Calli
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Antonio Calli
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo

Organizzazione

Titolari di incarichi di amministrazione, 

di direzione o di governo di cui all'art. 

14, co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 

14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

NON RICORRE
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Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Silvano De Franco
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Antonio Perrone Antonio Perrone

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Antonio Calli
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Antonio Calli
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Antonio Calli
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico

Antonio Calli
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 

ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 

copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Antonio Calli
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale Antonio Calli
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno Antonio Calli
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae Nessuno Antonio Calli
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Silvano De Franco
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Antonio Perrone Antonio Perrone

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti
Nessuno Antonio Calli

Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno Antonio Calli
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Organizzazione

Titolari di incarichi di amministrazione, 

di direzione o di governo di cui all'art. 

14, co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 

Cessati dall'incarico (documentazione da 

pubblicare sul sito web) 3
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile della 

trasmissione del dato

Responsabile della 

pubblicazione del dato
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Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 

scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno Antonio Calli
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 

ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con 

riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 

contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Nessuno Antonio Calli
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         

(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi  dalla 

cessazione dell' incarico). 

Antonio Calli
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione o di 

governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 

cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i 

compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Antonio Calli
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse 

trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle 

risorse utilizzate

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Articolazione degli uffici
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei 

dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Angelina Fasanella 
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 13, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Angelina Fasanella 
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Angelina Fasanella 
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Telefono e posta 

elettronica

Art. 13, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Telefono e posta elettronica

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di 

posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i 

compiti istituzionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Antonio Perrone Antonio Perrone

Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo

Organizzazione

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale che a 

ciascun ufficio sia assegnato un link ad 

una pagina contenente tutte le 

informazioni previste dalla norma)

Articolazione degli uffici

Art. 28, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali

Cessati dall'incarico (documentazione da 

pubblicare sul sito web)

NON RICORRE

NON RICORRE
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2020 / 2022

Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile della 

trasmissione del dato

Responsabile della 

pubblicazione del dato
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Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 

qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con 

indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Angelina Fasanella 
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 15, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Angelina Fasanella 
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 15, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Angelina Fasanella 
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 15, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 

(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza 

delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Angelina Fasanella 
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 

(comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Angelina Fasanella 
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse Tempestivo Angelina Fasanella 
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti

Incarichi amministrativi di vertice      (da 

pubblicare in tabelle)

Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 

di vertice 

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Personale

Consulenti e 

collaboratori

Titolari di incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

NON RICORRE

5



Allegato C) al PTPCT 

2020 / 2022

Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile della 

trasmissione del dato

Responsabile della 

pubblicazione del dato
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Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico]

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo 

periodo, d.lgs. 

n. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Maria Pina Miceli
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Incarichi amministrativi di vertice      (da 

pubblicare in tabelle)

Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 

di vertice 

Personale

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di 

indirizzo politico senza procedure 

pubbliche di selezione e titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano 

le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)

Titolari di incarichi 

dirigenziali

(dirigenti non generali) 

NON RICORRE
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2020 / 2022

Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile della 

trasmissione del dato

Responsabile della 

pubblicazione del dato
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Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Maria Pina Miceli
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Silvano De Franco
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Silvano De Franco
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Maria Pina Miceli
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Maria Pina Miceli
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Maria Pina Miceli
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico

Maria Pina Miceli
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale Maria Pina Miceli
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Maria Pina Miceli
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Maria Pina Miceli
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Personale

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di 

indirizzo politico senza procedure 

pubbliche di selezione e titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano 

le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)

Titolari di incarichi 

dirigenziali

(dirigenti non generali) 

7



Allegato C) al PTPCT 

2020 / 2022

Denominazione 

sotto-sezione livello 
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normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile della 
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Responsabile della 

pubblicazione del dato
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Art. 14, c. 1-ter, 

secondo 

periodo, d.lgs. 

n. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale 

(non oltre il 30 marzo)
Maria Pina Miceli

Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 15, c. 5, 

d.lgs. n. 33/2013

Elenco posizioni dirigenziali 

discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche esterne 

alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza 

procedure pubbliche di selezione

Art. 19, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

165/2001

Posti di funzione disponibili
Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi 

criteri di scelta

Art. 1, c. 7, 

d.p.r. n. 

108/2004

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Nessuno Maria Pina Miceli
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae Nessuno Maria Pina Miceli
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Silvano De Franco
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Silvano De Franco
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti
Nessuno Maria Pina Miceli

Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno Maria Pina Miceli
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 

scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno Maria Pina Miceli
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         

(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi  dalla 

cessazione dell'incarico). 

Maria Pina Miceli
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 

cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i 

compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Antonio Calli
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Personale

Dirigenti cessati

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 

(documentazione da pubblicare sul sito 

web)

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di 

indirizzo politico senza procedure 

pubbliche di selezione e titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano 

le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)

Titolari di incarichi 

dirigenziali

(dirigenti non generali) 

Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del dlgs 97/2016

NON RICORRE

NON RICORRE
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Posizioni organizzative

Art. 14, c. 1-

quinquies., 

d.lgs. n. 33/2013

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Antonio Calli
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati 

relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con 

l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Angelina Fasanella /Silvano 

De Franco/Silvia Iazzolino

Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Costo personale tempo indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con 

particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico

Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Silvano De Franco
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli uffici 

di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Nicola Gallicchio/Maria 

Cerbino/Silvano De Franco

Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Costo del personale non a tempo 

indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale 

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Nicola Gallicchio/Maria 

Cerbino/Silvano De Franco

Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Tassi di assenza
Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale 

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Giuseppe Forte Giuseppe Forte

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 

l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Angelina Fasanella
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Contrattazione collettiva

Art. 21, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 47, c. 8, 

d.lgs. n. 

165/2001

Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 

interpretazioni autentiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Angelina Fasanella
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli 

organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi 

organi previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Angelina Fasanella
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 

150/2009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  

interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 

modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

Angelina Fasanella
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Nominativi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Giuseppe Forte Giuseppe Forte

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Curricula

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Giuseppe Forte Giuseppe Forte

Personale non a tempo 

indeterminato

Dotazione organica

Personale

Contrattazione integrativa

OIV

(da pubblicare in tabelle)

OIV 
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Par. 14.2, delib. 

CiVIT n. 

12/2013

Compensi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Silvano De Franco
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Bandi di concorso
Art. 19, d.lgs. n. 

33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i 

criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Angelina Fasanella
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010

Sistema di misurazione e valutazione 

della Performance
Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo Giuseppe Forte Giuseppe Forte

Piano della Performance
Piano della Performance/Piano esecutivo 

di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Marianna Gatto
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Relazione sulla 

Performance
Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Marianna Gatto
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Giuseppe Forte Giuseppe Forte

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Giuseppe Forte Giuseppe Forte

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del 

trattamento accessorio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Giuseppe Forte Giuseppe Forte

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 

utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Giuseppe Forte Giuseppe Forte

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Giuseppe Forte Giuseppe Forte

Benessere organizzativo
Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo

Art. 22, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero 

per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione 

delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio 

pubblico affidate

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

3) durata dell'impegno

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Performance

Art. 10, c. 8, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Personale

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Enti controllati

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

OIV 

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Enti pubblici vigilati

Ammontare complessivo 

dei premi

Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del d.lg.s 97/2016

NON RICORRE 10



Allegato C) al PTPCT 

2020 / 2022

Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile della 

trasmissione del dato

Responsabile della 

pubblicazione del dato

ALLEGATO C) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE*

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei 

rimborsi per vitto e alloggio) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink 

al sito dell'ente)

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 

Art. 22, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche 

minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da 

amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione 

europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Antonio Calli
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Per ciascuna delle società:

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Antonio Calli
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Antonio Calli
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Antonio Calli
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Antonio Calli
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Antonio Calli
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Antonio Calli
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Antonio Calli
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Antonio Calli
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Antonio Calli
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Società partecipate

Enti controllati

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Enti pubblici vigilati NON RICORRE
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Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink 

al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Antonio Calli
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Antonio Calli
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 22, c. 1. 

lett. d-bis, d.lgs. 

n. 33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in 

società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 

quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 

agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, 

sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli 

obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 

Art. 22, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

3) durata dell'impegno

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink 

al sito dell'ente)

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Enti di diritto privato 

controllati

Società partecipate

Enti controllati

Provvedimenti

Art. 19, c. 7, 

d.lgs. n. 

175/2016

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

NON RICORRE

NON RICORRE
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Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 

Rappresentazione grafica

Art. 22, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Rappresentazione grafica
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici 

vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

NON RICORRE NON RICORRE

Dati aggregati attività 

amministrativa

Art. 24, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Dati aggregati attività amministrativa

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza degli 

organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Art. 35, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Antonio Calli /Giuseppe 

Forte

Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 35, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Antonio Calli /Giuseppe 

Forte

Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Antonio Calli /Giuseppe 

Forte

Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 

responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Antonio Calli /Giuseppe 

Forte

Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 35, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso 

che li riguardino

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Antonio Calli /Giuseppe 

Forte

Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 35, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un 

provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Antonio Calli /Giuseppe 

Forte

Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 35, c. 1, 

lett. g), d.lgs. n. 

33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una 

dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 

dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Antonio Calli /Giuseppe 

Forte

Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 35, c. 1, 

lett. h), d.lgs. n. 

33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, 

nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 

provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Antonio Calli /Giuseppe 

Forte

Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 35, c. 1, 

lett. i), d.lgs. n. 

33/2013

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Antonio Calli /Giuseppe 

Forte

Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 35, c. 1, 

lett. l), d.lgs. n. 

33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi 

del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti 

versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del 

conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino 

postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Antonio Calli /Giuseppe 

Forte

Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Tipologie di procedimento

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Enti di diritto privato 

controllati

Enti controllati

Attività e 

procedimenti

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

NON RICORRE

Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del dlgs 97/2016
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Art. 35, c. 1, 

lett. m), d.lgs. n. 

33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per 

attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Antonio Calli /Giuseppe 

Forte

Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 

autocertificazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Antonio Calli /Giuseppe 

Forte

Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 e Art. 

1, c. 29, l. 

190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 

recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Antonio Calli /Giuseppe 

Forte

Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Monitoraggio tempi 

procedimentali

Art. 24, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, c. 28, l. 

n. 190/2012

Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali

Dichiarazioni sostitutive e 

acquisizione d'ufficio dei 

dati

Art. 35, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a 

gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 

amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 

dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Antonio Calli
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta 

del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 

dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Maria Pina Miceli
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 

carriera. 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta 

del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 

dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Maria Pina Miceli
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 

carriera. 

Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del d.lgs. 97/2016

Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del d.lgs. 97/2016

Tipologie di procedimento

Provvedimenti

Attività e 

procedimenti

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del d.lgs. 97/2016
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Art. 25, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Tipologie di controllo
Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del 

settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento

Art. 25, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Obblighi e adempimenti
Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute a 

rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 

Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016 Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo Arturo Valicenti
Antonio Perrone / Arturo 

Valicenti

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 Art. 

37, c. 1, lett. a) 

d.lgs. n. 33/2013  

Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati 

a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo di 

aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate 

Tempestivo Arturo Valicenti
Antonio Perrone / Arturo 

Valicenti

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 Art. 

37, c. 1, lett. a) 

d.lgs. n. 33/2013  

Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui 

contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura 

proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a 

presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 

aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 

Annuale 

(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

Arturo Valicenti
Antonio Perrone / Arturo 

Valicenti

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 Artt. 

21, c. 7, e 29, c. 

1, d.lgs. n. 

50/2016  

Atti relativi alla programmazione di 

lavori, opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi 

aggiornamenti annuali
Tempestivo Arturo Valicenti

Antonio Perrone / Arturo 

Valicenti

Per ciascuna procedura:

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed 

avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016)
Tempestivo ogni RUP

Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Bandi di gara e 

contratti

Informazioni sulle singole 

procedure in formato 

tabellare

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 

per ogni procedura

Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti pubblici di 

servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 

concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'mabito del 

settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs 

n. 50/2016

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 

della legge 6 novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 

tecniche per la pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge 

n. 190/2012", adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 39/2016)

Controlli sulle 

imprese
Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del d.lgs. 97/2016

15



Allegato C) al PTPCT 

2020 / 2022

Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile della 

trasmissione del dato

Responsabile della 

pubblicazione del dato

ALLEGATO C) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE*

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure)
Tempestivo ogni RUP

Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi e bandi - 

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 

Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e 

Linee guida ANAC); 

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 

50/2016); 

Avviso relativo all’esito della procedura; 

Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 

Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); 

Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione  (art. 173, c. 3, 

dlgs n. 50/2016);

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo ogni RUP
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di affidamento 

con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati 

del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, possono essere raggruppati 

su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di gara 

Tempestivo ogni RUP
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui all’Allegato 

XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un sistema di 

qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo ogni RUP
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Affidamenti 

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, 

con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il 

ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 

tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di 

concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo ogni RUP
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai 

progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs 

n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; 

Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo ogni RUP
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Bandi di gara e 

contratti

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 

per ogni procedura

Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti pubblici di 

servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 

concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'mabito del 

settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs 

n. 50/2016
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Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Provvedimento che determina le 

esclusioni dalla procedura di affidamento 

e le ammissioni all'esito delle valutazioni 

dei requisiti soggettivi, economico-

finanziari e tecnico-professionali.

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempestivo ogni RUP
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Composizione della commissione 

giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti.

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tempestivo ogni RUP
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 1, co. 505, 

l. 208/2015 

disposizione 

speciale rispetto 

all'art. 21 del 

d.lgs. 50/2016)

Contratti
Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato superiore a  1  

milione di euro in esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti
Tempestivo ogni RUP

Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Resoconti della gestione finanziaria dei 

contratti al termine della loro esecuzione
Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo ogni RUP

Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Criteri e modalità
Art. 26, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la 

concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

ogni responsabile
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 26, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille 

euro

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

ogni responsabile
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Per ciascun atto:

Art. 27, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

ogni responsabile

ogni responsabile 

pubblica sull'applicazione 

di asp Urbi dedicata

Art. 27, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

ogni responsabile

ogni responsabile 

pubblica sull'applicazione 

di asp Urbi dedicata

Art. 27, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

ogni responsabile

ogni responsabile 

pubblica sull'applicazione 

di asp Urbi dedicata

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi economici

Bandi di gara e 

contratti

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 

per ogni procedura

Atti di concessione

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 

da cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla 

situazione di disagio economico-sociale 

degli interessati, come previsto dall'art. 

26, c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013)
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Art. 27, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

ogni responsabile

ogni responsabile 

pubblica sull'applicazione 

di asp Urbi dedicata

Art. 27, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

ogni responsabile

ogni responsabile 

pubblica sull'applicazione 

di asp Urbi dedicata

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

6) link  al progetto selezionato

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

ogni responsabile

ogni responsabile 

pubblica sull'applicazione 

di asp Urbi dedicata

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

ogni responsabile

ogni responsabile 

pubblica sull'applicazione 

di asp Urbi dedicata

Art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale 

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun anno 

in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Maria Caterina Dattoli
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

e d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Maria Caterina Dattoli
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in 

forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Maria Caterina Dattoli
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

e d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Maria Caterina Dattoli
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio

Art. 29, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

- Art. 19 e 22 

del dlgs n. 

91/2011 - Art. 

18-bis del dlgs 

n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei risultati attesi 

di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 

raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 

corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e 

indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti 

oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Maria Caterina Dattoli
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi economici

Bilancio consuntivo

Bilancio preventivo e 

consuntivo

Bilanci

Atti di concessione

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 

da cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla 

situazione di disagio economico-sociale 

degli interessati, come previsto dall'art. 

26, c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013)

Bilancio preventivo

(abrogato dal  D.Lgs. 97/2016)
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Patrimonio immobiliare
Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013
Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Giuseppe Paternostro
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Canoni di locazione o 

affitto

Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013
Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Giuseppe Paternostro
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione
Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC.
Giuseppe Forte Giuseppe Forte

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 

150/2009)
Tempestivo Giuseppe Forte Giuseppe Forte

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei 

controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)
Tempestivo Giuseppe Forte Giuseppe Forte

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 

analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Giuseppe Forte Giuseppe Forte

Organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle 

relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Maria Caterina Dattoli
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 

amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Maria Caterina Dattoli
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Carta dei servizi e standard 

di qualità

Art. 32, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Giuseppe Forte Giuseppe Forte

Art. 1, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 

confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 

svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo Antonio Calli
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 4, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Antonio Calli
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 4, c. 6, 

d.lgs. n. 

198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Antonio Calli
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe

Servizi erogati

Class action

Controlli e rilievi 

sull'amministrazion

e

Beni immobili e 

gestione patrimonio

Class action

Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013
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Costi contabilizzati

Art. 32, c. 2, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo

Liste di attesa
Art. 41, c. 6, 

d.lgs. n. 33/2013

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 

carico di enti, aziende e strutture 

pubbliche e private che erogano 

prestazioni per conto del servizio 

sanitario)

(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per 

ciascuna tipologia di prestazione erogata

Servizi in rete

Art. 7 co. 3 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 8 co. 1 

del d.lgs. 179/16   

Risultati delle indagini sulla 

soddisfazione da parte degli utenti 

rispetto alla qualità dei servizi in rete e 

statistiche di utilizzo dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi 

all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in 

rete. 
Tempestivo Giuseppe Forte Giuseppe Forte 

Dati sui pagamenti
Art. 4-bis, c. 2, 

dlgs n. 33/2013

Dati sui pagamenti                                

(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento 

e ai beneficiari

Trimestrale 

(in fase di prima attuazione 

semestrale)

Loredana Aino
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Dati sui pagamenti del 

servizio sanitario nazionale 

Art. 41, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati sui pagamenti in forma sintetica 

e aggregata                                             

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di lavoro, 

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  temporale di riferimento e ai 

beneficiari

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 

forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Loredana Aino
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti

Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Loredana Aino
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Loredana Aino
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

IBAN e pagamenti 

informatici

Art. 36, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 82/2005

IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione 

del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 

bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti 

possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da 

indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Loredana Aino
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 33, d.lgs. n. 

33/2013

Servizi erogati

Indicatore di tempestività 

dei pagamenti

Indicatore di tempestività dei pagamenti
Pagamenti

NON RICORRE

NON RICORRE

NON RICORRE
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Nuclei di valutazione e  

verifica degli investimenti 

pubblici

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Informazioni realtive ai nuclei di 

valutazione e  verifica

degli investimenti pubblici

(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i 

compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro 

nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali)

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 

bis d.lgs. n. 

33/2013

Art. 21 co.7 

d.lgs. n. 50/2016

Art. 29 d.lgs. n. 

50/2016

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti").

A titolo esemplificativo: 

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. n 

50/2016

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)

Tempestivo 

(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Arturo Valicenti
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Arturo Valicenti
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Arturo Valicenti
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 39, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 

strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Giuseppe Milione
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 39, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 

comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 

pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie 

a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione 

di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Giuseppe Milione
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 

compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, 

compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Fattori inquinanti

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 

emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 

dell'ambiente

Misure incidenti sull'ambiente e relative 

analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 

accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o 

possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 

economiche usate nell'àmbito delle stesse

Misure a protezione dell'ambiente e 

relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 

ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Opere pubbliche

Informazioni 

ambientali

Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Pianificazione e governo del territorio

(da pubblicare in tabelle)

Tempi costi e indicatori di 

realizzazione delle opere 

pubbliche 

Pianificazione e 

governo del 

territorio

Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 

schema tipo redatto dal Ministero 

dell'economia e della finanza d'intesa con 

l'Autorità nazionale anticorruzione )

NON RICORRE

NON RICORRE
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Allegato C) al PTPCT 

2020 / 2022

Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile della 

trasmissione del dato

Responsabile della 

pubblicazione del dato

ALLEGATO C) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE*

Relazioni sull'attuazione della 

legislazione 
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale

Stato della salute e della sicurezza umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le 

condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili 

dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Relazione sullo stato dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate

Art. 42, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla 

legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi 

della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Antonio Calli
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 42, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti 

straordinari

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Antonio Calli
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 42, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Antonio Calli
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative 

di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Annuale Marianna Gatto
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 1, c. 8, l. n. 

190/2012, Art. 

43, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo Marianna Gatto

Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e 

dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo non adottati non adottati

Art. 1, c. 14, l. 

n. 190/2012

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 

15 dicembre di ogni anno)

Annuale 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)

Antonio Calli
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 1, c. 3, l. n. 

190/2012

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 

atti di adeguamento a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e 

controllo nell'anticorruzione
Tempestivo Antonio Calli

Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 18, c. 5, 

d.lgs. n. 39/2013
Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo Antonio Calli

Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Altri contenuti 

Strutture sanitarie 

private accreditate

Prevenzione della 

Corruzione

Interventi 

straordinari e di 

emergenza

Informazioni 

ambientali

Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Strutture sanitarie private accreditate

(da pubblicare in tabelle)

NON RICORRE

NON RICORRE

NON RICORRE
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Allegato C) al PTPCT 

2020 / 2022

Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile della 

trasmissione del dato

Responsabile della 

pubblicazione del dato
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Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

/ Art. 2, c. 9-bis, 

l. 241/90

Accesso civico "semplice"concernente 

dati, documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta 

di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e 

delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di 

ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale

Tempestivo Marianna Gatto
Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 5, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Accesso civico "generalizzato" 

concernente dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di 

tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale
Tempestivo Marianna Gatto

Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Linee guida 

Anac FOIA (del. 

1309/2016)

Registro degli accessi 
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data della 

richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione
Semestrale Maria Pina Miceli

Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 53, c. 1 bis, 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 43 del 

d.lgs. 179/16 

Catalogo dei dati, metadati e delle banche 

dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da 

pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo 

dei dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da 

AGID

Tempestivo 
ogni detentore di eventuali 

banche dati

Antonio Perrone / 

Giuseppe Forte

Art. 53, c. 1,  

bis, d.lgs. 

82/2005

Regolamenti
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi 

i dati presenti in Anagrafe tributaria

Art. 9, c. 7, d.l. 

n. 179/2012 

convertito con 

modificazioni 

dalla L. 17 

dicembre 2012, 

n. 221 

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 

marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 

organizzazione

Annuale 

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)

Altri contenuti Dati ulteriori

Art. 7-bis, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, c. 9, lett. 

f), l. n. 

190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati 

non previsti da norme di legge si deve 

procedere alla anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente presenti, in virtù 

di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del 

d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 

pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate
…. non vi sono utleriori dati

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)

Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e 

banche dati

Altri contenuti Accesso civico

Altri contenuti NON RICORRE
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  Allegato D) 

 

PATTO DI INTEGRITÀ 

TRA 

L'Ente Parco Nazionale del Pollino, Sede legale: Complesso Monumentale Santa Maria della 

Consolazione – Tel. 0973/669311 - P.E.C.: parcopollino@mailcertificata.biz   – e-mail: 

ente@parcopollino.gov.it, Codice Fiscale: 92001160768  – Codice fatturazione elettronica: 

___________________ , rappresentata in questo atto dal rup di gara   Dott.  _________________        

E 

L’IMPRESA ..................................................................... (di seguito denominata IMPRESA) 

con sede legale in ....................................................................................................................... 

C.F.I P. IVA ...............................................................................................................................  

rappresentata da ...................................................................................................................... . 

in qualità di .............................................................................................................................. . 

PREMESSO 

 Che per “Patto di Integrità” si intende un accordo avente ad oggetto la regolamentazione 

del comportamento ispirato ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, nonché 

l’espresso impegno anticorruzione di non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o 

qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente che indirettamente, 

tramite intermediari, al fine dell’assegnazione del contratto e/o al fine di distorcerne la 

relativa corretta esecuzione; 

 che con l’inserimento del “Patto di Integrità” nella documentazione di gara si intende 

garantire una leale concorrenza e pari opportunità di successo a tutti i partecipanti, nonché 

garantire una corretta e trasparente esecuzione del procedimento di selezione e 

affidamento; 

 che l'Ente Parco Nazionale del Pollino, in adesione ai principi della trasparenza delle attività 

amministrative, secondo le modalità e condizioni indicate di seguito, verificherà 

l’applicazione del “Patto di Integrità” sia da parte dei partecipanti alla gara, sia da parte dei 

propri dipendenti, collaboratori e consulenti impegnati ad ogni livello dell’espletamento 

della gara e nel controllo dell’esecuzione del relativo contratto. 

VISTO 

 l’art. 1, comma 17°, della legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 

Amministrazione”; 
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 il Piano Nazionale Anticorruzione 2019, approvato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione 

con Delibera n. 1064 del 13 novembre 2019; 

 il D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 recante: “Attuazione delle Direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE” 

e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 

procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e 

dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti 

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 

 il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione 2020/2022, dell'Ente Parco Nazionale 

del Pollino, adottato con delibera del Consiglio Direttivo n. _______ del __________; 

 la deliberazione presidenziale n. 15/2015, ratificata in Consiglio Direttivo con deliberazione 

n. 3/2017, con la quale l'Ente ha adottato il “Codice di comportamento dei dipendenti 

dell'Ente Parco Nazionale del Pollino”; 

L’AMMINISTRAZIONE E L’IMPRESA COME SOPRA RAPPRESENTATI CONVENGONO E STIPULANO 

QUANTO SEGUE 

Articolo 1 
(Ambito di applicazione e finalità) 

1.  Il presente Patto va applicato in tutte le procedure di gara sopra e sotto soglia comunitaria, 

salvo che per l’affidamento specifico sussista già un apposito Patto di integrità predisposto da 

altro soggetto giuridico (Consip). Nelle procedure sotto soglia vanno ricompresi anche gli 

affidamenti effettuati sotto il limite dei 40.000,00 (quarantamila) euro. 

2. Il presente Patto di integrità rappresenta una misura di prevenzione nei confronti di pratiche 

corruttive, concussive o comunque tendenti ad inficiare il corretto svolgimento dell’azione 

amministrativa nell’ambito dei pubblici appalti banditi dalla Amministrazione. 

3. Il Patto disciplina e regola i comportamenti degli operatori economici che prendono parte alle 

procedure di affidamento e gestione degli appalti di lavori, servizi e forniture, nonché del 

personale appartenente all’Amministrazione. 

4. Nel Patto sono stabilite reciproche e formali obbligazioni tra l’Amministrazione e l’Impresa 

partecipante alla procedura di gara ed eventualmente aggiudicataria della gara medesima, 

affinché i propri comportamenti siano improntati all’osservanza dei principi di lealtà, 

trasparenza e correttezza in tutte le fasi dell’appalto, dalla partecipazione alla esecuzione 

contrattuale. 

5. Il Patto, sottoscritto per accettazione dal legale rappresentante dell’Impresa e dall’eventuale 

Direttore/i Tecnico/i, è presentato dalla Impresa medesima allegato alla documentazione 

relativa alla procedura di gara oppure, nel caso di affidamenti con gara informale, unitamente 

alla propria offerta, per formarne, in entrambi i casi, parte integrante e sostanziale. Nel caso di 

Consorzi o Raggruppamenti Temporanei di Imprese, il Patto va sottoscritto dal legale 
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rappresentante del Consorzio nonché di ciascuna delle Imprese consorziate o raggruppate e 

dall’eventuale loro Direttore/i Tecnico/i. Nel caso di ricorso all’avvalimento, il Patto va 

sottoscritto anche dal legale rappresentante della Impresa e/o Imprese ausiliaria/e 

dall’eventuale/i Direttore/i Tecnico/i. Nel caso di subappalto – là dove consentito – il Patto va 

sottoscritto anche dal legale rappresentante del soggetto affidatario del subappalto medesimo, 

e dall’eventuale/i Direttore/i Tecnici. 

6. In caso di aggiudicazione della gara il presente Patto di Integrità verrà allegato al contratto, da 

cui sarà espressamente richiamato, così da formarne parte integrante e sostanziale. 

7. La presentazione del Patto di Integrità, sottoscritto per accettazione incondizionata delle 

relative prescrizioni, costituisce per l’Impresa concorrente condizione essenziale per 

l’ammissione alla procedura di gara sopra indicata, pena l’esclusione dalla medesima. La 

carenza della dichiarazione di accettazione del Patto di integrità o la mancata produzione dello 

stesso debitamente sottoscritto dal concorrente, sono regolarizzabili attraverso la procedura di 

soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9°, del D.Lgs n. 50/2016, con l’applicazione della 

sanzione pecuniaria stabilita nella relativa procedura di gara. 

Articolo 2 
(Obblighi dell’ Impresa) 

1.  L’Impresa conforma la propria condotta ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza. 

2. L’Impresa si impegna a non offrire somme di denaro, utilità, vantaggi, benefici o qualsiasi altra 

ricompensa, sia direttamente che indirettamente tramite intermediari, al personale 

dell’Amministrazione, ovvero a terzi, ai fini dell’aggiudicazione della gara o di distorcerne il 

corretto svolgimento. 

3. L’Impresa si impegna a non offrire somme di denaro, utilità, vantaggi, benefici o qualsiasi altra 

ricompensa, sia direttamente che indirettamente tramite intermediari, al personale 

dell’Amministrazione, ovvero a terzi, ai fini dell’assegnazione del contratto o di distorcerne la 

corretta e regolare esecuzione. 

4. L’Impresa, salvi ed impregiudicati gli obblighi legali di denuncia alla competente Autorità 

Giudiziaria, segnala tempestivamente all’Amministrazione qualsiasi fatto o circostanza di cui sia 

a conoscenza, anomalo, corruttivo o costituente altra fattispecie di illecito ovvero suscettibile 

di generare turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento del procedimento di 

gara. Agli stessi obblighi, è tenuta anche l’impresa aggiudicataria della gara nella fase 

dell’esecuzione del contratto. 

5. Il legale rappresentante dell’Impresa informa prontamente e puntualmente tutto il personale di 

cui si avvale, circa il presente Patto di integrità e gli obblighi in esso contenuti e vigila 

scrupolosamente sulla loro osservanza. 

6. Il legale rappresentante dell’Impresa segnala eventuali situazioni di conflitto di interesse, di cui 

sia a conoscenza, rispetto al personale dell’Amministrazione. 
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7.  Il legale rappresentante dell’Impresa dichiara: 

- di non avere in alcun modo influenzato il procedimento amministrativo diretto a stabilire il 

contenuto del bando di gara e della documentazione tecnica e normativa ad esso allegata, 

al fine di condizionare la determinazione del prezzo posto a base d’asta ed i criteri di scelta 

del contraente, ivi compresi i requisiti di ordine generale, tecnici, professionali, finanziari 

richiesti per la partecipazione ed i requisiti tecnici del bene, servizio o opera oggetto 

dell’appalto; 

- di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o sostanziale) con 

altri concorrenti e che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla gara 

per limitare la libera concorrenza e, comunque, di non trovarsi in altre situazioni ritenute 

incompatibili con la partecipazione alle gare dal Codice degli Appalti, dal Codice Civile 

ovvero dalle altre disposizioni normative vigenti; 

- di non aver conferito incarichi ai soggetti di cui all’art. 53, c. 16-ter, del D.Lgs n. 165 del 30 

marzo 2001, così come integrato dall’art. 21 del D.Lgs 8 aprile 2013, n. 39, o di non aver 

stipulato contratti con i medesimi soggetti; 

- di essere consapevole che, qualora venga accertata la violazione del suddetto divieto di cui 

all’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165, così come integrato dall’art. 21 

del D.Lgs 8 aprile 2013, n. 39, verrà disposta l’immediata esclusione dell’ Impresa dalla 

partecipazione alla procedura d’affidamento; 

- di impegnarsi a rendere noti, su richiesta dell’Amministrazione, tutti i pagamenti eseguiti e 

riguardanti il contratto eventualmente aggiudicatole a seguito della procedura di 

affidamento. 

Articolo 3 
(Obblighi dell’Amministrazione) 

1. L’Amministrazione conforma la propria condotta ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza. 

2. L’Amministrazione informa il proprio personale e tutti i soggetti in essa operanti, a qualsiasi 

titolo coinvolti nella procedura di gara sopra indicata e nelle fasi di vigilanza, controllo e 

gestione dell’esecuzione del relativo contratto qualora assegnato, circa il presente Patto di 

integrità e gli obblighi in esso contenuti, vigilando sulla loro osservanza. 

3. L’Amministrazione attiverà le procedure di legge nei confronti del personale che non conformi il 

proprio operato ai principi richiamati al comma primo, ed alle disposizioni contenute nel codice 

di comportamento dei dipendenti pubblici di cui al D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, ovvero nel 

Codice di comportamento dei dipendenti dell'Ente parco Nazionale del Pollino. 

4. L’Amministrazione aprirà un procedimento istruttorio per la verifica di ogni eventuale 

segnalazione ricevuta in merito a condotte anomale, poste in essere dal proprio personale in 

relazione al procedimento di gara ed alle fasi di esecuzione del contratto. 
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5. L’Amministrazione formalizza l’accertamento delle violazioni del presente Patto di integrità, nel 

rispetto del principio del contraddittorio. 

Articolo 4 
(Sanzioni) 

1. L’accertamento del mancato rispetto da parte dell’Impresa anche di una sola delle prescrizioni 

indicate all’art. 2 del presente Patto potrà comportare oltre alla segnalazione agli Organi 

competenti, l’applicazione, previa contestazione scritta, delle seguenti sanzioni: 

- esclusione dalla procedura di affidamento ed escussione della cauzione provvisoria a 

garanzia della serietà dell’offerta, se la violazione è accertata nella fase precedente 

all’aggiudicazione dell’appalto; 

- revoca dell’aggiudicazione ed escussione della cauzione se la violazione è accertata nella 

fase successiva all’aggiudicazione dell’appalto ma precedente alla stipula del contratto; 

- risoluzione del contratto ed escussione della cauzione definitiva a garanzia 

dell’adempimento del contratto, se la violazione è accertata nella fase di esecuzione 

dell’appalto. 

2. In ogni caso, l’accertamento di una violazione degli obblighi assunti con il presente Patto di 

Integrità costituisce legittima causa di esclusione dell’Impresa dalla partecipazione alle 

procedure di affidamento degli appalti di lavori, forniture e servizi bandite dall’Amministrazione  

per i successivi tre anni. 

 
Articolo 5 

(Controversie) 

 

La risoluzione di ogni eventuale controversia relativa all’interpretazione ed alla esecuzione del 

presente Patto di Integrità è demandata all’Autorità Giudiziaria competente. 

Articolo 6 
(Durata) 

 

Il presente Patto di integrità e le relative sanzioni si applicano dall’inizio della procedura                     

volta all’affidamento e fino alla regolare ed integrale esecuzione del contratto assegnato a seguito 

della procedura medesima. 

 

Rotonda, lì ___________ 

        Per L'Ente Parco nazionale del Pollino     Per l'Impresa 
   


